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5 INDIRIZZI PER L’IMPLEMENTAZIONE DEL PROGETTO DI 
MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Di seguito, per ciascuna componente, si procede ad illustrare gli indirizzi per l’implementazione del 
Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) che sarà sviluppato in fase di progettazione esecutiva. 
Le necessità di integrare il pregresso PMA possono essere riconducibili alle seguenti 4 casistiche: 

1. Necessità di adeguamento normativo; 
2. Richieste della CTVIA nell’ambito dei procedimenti pregressi; 
3. Aggiornamento delle metodiche; 
4. Aggiornamento delle stazioni di monitoraggio. 

Ove pertinenti, in funzione delle singole componenti, saranno argomentate le casistiche sopra 
elencate. 

5.1 Atmosfera 

Le azioni prescrittive contenute nella Relazione del Progettista (doc. GER0326), riassunte nelle 
Schede P.CA.FC-001-002-003-004 e, in generale, tutte le azioni prescrittive correlate al progetto 
che determinano impatti diretti o indiretti sulla qualità dell’aria, intervengono sulla ridefinizione del 
sistema generale di informazioni sui cui si basa l’architettura del PMA Atmosfera (numero e 
localizzazione punti di monitoraggio, organizzazione temporale delle misure, metodiche di misura, 
analisi e restituzione dei dati rilevati, ecc.). L’implementazione del progetto del PMA Atmosfera deve 
inoltre: 

• fornire le risposte alle richieste di integrazioni di cui al Parere CTVIA n. 1185 del 21.03.2013 
(Sezioni 5.2.6 e 5.3.2) in relazione ai pareri di “parziale esaustività” e “non esaustività”, 

• aggiornare i metodi di riferimento, la convalida dei dati, ecc. alla normativa nazionale vigente, 
considerando le informazioni che emergono dallo stato iniziale dell’ambiente e dagli strumenti di 
pianificazione regionale della qualità dell’aria; 

• considerare tecniche di monitoraggio e criteri di gestione dei dati rilevati in una dimensione di 
monitoraggio pro attivo rispetto alla implementazione delle misure di mitigazione di cantiere. 

Vengono nel seguito brevemente descritti i principali temi di indirizzo del PMA Atmosfera.   

5.1.1 Giudizi di “parziale esaustività” e “non esaustività”, di cui al Parere CT-VA n.1185 del 
21.03.2013 (Sezioni 5.2.6 e 5.3.2) 

Con riferimento al PMA del PD, il giudizio di “parziale esaustività” e “non esaustività” riguarda i pareri 
VIA C008 e VIAG027. 
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PARERE CONTENUTI 
Correlazioni RP 

Schede Progettista 

VIAC008 

Verificare i punti di monitoraggio proposti ed 
eventualmente sceglierne di nuovi, in base ai risultati 
delle nuove simulazioni richieste, in cui si tiene conto 
dell’utilizzo di un modello che considera le calme di vento 
e anche le seguenti sorgenti emissive: i siti di deposito, 
l’impianto di frantumazione e il cantiere di Bolano”. 

P.CA.FC-001 
P.CA.FC-002 
P.CA.FC-003 

VIAG027 

“In riferimento alla componente atmosfera, dovranno 
essere condotte azioni di monitoraggio per una durata 
superiore a quelle proposte in quanto, poichè i risultati 
del monitoraggio sono condizionati dalle caratteristiche 
climatiche, il periodo di un anno potrebbe risultare non 
significativo laddove l’anno preso in esame presentasse 
condizioni atmosferiche atipiche rispetto ad un 
andamento storico almeno decennale. 

P.CA.FC-001 

 

Le verifiche e integrazioni richieste riguardano per VIAC008 il corso d’opera e sono correlate a 3 
azioni prescrittive della Relazione del Progettista (doc. GER0326). A seguito dello sviluppo di PE 
saranno disponibili le informazioni necessarie per l’aggiornamento del PMA . 

Il parere VIAG027 è viceversa relativo al post operam ed è correlato all’inquadramento climatico e 
dei cambiamenti climatici attesi nelle aree di studio. Il rimando alla scheda del progettista P.CA.FC-
001 “Definizione del nuovo quadro di riferimento meteorologico per i modelli previsionali” è relativo 
solo all’aggiornamento delle informazioni climatiche che possono condizionare la scelta dei periodi 
di monitoraggio 

5.1.2  Aggiornamenti normativi 

I principali aggiornamenti normativi nazionali e regionali intervenuti dal 2012 al 2023 e di interesse 
per il PMA Atmosfera riguardano: 

• Decreto Ministeriale del 5 maggio 2015 “Metodi di valutazione delle stazioni di misurazione della 
qualità dell'aria di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155” 

• Decreto Ministeriale del 26 Gennaio 2017 “Attuazione della direttiva (UE) 2015/1480 del 28 
agosto 2015, che modifica taluni allegati delle direttive 2004/107/CE e 2008/50/CE nelle parti 
relative ai metodi di riferimento, alla convalida dei dati e all'ubicazione dei punti di 
campionamento per la valutazione della qualità dell'aria ambiente” 

• Regione Sicilia - Piano Regionale di tutela della qualità dell'aria, 2018 
• Regione Calabria - Piano Qualità dell’Aria, 2020 

Gli indirizzi metodologici generali di riferimento per il PMA delle opere soggette a VIA sono contenuti 
nelle Linee Guida ISPRA /Rev. 1 del 16/6/2014). 
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5.1.3 Le prescrizioni tecniche introdotte nella RP  

La Relazione del Progettista (doc. GER0326) prende in carico 4 autoprescrizioni che dovranno 
essere considerate in sede di aggiornamento del PMA Atmosfera: 

• P.CA.FC-001 - Definizione del nuovo quadro di riferimento meteorologico per i modelli 
previsionali 

• P.CA.FC-002 - Caratterizzazione dei ricettori. Cartografia e database degli edifici 
• P.CA.FC-003 – Impatto sulla qualità dell’aria in fase di costruzione e Piani Operativi di 

Controllo delle Polveri POCP  
• P.CA.FC-004 – Impatto sulla qualità dell’aria in fase di esercizio 

 

P.CA.FC-001  

I cambiamenti climatici intervenuti negli ultimi 10-15 anni sono stati intensi e sicuramente influenti 
sulla dinamica di dispersione degli inquinanti nei bassi strati dell’atmosfera, in particolare in termini 
di estremi climatici e di modalità con cui le manifestazioni del tempo intervengono negli scenari 
dispersivi. Il PMA dovrà destinare particolare attenzione, in particolare in fase di costruzione delle 
opere, ai periodi caratterizzati da venti estremi (libeccio) e al loro potenziale di risollevamento e di 
erosione, all’allungamento dei periodi di siccità e di redistribuzione stagionale delle piogge, tutti 
fattori in grado di intervenire sulla programmazione temporale delle misure.  

P.CA.FC-003 introduce il tema del controllo delle polveri in concomitanza di eventi meteorologici 
caratterizzati da venti energici. Questa mitigazione andrà supportata dal PMA Atmosfera con una 
rete di monitoraggio meteorologico real time interrelata al monitoraggio delle polveri. 

Infine, per poter distinguere l’impatto sulla qualità dell’aria in corso d’opera determinato dai lavori 
correlati alla realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina dall’impatto originato da altre sorgenti, 
il PMA Atmosfera dovrà porre particolare attenzione alla problematica delle sorgenti naturali di 
PM10,  che già ad oggi determinano un contributo significativo alle concentrazioni di fondo.  

Questi aspetti sono anche rilevanti nell’analisi e interpretazione delle anomalie. 

L’evoluzione futura del clima rispetto al clima di riferimento definito in P.CA.FC-001 sarà considerata 
nel PMA in fase di esercizio al fine di definire la corretta estensione temporale delle misure. 

 

P.CA.FC-002  

Le verifiche sull’evoluzione 2012-2023 del sistema ricettore presente all’interno delle aree di ricaduta 
degli inquinanti in fase di costruzione e in fase di esercizio evidenziano la presenza di un 
considerevole numero di nuovi ricettori da considerare negli studi di impatto sulla qualità dell’aria e, 
conseguentemente, anche nel PMA Atmosfera.   

 

P.CA.FC-003-004  

L’aggiornamento degli studi previsionali della qualità dell’aria in fase di costruzione e di esercizio 
restituirà, per lo scenario mitigato di massimo impatto, la localizzazione delle concentrazioni 
inquinanti in corrispondenza dei ricettori e le relative mappature al continuo, informazioni di base per 
la scelta dei punti di controllo da inserire nel PMA per il comparto “Aree di cantiere”. 
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5.1.4 Strumentazioni e metodiche di monitoraggio 

Il controllo dell’impatto della cantierizzazione in termini di concentrazioni di polveri PM10, al variare 
delle lavorazioni e delle condizioni climatiche, dovrebbe rappresentare il principale focus del PMA 
Atmosfera in corso d’opera, sia per le ripercussioni che il PM10 può avere sulla salute pubblica, sia 
per la necessità di restituire al Piano Operativo di Controllo delle Polveri POCP dei cantieri le corrette 
informazioni per la “taratura” degli interventi di mitigazione all’interno del cantiere. 

L’innovazione intelligente o SMART degli strumenti di monitoraggio permette oggi di rilevare e 
trasmettere l’informazione ambientale in tempo reale ai soggetti ai quali fa capo la gestione 
ambientale dei cantieri, accorciando i tempi di risposta in caso di anomalie. In accordo agli obiettivi 
dichiarati dal PMA2012 “ le metodologie di analisi, sono selezionate nell’ottica di perseguire i migliori 
risultati in termini di efficienza e affidabilità e di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente 
e della popolazione” l’aggiornamento del PMA Atmosfera dovrà considerare l’innovazione 
tecnologica delle strumentazioni di misura. 

 

   

 

 
Cella e scheda elettronica di misura 

Figura 5.1 - Esempio Strumentazione Smart Pm10 
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Al fine di disporre di misure correlabili nel dominio del tempo alla variabilità delle 
lavorazioni/emissioni di polveri, e alla variabilità del vento e delle condizioni di dispersione degli 
inquinanti, si suggerisce di introdurre nel PMA dei cantieri caratterizzati da massimi carichi emissivi 
e/o massime condizioni di esposizione della popolazione, delle metodiche e strumentazioni di 
monitoraggio SMART real time del PM10. Ciò consente di: 

• individuare le sorgenti puntuali/areali di emissione interne/esterne al cantiere responsabili della 
formazione delle concentrazioni medie di 24 ore; 

• indirizzare conseguentemente il cantiere in modo tempestivo, verso gli opportuni interventi 
correttivi;   

• azzerare i tempi di inoltro degli alert in caso di superamento di soglie anomalie. 

 

5.2 Ambiente Marino  

5.2.1 Richieste della CTVIA nell’ambito dei procedimenti pregressi 

Si illustrano di seguito le prescrizioni relative al monitoraggio espresse nel Parere 1185 del 
21/3/2013 della CTVIA. 

5.2.1.1 Monitoraggio degli impatti del rumore sottomarino e dei cetacei 

VIAG022  

Effettuare uno studio degli effetti dell’inquinamento acustico sui mammiferi marini che risponda ai 
criteri della DIR 2008/56/EC ed ai descrittori della Decisione della Commissione Europea C(2010) 
5956, limitato a una durata non inferiore ai 4 mesi da distribuire opportunamente nell'arco di un anno 
solare (idealmente Gennaio, Aprile, Luglio, Ottobre), opportunamente supportato da misure 
oceanografiche fisiche di base, quali la descrizione dei parametri temperatura e densità in funzione 
della profondità, corredati da conoscenze sulla consistenza dei fondali, atti ad essere somministrati 
a modelli di propagazione per ambiti costieri (tipo RamsGeo) indispensabili per definire con certezza 
la portata sonora alle diverse frequenze di cui ai due descrittori GES. L’area interessata dalle misure 
in mare, oltre a quella dello Stretto di Messina vero e proprio, dovrebbe estendersi per un raggio di 
almeno 20 miglia nautiche a Nord e a Sud del Canale stesso. Effettuare, inoltre, delle percussioni di 
prova con metodi e pali simili a quelli che si intende utilizzare nelle fasi di cantiere nei siti in cui 
andranno ad insistere i cantieri, al fine di determinare sia la portata acustica effettiva che le 
opportune misure di mitigazione. Tali misure dovranno essere valutate al fine di determinare la loro 
effettiva efficacia. 

VIAG024 

Includere nel nuovo piano di caratterizzazione, atto a valutare l’impatto della costruzione dei pontili, 
uno studio di presenza e distribuzione stagionale dei cetacei nei pressi delle aree interessate dalla 
costruzione dei pontili, attraverso ad esempio l’uso di tracking acustico effettuato da boe acustiche 
fisse e le osservazioni dirette da postazioni fisse nei pressi dei siti di costruzione, oltre ad uno sforzo 
di raccolta dati maggiore nelle aree circostanti le zone di costruzione dei pontili, da entrambe le parti 
dello Stretto. 
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VIAG025 

Approfondire l’indagine tramite l’uso di marcatura satellitare per la caratterizzazione delle aree di 
costruzione dei pontili, per fugare eventuali dubbi che potrebbero nascere dalle recenti pubblicazioni 
che descrivono lo Stretto come un corridoio di notevole importanza per le specie protette di grande 
valenza naturalistica e conservazionistica. 

5.2.1.2 Monitoraggio degli impatti del ripascimento 

VIAS019 

Ai fini della tutela della qualità delle acque, in relazione agli interventi di movimentazione e deposito 
di sedimenti nelle aree costiere, tra cui quelli di ripascimento e del porto di Tremestieri, si ritiene 
necessaria una adeguata caratterizzazione dal punto di vista fisico, chimico e biologico 
(microbiologico ed ecotossicologico) dei sedimenti, finalizzata, tra l’altro, a verificare la compatibilità 
dei materiali stessi, ed articolata secondo le modalità previste dalla normativa di settore, nonché la 
caratterizzazione dei siti di deposito, con particolare riguardo alla destinazione d’uso. Deve essere 
altresì previsto un idoneo piano di movimentazione e di monitoraggio, in special modo per quanto 
riguarda la movimentazione dei sedimenti portuali. 

5.2.1.3 Monitoraggio degli impatti dell’illuminazione notturna e dell’ombra diurna 

VIAC034 

Effettuare uno studio più specifico per l’ambiente marino in merito all’effetto dell’illuminazione 
notturna (Relazione di calcolo illuminotecnico PI0078) e a quello dell’ombra diurna del ponte 
(Relazione di incidenza AM0053) sul mare. Infatti, la presenza di luce la notte e di ombra di giorno 
sulla superficie marina potrebbero perturbare i cicli biologici e giorno-notte di alcune specie vegetali 
e animali (plancton, benthos e necton). 

5.2.1.4 Monitoraggio della fauna necto-bentonica (specie ittiche) 

VIAS031 

Sarebbe opportuno integrare lo studio con le seguenti informazioni: 

b) il rilevamento di specie ittiche attraverso visual census non riporta alcun metodo, stazioni e 
altre informazioni; lo stesso metodo, largamente utilizzato in AMP, risulta insufficiente in tratti di mare 
non protetti dove viene ritenuto un approccio integrativo di metodi tradizionali. Lo stesso dicasi per i 
rilevamenti con apparecchiature ecosonar, non descritti, utilizzati esclusivamente per la valutazione 
quantitativa di biomasse di piccoli pelagici su vaste aree che devono corrispondere a presumibili 
stock unit. 
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5.2.2 Aggiornamento delle metodiche 

5.2.2.1 Metodiche di monitoraggio degli impatti del rumore sottomarino e dei cetacei 

Il piano di campionamento previsto nel PMA sarà utile sia all’analisi dei transiti degli animali sia 
all'analisi dell’utilizzo dell’habitat, ed in totale avrà la durata di 12 mesi.  

Durante la fase di campionamento verranno acquisiti dati (ambientali e specie-specifici), attraverso 
un approccio metodologico multidisciplinare con l’acquisizione di misure acustiche e bioacustiche, 
avvalendosi di sistemi di acquisizione dati quali: 

• registratori digitali;  
• monitoraggio visivo coadiuvato dall’innovativo uso di sistemi elettro ottici, i cui dati visivi 

(immagini) verranno analizzati ed elaborate attraverso tecniche di intelligenza artificiale; 
• campagne di monitoraggio in mare (survey) che consentiranno di rispondere alle criticità sulla 

scarsa copertura dello sforzo di campionamento di varie celle e sulla presenza di animali stanziali 
lungo la costa. 

Il PMA prevede inoltre misure oceanografiche fisiche di base, quali: 

• temperatura e densità in funzione della profondità;  
• litologia dei fondali,  

I dati raccolti saranno utilizzati per sviluppare modelli di propagazione acustica.  

Di seguito uno schema riassuntivo delle tre fasi di monitoraggio (A, B e C) da mettere in atto 
rispettivamente prima, durante e dopo le fasi di costruzione dell’opera. L’approccio trasversale e 
multidisciplinare consentirà di ottenere informazioni su diversi livelli di informazione relativi a: 
presenza/assenza, distribuzione e comportamento acustico delle specie di cetacei e delle altre 
specie target. 

Inoltre, le metodologie applicate alla raccolta dati acustici e visivi sono di natura passiva cioè la 
presenza dell’operatore non altera l'acquisizione del dato relativo alla specie osservata. Per dettagli 
sulle metodologie si rimanda alla Relazione di Licitra (Relazione specialistica ambiente marino – 
cetacei). 

 

Fase A Attività 

Campagna di monitoraggio 

in mare annuale 

 

Uscite in mare a copertura del piano di campionamento ridefinito 
e replica dei transetti svolti nello studio di Tethys (2005 e 2011) 

Raccolta di dati visivi tramite osservazioni dirette e applicazione 
della foto-identificazione dedicata ai cetacei. Acquisizione di dati 
acustici tramite sistemi di rilevazione - idrofoni- calati da bordo o 
trainati dall’imbarcazione. Le campagne dovranno garantire 
almeno l’80% di sforzo di campionamento in condizioni meteo 
marine positive. 
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Fase A Attività 

Acquisizione di materiale video tramite l’impiego di dispositivi 
ottici ed elaborazioni con intelligenza artificiale a supporto degli 
operatori. 

Piano di monitoraggio dedicato allo studio delle rotte di 
Balenottera comune e di Capodoglio tramite applicazione di tag 
satellitari. Le aree di interesse comprendono l’Isola di 
Lampedusa per l’aggregazione delle balenottere comuni nel 
periodo invernale e le Isole Eolie per il capodoglio nel periodo 
estivo. Il piano di lavoro prevede campagne di ricerca e 
monitoraggio da imbarcazione dedicate e l’istallazione di 
dispositivi tag (almeno 10 dispositivi per specie). Tale 
metodologia sarà effettuata da personale specializzato che 
curerà tutte le fasi di applicazione dei dispositivi con un metodo 
non invasivo per geo-localizzare i cetacei, che prevede l'uso di 
droni che trasportano dispositivi tag.   

 

Fase B Attività 

Monitoraggio presso i 

pontili (raccolta dati da terra 

e da mare) 

 

Acquisizione di dati acustici e bioacustici in prossimità della 
costa, tramite l’installazione di stazioni autonome di 
monitoraggio acustico passivo (PAM) in continuo su 24 ore.  

 

Videocamere ottiche installate a terra per raccolta dati in 
continuo a supporto del lavoro di osservazione diretta di 
operatori specializzati nelle ore diurne. 

 

Installazione di una stazione di monitoraggio per acquisire i dati 
utili al popolamento di una banca dati specifica relativa agli 
indicatori di cui al descrittore 11 della Marine strategy (rumore 
continuo ed intermittente). 

 

Fase C Attività 

Campagna di monitoraggio 

in mare annuale dopo la 

realizzazione dell’opera 

 

Uscite in mare a copertura del piano di campionamento ridefinito 
e replica dei transetti svolti nello studio di Tethys (2005 e 2011) 

Raccolta di dati visivi tramite osservazioni dirette e applicazione 
della foto-identificazione dedicata ai cetacei. Acquisizione di dati 
acustici tramite sistemi di rilevamento – idrofoni - calati da bordo 
o trainati dall’imbarcazione. 
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Fase C Attività 

Acquisizione di materiale video tramite l’impiego di dispositivi 
ottici ed elaborazioni con intelligenza artificiale a supporto degli 
operatori. 

 

Installazione di una stazione di monitoraggio per acquisire i dati 
utili al popolamento di una banca dati specifica relativa agli 
indicatori di cui al descrittore 11 della Marine strategy (rumore 
continuo ed intermittente). 

 

5.2.2.2 Metodiche di monitoraggio degli impatti del ripascimento  

Per quanto riguarda gli interventi di ripascimento è previsto l’aggiornamento del PMA ante-durante-
post degli interventi. La durata del monitoraggio post operam sarà ridefinita ed estesa a 3 anni per 
le Componenti Ambientali significative. Per approfondimenti si rimanda alla scheda tecnica P.PRO-
010.  

5.2.2.3 Metodiche di monitoraggio degli impatti dell’illuminazione notturna e dell’ombra 

diurna 

Per quanto riguarda il monitoraggio dell’illuminazione notturna e dell’ombra diurna si rimanda alle 
informazioni contenute nelle schede tecniche P.CA-BI-002 e P.CA-BI-018. 

Per quanto concerne l’ombra diurna, i siti di monitoraggio sono stati scelti sulla base dei risultati 
dell’analisi della proiezione dell’ombra sullo spazio marittimo interessato dalla perturbazione. In 
accordo all’ analisi di ombreggiamento riportata nel progetto definitivo si evince che nello spazio 
marittimo sottostante l’impalcato si registra una riduzione di circa il 30% delle ore di ombreggiamento 
sul totale delle ore di esposizione al sole mentre, alla distanza di 50 metri dalla proiezione a mare 
dell’impalcato si registra una riduzione fino al 12,5%. Pertanto, al fine di valutare lo status quo ante 
operam e l’eventuale cambiamento post operam delle biocenosi bentoniche dello specchio di mare 
interessato da vari livelli di ombreggiamento (dal massimo al minimo) si propone di effettuare i 
seguenti monitoraggi:  

 

1) Monitoraggio flora marina: componente algale e fanerogame  

Per il monitoraggio della flora marina si fa riferimento alla scheda metodologica ISPRA “Scheda 
Metodologica Posidonia oceanica (L.) Delile, 2021-2026”. 

• transetto ortogonale alla costa mediante l’uso di R.O.V. fino alla batimetrica dei 50 metri 
• monitoraggio Posidonia oceanica a 15 metri secondo linee guida ISPRA: area 20x20 m, 3 misure 

densità e 6 prelievi fasci per l’analisi della morfometria e lepidocronologia 
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• monitoraggio P. oceanica su limite inferiore secondo linee guida ISPRA: transetto orizzontale in 
corrispondenza dei balise, 6 misure di densità e 6 prelievi di fasci per l‘analisi della morfometria 
e lepidocronologia 

• monitoraggio della macroflora algale a 5, 10, 20, 40 metri tramite la tecnica del grattaggio usando 
quadrati di 20 cm per lato disposti in maniera casuale effettuando 3 repliche per stazione 

• analisi di laboratorio su fasci prelevati con misurazioni di parametri: lepidocronologici, 
morfometrici e di biomassa 

 

2) Monitoraggio fauna marina: macrozoobenthos e ittiofauna 

• transetto ortogonale alla costa mediante l’uso di R.O.V. fino alla batimetrica dei 50 metri 
• monitoraggio della fauna necto-bentonica mediante l’uso di rete a tremaglio calato 

perpendicolamente alla linea di costa 

3) Monitoraggio fauna marina: cetacei 

È previsto un monitoraggio specifico su lungo termine per valutare gli stati comportamentali e le 
dinamiche della struttura sociale delle popolazioni di cetacei residenti, i dati saranno raccolti da 
stazioni autonome di monitoraggio acustico passivo (PAM) e videocamere ottiche installate a terra. 
Per maggiori dettagli si rimanda alla Relazione AMR0884. 

La descrizione di dettaglio delle metodiche di monitoraggio per i punti 1) e 2) è illustrata nella scheda 
tecnica P.CA-BI-018. 

5.2.2.4 Metodiche di monitoraggio della fauna necto-bentonica (specie ittiche) 

Per quanto riguarda il monitoraggio della fauna necto-bentonica (ivi incluse le specie ittiche) sarà 
previsto un monitoraggio mediante l’uso di rete a tramaglio calato perpendicolarmente alla linea di 
costa. È prevista una serie di pescate con rete a tramaglio come descritto nella scheda tecnica P.CA-
BI-018. 

Tale metodica integra i monitoraggi basati su ecosonar e visual census che erano stati proposti nel 
PMA del Progetto Definitivo. 

5.2.3 Aggiornamento delle stazioni di monitoraggio 

5.2.3.1 Stazioni di monitoraggio degli impatti del rumore sottomarino e dei cetacei 

L’area interessata dalle misure in mare, comprenderà lo Stretto di Messina e si estenderà per un 
raggio di almeno 20 miglia nautiche a Nord e a Sud dell’area. Entro 1-2 km dalla costa, sarà 
impiegata una risoluzione maggiore della cella (1 x 1 Km) rispetto a quella utilizzata nelle precedenti 
campagne di monitoraggio (1.5 x 1.8 Km). 

La campagna di misura avrà durata di almeno di un anno (almeno un mese di misure al netto delle 
condizioni sfavorevoli nelle 4 stagioni) ed interesserà almeno 5000 km (4500 km eseguiti in passato). 
In ciascuna campagna devono essere acquisiti con continuità nei transetti oltre ai dati visivi, specie-
specifici, rilevati ai cetacei con la tecnica delle foto - identificazione, anche dati acustici e bioacustici 
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attraverso idrofoni trainati, oltre che utilizzare sistemi ottici e software di intelligenza artificiale per il 
riconoscimento degli animali a supporto di osservatori accreditati.  

Saranno utilizzate videocamere ottiche in continuo a supporto del lavoro di osservazione diretta di 
operatori specializzati nelle ore diurne. Esse saranno poste a circa cento metri dalla linea di costa e 
in corrispondenza delle aree di cantiere per i pontili, al fine di rilevare la presenza/assenza degli 
animali ed optare per una triangolazione spaziale per valutare la funzione che svolge l’area 
d'indagine dal punto di vista biologico. 

Tale monitoraggio verrà esteso alla fase di corso d’opera per l’intera durata dei cantieri lato Sicilia e 
lato Calabria. 

Per maggiori dettagli si rimanda alla Relazione specialistica ambiente marino – cetacei AMR0884. 

5.2.3.2 Stazioni di monitoraggio degli impatti dell’illuminazione notturna e dell’ombra 

diurna 

Al fine di valutare lo status quo ante operam e l’eventuale cambiamento post operam delle biocenosi 
bentoniche dello specchio di mare interessato da vari livelli di ombreggiamento si propone di 
effettuare i monitoraggi nelle seguenti posizioni:  

• proiezione a mare del centro dell’impalcato,  
• proiezione a mare dei bordi esterni dell’impalcato,  
• a 50 metri dalla proiezione a mare dei bordi esterni dell’impalcato. 

Maggiori dettagli sono disponibili nella scheda tecnica P.CA-BI-018. 

5.2.3.3 Stazioni di monitoraggio della fauna necto-bentonica (specie ittiche) 

Per quanto riguarda il monitoraggio della fauna necto-bentonica (ivi incluse le specie ittiche) sarà 
previsto un monitoraggio mediante l’uso di rete a tramaglio calato perpendicolarmente alla linea di 
costa nelle seguenti posizioni:  

• proiezione a mare del centro dell’impalcato,  
• proiezione a mare dei bordi esterni dell’impalcato,  
• a 50 metri dalla proiezione a mare dei bordi esterni dell’impalcato. 

Maggiori dettagli sono disponibili nella scheda tecnica P.CA-B 

5.3 Ambiente idrico: Acque superficiali 

5.3.1 Necessità di adeguamento normativo 

Prescrizione VIAC017 punto c) e VIAS027 punto b) 

Il WMO (World Meteorological Organization) è l'organizzazione fondata nel 1873 e facente parte 
all'ONU dal 1950, con sede a Ginevra (CH), che si occupa di meteorologia e clima. 
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Nel 2013, l’Istituto Superiore per la Ricerca e la Protezione Ambientale (ISPRA) ha istituito, sotto il 
proprio coordinamento, il “Tavolo Nazionale per i Servizi di Idrologia Operativa” cui  partecipano gli 
uffici e i centri che nelle ARPA-APPA e nelle Regioni e Province Autonome si  occupano di idrologia 
operativa e sono erogatori di servizi pubblici di responsabilità, di cui al  D.P.C.M. 24 luglio 2002, 
nonché gli Enti nazionali presenti nella rappresentanza italiana della  Commission for Hydrology 
(CHy) del World Meteorological Organization (WMO), ossia  l’Aeronautica Militare e il Dipartimento 
della Protezione Civile.  

L’obiettivo di questo Tavolo tecnico permanente è la progressiva costruzione di un sistema nazionale 
federato per garantire lo svolgimento delle attività proprie di un servizio idrologico e per raggiungere 
un livello nazionale omogeneo di qualità e funzionalità, coerente e ottemperante alle risoluzioni del 
WMO, che nei dettagli e sotto il profilo tecnico indirizza tali attività.  

A seguito del trasferimento alle Regioni degli Uffici periferici, o Compartimenti, del Servizio 
Idrografico e Mareografico Nazionale (SIMN) – disciplinato dall’articolo 92, comma 4, del D.Lgs. 
112/98, in attuazione della L. 59/97, e dell’Accordo tra il Governo e le Regioni del 24 maggio 2001 
– il D.P.C.M. del 24/07/2002 ordinava, all’articolo 7, che per garantire l’unitarietà a scala di bacino 
idrografico e la gestione coordinata delle funzioni di carattere compartimentale (individuate dal 
D.P.R. n. 85 del 24/01/1991) fossero stipulati accordi tra le Regioni territorialmente interessate a 
garanzia, in particolare, del funzionamento delle reti di rilevamento sulla base degli standard fissati 
dal servizio idrografico e mareografico del Dipartimento per i Servizi Tecnici Nazionali, d’intesa con 
le Regioni, con le modalità specificate dall’art. 9, lettera a), nonché la continuità del rilevamento delle 
stazioni storiche del SIMN e l’analisi, validazione e pubblicazione dei dati idrologici a scala di bacino 
idrografico. 

Le attività riguardanti l’individuazione di criteri di livello nazionale per la validazione dei parametri 
idro-meteorologici sono contenute nelle “Linee guida per il controllo di validità dei dati idro-
meteorologico – Delibera del Consiglio SNPA. Seduta del 15.05.2017 – Doc n. 6/17 in accordo con 
il tavolo Nazionale peri Servizi di Idrologia Operativa” di ISPRA e state anche ricomprese in un 
apposito GdL n. 7 denominato “Idro-meteo-clima Direttiva 2000/60/CE” facente parte dell’Area 2 
“Monitoraggi” del programma triennale (2014–2016) del Servizio Nazionale della Protezione 
Ambientale (SNPA). Il sistema federato SNPA composto dall’ISPRA, che lo presiede, e dalle agenzie 
ambientali ARPA e APPA, ha la finalità di garantire convergenza nelle strategie operative e 
omogeneità nelle modalità di esercizio dei compiti istituzionali perseguiti dalle agenzie e dall’ISPRA 
stesso. La L. 132/2016 di istituzione del SNPA e di disciplina dell’ISPRA ricorda, difatti, che il Sistema 
assicurerà omogeneità ed efficacia alle attività di controllo pubblico della qualità dell’ambiente del 
nostro Paese, a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale, qualificandosi come fonte 
ufficiale, omogenea e autorevole per ciò che riguarda informazione, monitoraggio, analisi e 
valutazione ambientale, a garanzia della tutela non solo dell’ambiente ma anche di chi ci vive. 

 

Prescrizione VIAC017 punto i) e VIAS027 punto d) 
Il quadro normativo del PMATSU si intende integrato con i seguenti riferimenti normativi: 

• Direttiva 2013/39/CE del 12 agosto 2013 che modifica le direttive 2000/60/CE e 2008/105/CE 
per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque; 

• D. Lgs. 13 ottobre 2015, n. 172 “Attuazione della direttiva 2013/39/UE, che modifica le 
direttive 2000/60/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle 
acque”; 
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• D. Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205 “Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga 
alcune direttive - Quarto decreto correttivo del D.Lgs 152/06; 

• D. Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 
2009, n. 69” - Terzo decreto correttivo del D.Lgs 152/06; 

• D.M. 8 novembre 2010, n. 260 Regolamento recante i criteri tecnici per la classificazione 
dello stato dei corpi idrici superficiali, per la modifica delle norme tecniche del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, predisposto ai sensi 
dell'articolo 75, comma 3, del medesimo decreto legislativo. 

5.3.2 Richieste della CTVIA nell’ambito dei procedimenti pregressi 

Prescrizione VIAC017 punto b) 

Il Piano di Gestione Acque dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale, redatto ai 
sensi della Direttiva 2000/60/CE, costituisce uno strumento organico ed omogeneo attraverso il 
quale è stata impostata l’azione di governance della risorsa idrica a scala distrettuale, al fine di 
verificare se e come attuare ulteriori misure atte a tutelare, migliorare e  salvaguardare lo stato 
ambientale complessivo della risorsa idrica in ambito di Distretto, oltre che a garantire la sostenibilità 
di lungo periodo del sistema delle pressioni antropiche agenti sul patrimonio idrico di distretto. 

Il Piano di Gestione Acque ha già visto la realizzazione di due cicli:  

• il I Ciclo (2010-2016), redatto nel 2010 ed approvato con DPCM del 10 aprile 2013; 
• il II Ciclo (2016-2021), adottato nel marzo 2016 ed approvato con DPCM del 27 ottobre 2016, 

il quale costituisce un aggiornamento del ciclo precedente. 

La relazione generale del Piano di Gestione delle acque III Ciclo 2021-2027 del Dicembre 2021 
illustra i contenuti del Piano di Gestione Acque III Ciclo, che costituisce l'avvio del processo di 
pianificazione relativo al periodo 2021-2027 e riporta anche l’aggiornamento dei corpi idrici 
superficiali e dello stato di qualità ambientale dei corpi idrici e delle reti di monitoraggio all'uopo 
attivate. 

Il Piano di Gestione - II Ciclo aveva evidenziato il permanere di alcune criticità per quanto concerne 
l'individuazione dei corpi idrici superficiali, specie per quanto attiene i corpi idrici posti a ridosso di 
limiti amministrativi regionali. 

Al fine di risolvere tale criticità, l'Autorità durante il sessennio 2016-21, ha avviato un percorso di 
confronto con le Regioni interessate. In esito a tale confronto si è pervenuti ad una complessiva 
risoluzione della problematica in questione eliminando le situazioni nei quali si riscontravano 
caratterizzazioni diverse per uno stesso corpo idrico in ragione dei contesti regionali di analisi. 

La Regione Calabria ha elaborato una propria proposta di revisione ed aggiornamento dei corpi idrici 
superficiali strutturata come segue: 

• il territorio regionale è compreso in due idro-ecoregioni (HER), Appennino meridionale (cod. 
18) e Calabria_Nebrodi (cod. 19). 

• si individuano 195 corsi d'acqua con bacino ≥ 10 km2;  
• si individuano 36 tipi fluviali (Sezione A del D.M. 131/08); 
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• si individuano 383 corpi idrici, a fronte dei 380 individuati nel Piano di Gestione Acque II Ciclo 
(Sezione B del D.M. 131/08); 

• si individuano 3 tipi lacuali, cui corrispondono 11 corpi idrici a fronte dei 7 corpi idrici lacuali 
del Piano di Gestione Acque II Ciclo; 

• si individuano 5 tipi costieri corrispondenti a 73 corpi idrici marino-costieri, a fronte dei 67 
corpi idrici individuati nel Piano di Gestione Acque II Ciclo; 

• si individua un corpo idrico di transizione. 

 

Figura 5.2 - Schematizzazione ipotesi di aggiornamento della Regione Calabria. 

L’ipotesi di revisione sopra riportata sarà oggetto di confronto tecnico tra l'Autorità e le strutture 
tecniche regionali nella fase di predisposizione del Piano. 

Di seguito si riporta la sintesi dello stato di qualità rilevato per i corpi idrici superficiali delle aree di 
interesse. I programmi di monitoraggio risultano avviati nell'intero territorio distrettuale, tuttavia il loro 
stato di avanzamento si presenta significativamente differenziato in ragione dei contesti regionali di 
riferimento e della tipologia di corpo idrico/monitoraggio. 

La rete di monitoraggio alla quale si fa riferimento per le classificazioni riportate di seguito sono 
quelle relative al Piano di Gestione II ciclo, riportate nel report 2016 aggiornate al sessennio 2021-
27 (PGA III ciclo). 

 

Figura 5.3 – Rete di monitoraggio dei corpi idrici superficiali (2021-27). 

La classificazione dello stato ecologico e chimico dei corpi idrici fluviali della Calabria è 
rappresentata complessivamente nei grafici riportati di seguito. Su 211 corpi idrici fluviali monitorati: 
lo stato ecologico risulta “Buono” nel 1% dei casi, “Sufficiente” nel 31%, “Scarso” nel 27%, “Cattivo” 
nel 28%, per il 13% non è disponibile il dato. 
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Figura 5.4 - Stato ecologico dei corpi idrici fluviali Calabria 2016-2021. 

Per lo stato chimico si registra uno stato “Buono” per il 54% dei casi, per il 46% risulta il mancato 
conseguimento dello stato chimico “Buono”. 

 

Figura 5.5 - Stato chimico dei corpi idrici fluviali Calabria 2016-2021. 

Tali dati sono rilevabili anche dalle Tav. 6_1_1 e Tav. 6_1_2 allegate alla relazione generale del 
Piano di Gestione delle acque III Ciclo 2021-2027 (Dicembre 2021), delle quali si riporta di seguito 
un estratto. 
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Figura 5.6 – Estratto Tav. 6_1_1- Stato ecologico e reti monitoraggio corpi idrici superficiali. 

  

Figura 5.7 – Estratto 6_1_2- Stato chimico e reti monitoraggio corpi idrici superficiali. 

Prescrizione VIAS027 punti a) e c) 

Il monitoraggio dei corpi idrici (fiumi) è effettuato ai sensi della Direttiva quadro europea sulle acque 
(2000/60/CE), recepita in Italia dal D.Lgs. 152/2006 (come modificato dal DM 260/2010 e dal D.Lgs. 
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172/2015) e smi, prevede la valutazione dello stato di qualità dei corpi idrici significativi sulla base 
di parametri e indicatori ecologici, idromorfologici e chimico-fisici. 

La direttiva individua, tra gli obiettivi minimi di qualità ambientale, il raggiungimento per tutti i corpi 
idrici dell’obiettivo di qualità corrispondente allo stato “buono” e il mantenimento, se già esistente, 
dello stato “elevato”. Gli Stati Membri hanno l’obbligo di attuare le disposizioni di cui alla citata 
Direttiva, attraverso un processo di pianificazione strutturato in 3 cicli temporali: “2009-2015” (1° 
Ciclo), “2015-2021” (2° Ciclo) e “2021-2027” (3° Ciclo), al termine di ciascuno dei quali, viene 
richiesta l’adozione di un Piano di Gestione. 

La Regione siciliana, al fine di dare seguito alle disposizioni sopra citate, ha redatto l’aggiornamento 
del Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia del 2010, relativo al 2° Ciclo di 
pianificazione (2015-2021). 

Nei casi in cui non è stato possibile raggiungere tale obiettivo nel 2015 – termine stabilito dalla 
direttiva – era prevista sia la possibilità di prorogare questi termini al 2021 o al 2027, sia la possibilità 
di derogare per mantenere obiettivi ambientali meno rigorosi, motivandone le scelte. 

Il Piano di gestione del Distretto idrografico della Sicilia del 2010 identificava 256 corpi idrici fluviali 
significativi. Tra questi, 73 sono stati attualmente esclusi dal monitoraggio in attesa della definizione 
delle metriche di valutazione e/o delle comunità di riferimento, in quanto naturalmente salati perché 
interessati da affioramenti evaporitici della serie gessoso-solfifera. I sopralluoghi preliminari su 30 
corpi idrici hanno permesso di verificare l’impossibilità di monitoraggio perché non presentavano 
acqua in alveo, o per inaccessibilità o altri motivi di sicurezza. Inoltre, in un’ottica di ottimizzazione 
delle scarse risorse umane dedicate e nella necessaria conseguente individuazione delle priorità, 7 
corpi idrici sono attualmente esclusi dal monitoraggio in quanto effimeri. 

Nel “Rapporto di monitoraggio dello stato di qualità dei corpi idrici fluviali del Distretto Idrografico 
della Sicilia – Sessennio 2014-2019” del Giugno 2021 di Arpa Sicilia, sono riportati i risultati del 
monitoraggio delle Acque superficiali, che hanno permesso di pervenire alla valutazione 
complessivamente di n.82 corpi idrici.  

Complessivamente, tra tutti i fiumi valutati, risulta che nessun corpo idrico ha uno stato ecologico 
elevato, e solo il 15% raggiunge lo stato buono. Sono in stato ecologico inferiore a buono (sufficiente, 
scarso e cattivo) l’85% del totale. Gli elementi che determinano maggiormente il mancato 
raggiungimento dello stato buono sono i macroinvertebrati e le macrofite. Su tutti i fiumi a regime 
perenne l’elemento di qualità critico è rappresentato dalla fauna ittica. Nel 12% dei corsi d’acqua si 
è registrato uno stato chimico non Buono. La causa del mancato conseguimento dello stato chimico 
buono è risultata principalmente da attribuire al superamento degli standard di qualità per metalli 
pesanti, quali nichel, mercurio, cadmio e piombo; solo in due casi, nel territorio ragusano, si sono 
registrati superamenti per fitosanitari. 

Nel sessennio che va dal 2014 al 2019 sono stati valutati per lo stato chimico 78 corpi idrici e 80 per 
lo stato ecologico. Per questi, trattandosi del primo monitoraggio ai sensi della direttiva 2000/60/CE, 
non è stata fatta distinzione tra rete di monitoraggio di sorveglianza ed operativo, ma si è proceduto 
con l’analisi di tutti gli elementi di qualità monitorabili, come un primo screening, effettuando un 
monitoraggio pressoché completo per la durata di un anno. 

Solo in qualche caso è stato possibile ripetere il monitoraggio per più di un anno, o a distanza di 
qualche anno per i soli elementi ritenuti maggiormente rilevanti per il corpo idrico. 
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Nella figura che segue è rappresentata la copertura territoriale del monitoraggio del periodo 2014-
2019, calcolata come percentuale di corpi idrici monitorati in ciascun bacino idrografico su quelli 
monitorabili, al netto dei fiumi “salati”. Sono indicati i bacini comprendenti esclusivamente fiumi 
“salati” (in giallo) e quelli con solo corpi idrici non monitorabili (in viola). La colorazione, dal bianco 
(0%) al verde intenso (75-100%) mostra la percentuale di completamento del monitoraggio. Dalla 
colorazione dei bacini risulta evidente come, soprattutto in alcune aree geografiche, la carenza di 
risorse umane dedicate comporti ad oggi un quadro di conoscenze ancora incompleto. Le lacune di 
conoscenza riguardano, in particolare, i corpi idrici appartenenti ai piccoli bacini del settore tirrenico 
e della parte sudoccidentale, per i quali vanno verificate le condizioni di monitorabilità, e dei bacini 
occupati interamente o parzialmente da affioramenti evaporitici. 

 

Figura 5.8 - Copertura territoriale monitoraggio fiumi 2014-2019. 

Per le aree di interesse del progetto non risultano corpi idrici oggetto di monitoraggio.  

Si riportano per completezza le informazioni relative alle risultanze del monitoraggio del Bacino fra 
Capo Peloro e Saponara). Il bacino comprende due corsi d’acqua significativi ai sensi del decreto 
131/2008, uno dei quali, Fiumara Gallo, è interessato dal fenomeno di mineralizzazione delle acque, 
pertanto escluso attualmente dalla rete di monitoraggio, in attesa della definizione delle idonee 
metriche e dei valori di riferimento; l’altro, fiumara dei Corsari, è stato monitorato nel 2017 e per 
completare le attività, incomplete a causa della precoce e persistente fase di asciutta, anche nel 
2018. 
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Figura 5.9 – Ubicazione corpi idrici del Bacino fra Capo Peloro e Saponara. 

 

Figura 5.10 – Tabella corpi idrici del Bacino fra Capo Peloro e Saponara. 

Il corpo idrico è stato monitorato nella stazione Acqualadrone (le cui coordinate sono riportate nella 
figura che segue) tra il 2017, nel quale il regime idrologico si è mostrato più simile a quello tipico dei 
fiumi effimeri piuttosto che agli intermittenti, ed il 2018. 

 

Figura 5.11 – Stazione di monitoraggio sul corpo idrico. 

La figura che segue riporta il giudizio sugli elementi di qualità analizzati per la definizione dello stato 
ecologico. 
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Figura 5.12 – Stato di qualità Fiumara dei Corsari 2017-2018. 

Complessivamente il livello di confidenza, sia per lo stato ecologico che chimico, è da considerarsi 
basso. L’analisi delle pressioni e degli impatti a livello di corpo idrico identifica come impatto 
significativo solo le alterazioni degli habitat a causa delle variazioni idrologiche. Pertanto sebbene 
non sia individuata alcuna pressione, è evidenziato un impatto sull’habitat, che è coerente con la 
valutazione sufficiente dello stato ecologico, seppur con un livello di confidenza basso, ed in 
contrasto con la categoria di rischio attribuita. Da rivalutare l’appropriatezza della tipizzazione 
attribuita al corpo idrico 

In merito alle acque di transizione, il monitoraggio effettuato da ARPA Sicilia, attraverso il Piano 
Operativo Attività acque superficiali (POA), ha l’obiettivo di dare attuazione sul territorio regionale 
agli adempimenti previsti dalla normativa europea (Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE, 
Direttiva 2008/105/CE, Direttiva 2009/90/CE e Direttiva 2013/39/CE), e rispettiva normativa 
nazionale di recepimento (D.lgs. 152/06 e s.m.i., D.M. 56/90, D.M. 260/2010, D.Lgs. 172/2015), in 
materia di monitoraggio e valutazione dello Stato Ecologico e Chimico delle acque superficiali, ai fini 
dell’aggiornamento del quadro conoscitivo sul loro stato di qualità ambientale (ecologico e chimico) 
per la revisione del Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia (PdG). 

Il POA delle acque di transizione ha pertanto individuato le attività da effettuare per la valutazione 
dello stato ecologico e chimico, al fine di fornire i dati necessari al processo di revisione del Piano di 
Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia al Dipartimento Regionale Acque e Rifiuti, cui compete 
l’attività. 

Nel “Report attività – Monitoraggio valutazione dello stato ecologico e chimico delle acque di 
transizione del Distretto Idrografico della Sicilia ai sensi del D.M. 260/2010 – Piano Operativo Acque 
Superficiali” del Giugno 2019 di Arpa Sicilia, sono riportati i risultati del monitoraggio delle Acque di 
transizione effettuate tra il 2017 ed il 2018 da Arpa Sicilia e la valutazione dello stato ecologico e 
chimico di tutte le Acque di Transizione monitorate dal 2011 al 2018.  

In attuazione dell’art. 117 del D. lgs. 152/06, la Regione Siciliana ha adottato il Piano di Gestione del 
Distretto Idrografico della Sicilia (ex art. 13 della Direttiva Quadro), finalizzato ad individuare, sulla 
base dei risultati dell’analisi delle pressioni e degli impatti e della caratterizzazione e della 
valutazione dello stato dei corpi idrici, ricadenti nel Distretto Idrografico, le misure da attuare al fine 
di conseguire gli obiettivi ambientali fissati dall’art. 4 della Direttiva Quadro. 

Nel Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia (PdG) del I ciclo di pianificazione (2009-
2015), approvato con DPCM 07/08/2015, sono stati individuati come significativi 20 corpi idrici di 
transizione. 
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Nella figura che segue, estratta dalla relazione di cui sopra, sono elencati i corpi idrici di transizione, 
la provincia nella quale ricadono e la categoria di rischio di non raggiungimento degli obiettivi di 
qualità, come riportata nel PdG del 2010. Si precisa che il II ciclo di pianificazione prevede che la 
categoria di rischio “probabilmente a rischio” sia sostituita con “a rischio” o “non a rischio” in base ai 
risultati del monitoraggio relativo al I ciclo di pianificazione. Considerato che la Sicilia si trova a 
completare, con ritardo, il I ciclo, tale categoria di rischio permane. 

Sono evidenziati i corpi idrici di interesse del presente progetto (Lago di Faro e Lago di Ganzirri): 

 

Il Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia (PdG) del 2010 identifica in Sicilia 20 corpi 
idrici di transizione significativi. Tra questi lo Stagnone di Marsala, sul quale sono stati distinti tre 
corpi idrici; con l’aggiornamento del PdG (2016) questi sono stati accorpati, pertanto la rete risulta 
costituita da 18 corpi idrici significativi. La figura che segue mostra la localizzazione dei corpi idrici 
di transizione in Sicilia: 
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Di seguito si riportano le risultanze relative alla classificazione dello stato ecologico e chimico dei 
corpi idrici monitorati nel 2017/2018, come riportato nel report di Giugno 2019 a cura di ARPA Sicilia.  
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Il complesso lagunare di Capo Peloro è situato nell’estremità nordorientale della Sicilia, e si affaccia 
sullo Stretto di Messina, dove il materiale alluvionale proveniente dalla costa occidentale raggiunge 
la sua massima estensione. Qui il moto ondoso e le correnti di marea hanno favorito la formazione 
di cordoni litorali i quali, col tempo, hanno racchiuso un ampio tratto di mare. Il continuo trasporto di 
detriti ha portato poi all’insabbiamento di parte della laguna ed alla sua divisione in più parti fino 
all’attuale conformazione comprendente i due laghi salmastri di Ganzirri e di Faro. 

Il complesso è compreso dal 2001 nella Riserva Naturale Orientata “Laguna di Capo Peloro”. 

Lago Faro Corpo Idrico IT19TW001297 Tipologia LCNTAEU Macrotipo M-AT-1 

       

Il lago di Faro è un piccolo bacino costiero situato nello stretto di Messina ed è uno dei più profondi 
laghi costieri in Italia (30 m nella parte centrale). 

A causa della sua batimetria a imbuto e dei suoi limitati scambi idrici con il vicino mare, il Lago di 
Faro mostra il tratto tipico di un bacino meromittico, cioè una stratificazione fisica e chimica 
persistente della colonna d'acqua. Mentre lo strato di acqua superiore è ben ossigenato, lo strato 
inferiore della zona ad “imbuto” è anossico e caratterizzato da un gradiente verticale di 
concentrazione di idrogeno solforato, raggiungendo i valori massimi nell’interfaccia 
acqua/sedimento. 

In occasione del monitoraggio di prima caratterizzazione (2005-2006) finalizzato alla redazione del 
Piano di Tutela delle Acque in Sicilia, il corpo idrico era stato valutato come sufficiente. Il criterio di 
valutazione era basato sul numero di giorni di anossia delle acque di fondo. Il monitoraggio aveva 
rilevato inoltre la presenza di elevate concentrazioni di IPA, nichel, piombo e cromo nei sedimenti. 

Stato ecologico 

Elementi di qualità biologica 

Nel 2017 per la classificazione dello stato ecologico, sono stati analizzati gli EQB fanerogame e 
macroalghe, macroinvertebrati bentonici, fitoplancton e fauna ittica. 

L’habitat prevalente definito sulla base della natura del substrato e della presenza di macrofite, 
risulta essere “sabbioso con presenza di macroalghe e fanerogame”. 

Relativamente all’EQB macrofite, nel solo periodo primaverile la copertura era pari al 50%, 
determinata con la tecnica del Visual Census e con saggi di presenza/assenza. Il giudizio è stato 
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valutato tramite l’applicazione dell’indice R-MaQI che ha restituito un valore di RQE pari a 0.90, 
corrispondente a un giudizio Elevato (vedi figura che segue), e confermato con il campionamento 
autunnale con una copertura del 35%. 

 

Figura 5.13 - Calcolo dell’indice R-MaQI Lago Faro 2017. 

Sono risultati presenti 9 differenti taxa afferenti a 3 classi, come mostrato nella figura che segue: 

 

Figura 5.14 - Andamento delle specie e delle classi di macrofite presenti nel corpo idrico. 

Riguardo all’analisi dell’EQB macroinvertebrati bentonici si è rilevato che nell’ambito della stazione 
di campionamento, il materiale era costituito prevalentemente da sabbia grossolana e ghiaia. La 
figura che segue riporta la distribuzione di principali gruppi riscontrati nelle due stagioni. 
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Figura 5.15 - Andamento delle classi di macroinvertebrati presenti nel corpo idrico. 

Come mostrato più dettagliatamente nella figura sotto, per la campagna primaverile, il gruppo più 
rappresentato è risultato quello dei crostacei (17 specie diverse) tra i quali predomina il genere 
Gammarus seguito dal genere Microdeutopus. Sono rappresentati anche i gruppi dei Policheti, 
Molluschi, Echinodermi e Celenterati. In autunno, invece, coerentemente con la stagionalità, il 
gruppo maggiormente riscontrato è quello dei policheti, e tra questi soprattutto i Policheti erranti, 
principalmente attivi predatori; pochi sono gli esemplari filtratori riscontrati. Tra gli echinodermi, molto 
ben rappresentati numericamente, sono risultate presenti due sole specie, delle quali nettamente 
più numerosa è l’ophiura Ophiotrix fragilis 
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Figura 5.16 - Analisi delle comunità macrobentoniche presente nel corpo idrico. 

Il valore del RQE derivante dall’applicazione dell’indice M-AMBI, riportato nella figura che segue, è 
risultato Elevato: 

 

Figura 5.17 - Calcolo dell’indice M-AMBI Lago Faro. 

Per lo stesso corpo idrico è stato calcolato anche l’indice BITS, che ha restituito pure un giudizio 
elevato, come riportato sotto: 

 

Figura 5.18 - Calcolo dell’indice BITS nel Lago Faro. 

Nella tabella che segue, infine, vengono riportati i valori delle singole metriche che contribuiscono al 
calcolo dell’Indice MPI: questo assegna al Lago Faro il giudizio relativo al fitoplancton di ELEVATO 

 

Figura 5.19 - Fitoplancton (Indice MPI) Lago Faro. 
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In relazione alla fauna ittica, bisogna evidenziare che, per le caratteristiche morfologiche del corpo 
idrico, l’area campionabile con i metodi previsti è molto limitata, pertanto è da approfondire la 
rappresentatività dei dati ottenuti rispetto agli habitat presenti. I due campionamenti effettuati (estivo 
ed autunnale) hanno restituito un indice HBFI rispettivamente di 0.02 e 0.35, con un valore medio di 
0.18, corrispondente a scarso. Il giudizio è però da considerarsi orientativo e non esaustivo, e forse 
anche influenzato dalla gestione dell’invaso, che permette l’ingresso di specie migratrici attraverso 
l’apertura della comunicazione con il mare. 

 

Elementi fisico chimici a sostegno 

Riguardo all’ossigeno, che risulta essere sempre superiore a 5 mg/l, bisogna precisare che questo 
parametro viene tenuto sempre sotto controllo con l’apertura dei canali di collegamento col mare 
aperto. 

Lo strato profondo presenta una perenne anossia, come si evidenzia anche per la presenza di acido 
solfidrico (H2S) nei sedimenti, che comunque, non sembra influenzare la buona qualità delle 
comunità biologiche analizzate, fatta eccezione per la fauna ittica, probabilmente grazie alla 
permanente stratificazione termica delle acque, che separa il sedimento dalla porzione sovrastante 
del corpo idrico. 

I valori di azoto disciolto sono ampiamente al di sotto dei valori di riferimento mentre il fosforo reattivo 
(P-PO4) è superiore al limite tabellare. Pertanto il giudizio è sufficiente 

 

Elementi chimici a sostegno 

Per la valutazione degli inquinanti specifici non appartenenti all’elenco di priorità, sono stati 
determinati circa il 40% delle sostanze previste dalla tabella1/B del DM 260/2010 (come modificata 
dal D.Lgs 172/2015) per la matrice acqua, e circa il 75% di quelle previste dalla tabella 3/B del DM 
260/2010 (come modificata dal D.Lgs 172/2015) nei sedimenti. Si è registrata la presenza di PCB, 
arsenico e cromo nei sedimenti, ma in concentrazioni inferiori agli SQA. Pertanto il giudizio risulta 
buono. 

Integrando gli elementi biologici con gli elementi chimico fisici e chimici a sostegno, il Corpo Idrico 
Lago Faro risulta in stato ecologico SCARSO. Risulta indispensabile comunque un approfondimento 
visto che il giudizio complessivo di stato ecologico è determinato dalla fauna ittica, il cui risultato può 
considerarsi solo orientativo. 

 

Stato chimico 

Per la classificazione dello stato chimico, sono state determinate circa il 60% delle sostanze 
prioritarie riportate nella tabella 1/A del DM 260/2010 (come modificate dal D.Lgs.172/2015) per la 
matrice acqua e circa il 70% di quelle di tabella 2/A del DM 260/2010 (come modificate dal 
D.Lgs.172/2015) per i sedimenti. Sono stati rilevati nella matrice sedimento aldrin, dieldrin, 
esaclorocicloesano (isomero alfa e gamma), esaclorobenzene e DDT totale, DDD, DDE in 
concentrazioni media superiore ai relativi SQA. Tale superamento è maggiore dello scostamento dal 
valore tabellare accettabile per la complessità della matrice (20% dello SQA), come al punto 2 delle 
note alla tab. 2/A del D.Lgs. 172/2015. Si precisa che per tutte le sostanze i valori limite sono rimasti 
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invariati a quanto riportato nel DM 260/2010. Pertanto, lo stato chimico del Lago Faro è NON 
BUONO. 

Nella figura che segue sono riportati i risultati per i singoli elementi e complessivi di stato ecologico 
e stato chimico. 

 

Figura 5.20 - Stato di qualità Corpo Idrico Lago Faro 2017. 

In merito alla valutazione della robustezza e della stabilità dei risultati, si evince quanto segue: 

• relativamente alla robustezza, gli indicatori che risultano critici sono il numero di campioni 
per gli elementi fisico-chimici e per gli elementi chimici a sostegno dello stato ecologico oltre 
che la fauna ittica, per i motivi riportati sopra; pertanto la Robustezza del dato è da 
considerarsi bassa, visto che circa il 63% degli indicatori specifici utilizzati risulta essere in 
livello alto; 

• per la valutazione della stabilità nessun indicatore è stato considerato critico; la Stabilità del 
dato è da considerarsi alta, visto che il 100% degli indicatori specifici utilizzati risulta essere 
in livello alto, 

• complessivamente, quindi, il livello di confidenza, sia per lo stato ecologico che chimico, è 
da considerarsi Medio. 

Le conclusioni del monitoraggio indicano che il corpo idrico presenta un ecosistema molto ricco e 
diversificato, tutti gli EQB risultano concordi tra loro con un giudizio elevato, ad eccezione della fauna 
ittica che risulta scarsa, anche se tale valutazione è da ritenersi provvisoria e merita pertanto un 
approfondimento. Inoltre, tra i parametri chimico-fisici a supporto, il fosforo reattivo mostra 
concentrazioni elevate. Anche se ciò non ha comportato bloom algali o aumenti anomali della 
concentrazione di clorofilla, si ritengono necessari ulteriori approfondimenti finalizzati alla verifica 
dell’origine di tali apporti. La presenza nei sedimenti di metalli, quali arsenico e cromo, e PCB (tab. 
3/B), e di pesticidi di tabella 1/A, che non permettono il conseguimento dello stato chimico buono, 
rendono necessaria la rivalutazione del quadro delle pressioni, considerato che sul corpo idrico non 
insiste alcun tipo di scarico. Peraltro considerato che nelle acque del corpo idrico si pratica 
attivamente la molluschicoltura è opportuna e necessaria una valutazione delle cause del mancato 
conseguimento dello stato ecologico e chimico non buono, al fine dell’adozione di idonee misure di 
risanamento riguardanti anche la riduzione dell’apporto delle acque di dilavamento sul corpo idrico. 

Nella programmazione dei successivi monitoraggi, in considerazione del fatto che i superamenti per 
lo stato chimico si sono registrati sia nella matrice acqua che nei sedimenti (anche se questi ultimi 
ricadono nel range di accettabilità), si dovranno prevedere i campionamenti mensili di acqua per la 
ricerca delle sostanze prioritarie, l’analisi almeno una volta l’anno del sedimento, includendo una 
batteria completa di test ecotossicologici. Resta fermo l’obbligo derivante dal D.Lgs. 172/2015 
dell’analisi del biota, non effettuata nei monitoraggi precedenti. 
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Lago Faro Ganzirri - Corpo Idrico IT19TW102296Tipo LCNTAEU Macrotipo M-AT-1 

Nel corpo idrico è presente una stazione di acque a specifica destinazione – acque destinate alla 
vita dei molluschi, monitorata annualmente da ARPA Sicilia ai sensi dell’art. 88 D. Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. Questa, con la sola eccezione del 2016, dal 2011 è risultata non conforme a causa della 
presenza di coliformi fecali e delle basse concentrazioni di ossigeno disciolto. 

Il corpo idrico è stato monitorato, ai sensi della direttiva 2000/60/CE e del DM 260/2010, negli anni 
2011 e 2012 ed i risultati sono riportati nei relativi annuari dei dati ambientali, consultabili al link: 
https://www.arpa.sicilia.it/documentazione-ambientale/gli-annuari-regionali-dei-dati-ambientali/  

La fauna ittica è stata analizzata nel 2017 con due campionamenti, uno estivo ed uno autunnale, 
che hanno restituito un indice HBFI rispettivamente di 0.34 e 0.32 la cui media è pari a 0.33, 
corrispondente ad un giudizio sufficiente borderline con scarso, che non risulterebbe coerente con 
gli altri elementi di qualità. Trattandosi di un dato preliminare ed orientativo, l’EQB merita comunque 
ulteriori approfondimenti. 

La figura che segue riporta lo stato di qualità risultante complessivamente e per singolo elemento. 
Si evidenzia che per l’EQB fitoplancton nel 2011-2012 non era previsto alcun indice di valutazione, 
pertanto nessuna valutazione è stata fatta ai sensi del DM 260/2010 allora vigente. 

 

Figura 5.21 - Stato di qualità Lago Ganzirri 2011-2012, 2017. 

Si precisa che nella relazione riassuntiva dei dati tra il 2012 ed il 2015, lo stato chimico, riportato 
come buono, non teneva conto del superamento del cadmio registrato nella matrice sedimenti nel 
2011.  

Pertanto, considerando l’intero periodo 2011-2017, lo stato chimico del corpo idrico è NON BUONO. 
Tale superamento è maggiore dello scostamento dal valore tabellare accettabile per la complessità 
della matrice (20% dello SQA), come al punto 2 delle note alla tab. 2/A del D.Lgs. 172/2015. Il 
giudizio risulta confermato anche alla luce del D.Lgs. 172/2015, che non ha modificato lo SQA 
relativo al cadmio. 

La correlazione tra lo stato di qualità ambientale (ecologico e chimico) con l’analisi delle pressioni e 
degli impatti, identificabili con il solo dilavamento urbano, sembrano non giustificare la valutazione 
di stato chimico non buono. Si ritiene quindi opportuno un approfondimento dell’analisi delle 
pressioni per meglio individuare le azioni di risanamento da porre in essere.  

Inoltre nella programmazione dei successivi monitoraggi, in considerazione del fatto che i 
superamenti per lo stato chimico si sono registrati nella sola matrice sedimento, dovranno essere 
inseriti i campionamenti per la ricerca delle sostanze prioritarie almeno una volta l’anno nel 
sedimento, includendo una batteria completa di test ecotossicologici, fermo restando l’obbligo 
derivante dal D.Lgs. 172/2015 dell’analisi del biota, non effettuata nei monitoraggi precedenti. 
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Prescrizione VIAC017 punti d) ed e) 

L’allegato 11 del Piano di Gestione Acque dei Distretti Idrografici dell'Appennino Meridionale 
(Direttiva Comunitaria 2000/60/CE, D.L.vo 152/06, L. 13/09, D.L. 194/09) - I FASE - CICLO 2009-
2014, riporta lo Stato qualitativo e quantitativo dei corpi idrici.  

Per ogni Regione facente parte del Distretto sono stati valutati lo stato qualitativo e quantitativo delle 
risorse idriche superficiali e sotterranee, facendo riferimento principalmente ai contenuti dei Piani di 
Tutela delle Acque redatti dalle stesse Regioni, nonché a tutti gli altri strumenti di pianificazione, 
studi specifici ed informazioni messe a disposizione dagli Enti ed acquisiti dall’Autorità di Bacino.  

Attraverso tali elementi è stato possibile effettuare una analisi preliminare dello stato del Distretto in 
termini di impatto delle pressioni derivanti dall’attività umana sugli aspetti quali-quantitativi delle 
risorse idriche superficiali e sotterranee e sulle aree protette, secondo lo schema logico delineato 
nella Direttiva Comunitaria 2000/60/CE.  

Lo stato qualitativo e quantitativo delle acque superficiali e sotterranee è stato individuato sulla 
scorta dei Piani di Tutela delle Acque delle Regioni facenti parte del Distretto nonché degli strumenti 
di Pianificazione approvati e di ulteriori studi specifici reperiti. 

Per quanto riguarda la Regione Calabria e in particolare i corpi idrici di interesse del presente 
progetto, si rileva che l’unico corso d’acqua oggetto di analisi è stato il Fiume Petrace, per il quale si 
riporta di seguito una sintesi dello schema dei risultati del monitoraggio e della classificazione 
qualitativa risultante: 

 

 

Figura 5.22 - Estratto della Tabella 9.5 Confronto tra i dati di LIM, IBE e SECA nel I e II  anno di indagine e valori 
biennali – Allegato 11 

Il fiume Petrace è indicato tra le situazioni che necessitano di ulteriori indagini ed approfondimenti. 
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Prescrizione VIAC017 punto i) e VIAS017 punto d) 

Si riporta di seguito aggiornamento della tabella 5.3.1 “Parametri di monitoraggio relativi ai corsi 
d’acqua superficiali” del PMATSU (elaborato MA0016_F0) che è stata aggiornata con i parametri di 
qualità biologica e idromorfologica del D.M. 56/2009 e D.M. 260/2010. 

La tabella riporta tutti gli elementi di qualità biologica e idromorfologica previsti dalla normativa, ma 
l’applicabilità degli stessi, andrà valutata in campo sulla base delle particolari condizioni idrologiche 
dei corpi idrici (mancanza di acqua per la maggior parte dell’anno) al momento dei rilievi, in relazione 
alle metodiche di riferimento dei singoli parametri considerati. 

 
Tale scelta è stata effettuata anche in considerazione delle particolari condizioni idrologiche 
(mancanza di acqua per la maggior parte dell’anno) dei corsi d’acqua analizzati. 

 

PARAMETRI 
RIFERIMENTI TIPOLOGIA DI 

PARAMETRI N° Parametro 
Unità di 
misura 

1 T aria °C  

Parametri in situ 

2 T acqua °C  
3 Ossigeno disciolto mg/l  
4 Conducibilità µS/cm  
5 pH -  
6 Potenziale Redox mV  

7 Azoto ammoniacale N mg/l APAT CNR IRSA 4030 A1 
MAN 29 2003 

Parametri chimico-fisici 
inorganici 

8 Nitrati N mg/l APAT CNR IRSA 4030 

9 Azoto Nitrico N mg/l APAT CNR IRSA 4050 A2 
MAN 29 2003 

10 Nitriti N mg/l APAT CNR IRSA 4030 

11 Azoto totale N mg/l APAT CNR IRSA 4060 
MAN 29 2003 

12 Fosforo totale P mg/l APAT CNR IRSA 4060 
MAN 29 2003 

13 BOD5 O2 mg/l APAT CNR IRSA 5120 
14 COD O2 mg/l APAT CNR IRSA 5130 
15 Durezza totale mg/l CaCO3 APAT CNR IRSA 2040 

16 Ortofosfato P mg/l APAT CNR IRSA 4110 A1 
MAN 29 2003 

17 Solidi sospesi totali mg/l APAT CNR IRSA 2090 
18 Torbidità NTU APAT CNR IRSA 2110 

19 Tensioattivi anionici e 
non ionici 

mg/l APAT CNR IRSA 5170 - 
5180 

20 Cloruri Cl- mg/l APAT CNR IRSA 4090 
21 Solfati SO4-- mg/l APAT CNR IRSA 4140 
22 Nichel µg/l APAT CNR IRSA 3220 Metalli 
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PARAMETRI 
RIFERIMENTI TIPOLOGIA DI 

PARAMETRI N° Parametro 
Unità di 
misura 

23 Cromo µg/l APAT CNR IRSA 3150 
24 Cromo VI µg/l APAT CNR IRSA 3150 
25 Rame µg/l APAT CNR IRSA 3250 
26 Zinco µg/l APAT CNR IRSA 3320 
27 Piombo µg/l APAT CNR IRSA 3230 
28 Cadmio µg/l APAT CNR IRSA 3120 
29 Ferro µg/l APAT CNR IRSA 3160 
30 Idrocarburi totali mg/l APAT CNR IRSA 5000 

Composti organici mirati 
31 Fenoli mg/l APAT CNR IRSA 5070 
32 Streptococchi fecali UFC/100 ml APAT CNR IRSA 7040 

Parametri microbiologici 

33 Salmonelle Si/No APAT CNR IRSA 7080 

34 Escherichia coli UFC/100 ml APAT CNR IRSA 7030 F 
MAN 29 2003 

35 Coliformi totali UFC/100 ml APAT CNR IRSA 7010 
MAN 29 2003 

36 Coliformi fecali UFC/100 ml APAT CNR IRSA 7010 
MAN 29 2003 

37 Daphnia - APAT CNR IRSA 8030 
MAN 29 2003 

Tossicologici - acque 
38 Microtox - APAT CNR IRSA 8030 

MAN 29 2003 

39 Daphnia - APAT CNR IRSA 8030 
MAN 29 2003 

Tossicologici - sedimenti 
40 Microtox - APAT CNR IRSA 8030 

MAN 29 2003 

41 Macrofite (IBMR) - 

Protocollo di 
campionamento e analisi 
per le macrofite delle 
acque correnti, APAT, 
2007 e norma UNI EN 
14184:2004 CEN 

Qualità biologica 
42 Diatomee (ICMi) - 

Protocollo di 
campionamento ed analisi 
per le diatomee 
bentoniche dei corsi 
d’acqua italiani, APAT 
2007 

43 
Macroinvertebrati 
(STAR_ICMI) - 

Metodo 2010 delle Linee 
Guida 111/2014 ISPRA 

44 Fauna ittica (NISECI)* - 
Linea Guida ISPRA n. 
159/2017 

45 
Indice di qualità 
morfologica (IQMm) - 

IDRAIM – Sistema di 
valutazione 
idromorfologica, analisi e 
monitoraggio dei corsi 
d’acqua – Versione 
aggiornata 2016” Manuale 

Qualità idromorfologica 
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PARAMETRI 
RIFERIMENTI TIPOLOGIA DI 

PARAMETRI N° Parametro 
Unità di 
misura 

ISPRA n. 131/2016, par. 
9.2. 

I parametri chimici consentono inoltre di calcolare l’indicatore LIMeco (Livello di Inquinamento dai 
Macrodescrittori per lo stato ecologico). 

Il LIMeco, introdotto dal D.M. 260/2010, è un indice sintetico che descrive la qualità delle acque 
correnti per quanto riguarda i nutrienti e l’ossigenazione. I nutrienti e l’ossigeno sono fattori di 
regolazione fondamentali per le comunità biologiche che vivono negli ecosistemi acquatici. Le 
comunità vegetali quali diatomee e macrofite acquatiche sono particolarmente sensibili alle 
variazioni di tali elementi. I parametri considerati per la definizione del LIMeco sono: ossigeno in % 
di saturazione, azoto ammoniacale, azoto nitrico e fosforo totale. 

Di seguito si descrivono gli elementi di qualità biologica: 

Macrofite (IBMR)  

Le macrofite acquatiche sono una componente importante degli ecosistemi fluviali e possono essere 
utilizzate per rendere possibile il monitoraggio dello stato ecologico. L’utilizzo di questi organismi nel 
monitoraggio è inserito in numerose norme europee e nazionali (Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE 
e D.Lgs 152/2006, Direttiva sul Trattamento delle acque di scarico urbane 91/271/EEC, Direttiva 
Nitrati 91/676/EEC). 

In Italia si è scelto di utilizzare l’IBMR (Indice Biologique Macrophytique en Rivière, AFNOR, 2003; 
Haury et al., 2006) (DM 260/2010) che permette di valutare efficientemente la metrica “stato trofico” 
e condurre alla valutazione dello stato ecologico in termini di grado di scostamento dello stato trofico 
atteso. 

L’Indice si basa sull’analisi della comunità delle macrofite acquatiche per valutare lo stato trofico dei 
corsi d’acqua ed è applicabile a tutti i corsi d’acqua interni, ma non alle zone salmastre. L’IBMR si 
fonda sull’uso di una lista di taxa indicatori per i quali è stata valutata, in campo, la sensibilità, in 
primo luogo, nei confronti delle concentrazioni di azoto ammoniacale e ortofosfati. Inoltre è sensibile 
anche ad altri fattori quali, la luminosità e la velocità della corrente. 

La stazione di monitoraggio corrisponde ad una porzione di torrente rappresentativa per il tratto 
omogeneo di corso d’acqua che si intende indagare, avente uno sviluppo longitudinale da 50 a 100 
m in funzione delle dimensioni del corso d’acqua e dei livelli di copertura delle macrofite presenti. 

Il rilievo consiste nell’osservazione in situ della comunità macrofitica, valutando la copertura totale 
della comunità presente nella stazione e le coperture in percentuale dei singoli taxa rinvenuti. 
Contestualmente al campionamento di macrofite, effettuato percorrendo a zig zag il tratto di corpo 
idrico, vengono rilevati parametri stazionali (tra cui ampiezza dell’alveo bagnato, profondità 
dell’acqua, granulometria prevalente, condizioni idrologiche, vegetazione delle rive, uso del suolo 
nel territorio circostante) utilizzando un’apposita scheda di campionamento. Si procede ad un 
campionamento secondo la modalità prevista dal metodo e conforme alla norma UNI EN 
14184:2004 CEN ed al protocollo nazionale di campionamento (protocollo di campionamento e 
analisi per le macrofite delle acque correnti, APAT, 2007). Segue un primo riconoscimento in campo 
dei singoli taxa, che deve essere confermato da una successiva determinazione in laboratorio. La 
copertura percentuale dei singoli taxa deve essere successivamente proporzionata al valore di 
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copertura totale delle macrofite presenti nella stazione al fine di ottenere un valore di copertura reale 
di ogni taxon. 

Per poter effettuare il calcolo dell’IBMR è necessario tradurre i valori di copertura reale nei 
corrispondenti coefficienti di copertura previsti dal metodo utilizzando una tabella di conversione. 
Una volta calcolato il coefficiente di copertura, tramite algoritmo si calcola per la stazione l’indice 
IBMR. Sulla base del valore numerico assunto dall’IBMR è possibile classificare la stazione in termini 
di livello trofico secondo cinque livelli di trofia (Molto Lieve, Lieve, Media, Elevata, Molto Elevata). 

Diatomee (ICMi)  

Tra gli elementi biologici da considerare per la classificazione dello stato ecologico delle acque 
superficiali, in particolare dei fiumi, ai sensi del D.M. 260/2010, sono identificate anche le alghe 
rinvenibili nei corsi d'acqua, cioè le Diatomee, che si rivelano le più idonee al monitoraggio delle 
acque correnti, perché presenti con una elevata diversità in tutti i fiumi, reattive al variare delle 
condizioni ambientali e ben conosciute sia dal punto di vista sistematico che ecologico. 

In Italia è stato scelto di utilizzare l'Indice Multimetrico di Intercalibrazione (ICMi) che deriva 
dall’Indice di Sensibilità agli Inquinanti IPS (CEMAGREF, 1982) e dall’Indice Trofico TI (Rott et al., 
1999). Entrambi gli indici prevedono l’identificazione a livello di specie, ad ognuna delle quali viene 
attribuito un valore di sensibilità (affinità/tolleranza) all’inquinamento e un valore di affidabilità come 
indicatore. L’IPS rileva principalmente la sensibilità delle specie all’inquinamento organico (alti livelli 
di trofia e inquinamento organico), mentre il TI è più sensibile ai bassi livelli di trofia e al carico di 
nutrienti di origine naturale (Kelly et al., 2007). 

Il metodo di campionamento utilizzato è quello pubblicato sul manuale APAT (2007) - Protocollo di 
campionamento ed analisi per le diatomee bentoniche dei corsi d’acqua italiani. 

Presso ogni stazione di monitoraggio, viene scelto innanzitutto il substrato idoneo per il 
campionamento: i ciottoli sono i substrati naturali mobili migliori per la raccolta di diatomee; sono 
preferibili in quanto consentono un agevole prelievo e sono abbastanza stabili da permettere 
l’insediamento di una comunità rappresentativa. 

La scelta dei ciottoli viene effettuata tenendo conto della velocità della corrente, evitando zone con 
acqua troppo lentica, dell’ombreggiatura, non troppo elevata, e della profondità dell’acqua. I substrati 
devono essere raccolti in aree sempre sommerse, o sommerse da almeno 4 settimane. Se si 
campiona in corsi d’acqua profondi è necessario rimanere nella zona eufotica. I ciottoli 
complessivamente devono essere almeno 5. 

L’operazione di raccolta viene fatta con uno spazzolino che deve essere sciacquato in un barattolo 
contenente per metà acqua del torrente oggetto di campionamento. Per la restante metà viene 
aggiunto etanolo in modo da fissare e conservare il campione. I campioni sono trasportati in 
laboratorio dove vengono trattati per essere conservati per un tempo illimitato. Successivamente i 
campioni sono montati e letti al microscopio ottico. Per l’applicazione degli indici diatomici, devono 
essere identificati almeno 400 individui per ogni campione, come previsto dalla norma standard (UNI 
EN 14407:2004). 

L’indice ICMi, indicato dalla normativa italiana, viene espresso come Rapporto di Qualità Ecologica, 
RQE tra i valori ricavati dal monitoraggio e quelli attesi per siti di tipologia analoga in condizioni di 
riferimento.  

L’ICMi deriva dall’Indice di Sensibilità agli Inquinanti IPS (CEMAGREF, 1982) e dall’Indice Trofico 
TI (Rott et al., 1999). Il valore di ICMi è dato dalla media aritmetica degli RQE dei 2 indici. L’IPS tiene 
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conto principalmente della sensibilità delle specie all’inquinamento organico mentre il TI tiene conto 
principalmente della sensibilità delle specie all’inquinamento trofico. 

 

 

Macroinvertebrati (STAR_ICMI)  

Ai fini della definizione dello stato ecologico delle acque ai sensi del D.M. 160/2010 gli elementi di 
qualità biologica sono determinati mediante l’analisi della comunità dei macroinvertebrati bentonici 
utilizzando l’indicatore STAR_ICMi utilizzato nel metodo MacrOper, utilizzando a supporto il 
parametro LIMeco (Livello di Inquinamento da Macrodescrittori per lo stato ecologico). 

Il metodo di campionamento dei macroinvertebrati bentonici in accordo ai requisiti previsti dalla 
Direttiva Quadro sulle Acque (Direttiva 2000/60/UE) è il metodo “2010 - Protocollo di campionamento 
e analisi dei macroinvertebrati bentonici dei corsi d’acqua guadabili” delle Linee Guida 111/2014 
ISPRA, che definisce le modalità per il campionamento e la determinazione della composizione e 
dell’abbondanza dei macroinvertebrati bentonici in linea con le richieste della Direttiva 2000/60/CE, 
del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e dei relativi decreti attuativi ai fini del monitoraggio e della 
valutazione dello stato ecologico dei corsi d’acqua guadabili, utilizzando tali organismi come 
elementi di qualità biologica.  

Il metodo è di tipo multi-habitat proporzionale, si basa cioè su una raccolta di campioni in misura 
proporzionale agli habitat registrati nel sito da campionare, che vanno quindi preliminarmente 
qualificati e quantificati. 

La tecnica di campionamento prevede la raccolta dei macroinvertebrati proporzionale all’estensione 
relativa dei diversi microhabitat osservati in un sito fluviale. 

Si campionano gli habitat maggioritari e rappresentativi (almeno il 10% del tratto selezionato) per la 
qualità ecologica, in relazione alla loro presenza. Per ogni habitat è previsto un numero definito di 
unità di campionamento (repliche), partendo da un minimo di 1 per habitat presenti al 10% nel tratto 
indagato. 

Il campionamento dovrà essere effettuato in un’area complessiva di 1 m2, derivato dalla raccolta di 
10 repliche ciascuna di area pari a 0.1 m2. 

In casi specifici potrà essere specificata un’area di campionamento diversa, superiore o inferiore, in 
funzione del tipo fluviale. L’area da campionare può essere per esempio superiore in relazione al 
tipo fluviale analizzato, ad esempio in fiumi a bassa densità di organismi. I sedimenti sono rimossi 
per una profondità adeguata alla cattura dei taxa presenti. La profondità dipenderà dal tipo di 
substrato, dalla sua forma e dalla sua compattezza. 

La prima fase del campionamento è rappresentata dal riconoscimento e quantificazione dei 
microhabitat presenti nel sito sulla base di liste esistenti (riferite allo standard europeo in fase di 
approvazione a livello comunitario), al fine di distribuire spazialmente le repliche da effettuare. 

Prima di procedere al campionamento è importante effettuare il riconoscimento della sequenza 
riffle/pool: due aree contigue che presentano caratteristiche di turbolenza, profondità, granulometria 
del substrato e carattere deposizionale/erosionale comparativamente diverso. 

Una volta effettuato il campionamento, si prosegue in campo allo smistamento e alla stima delle 
abbondanze degli organismi. Alcuni esemplari di taxa selezionati dovranno essere fissati e portati in 
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laboratorio. Ciò, in particolare, per verificare o confermare l’identificazione effettuata in campo per 
organismi poco noti, poco frequenti o per i taxa che richiedano, per un’identificazione certa, l’ausilio 
di strumentazione di norma non disponibile su campo. 

In generale sarà opportuno, ai fini delle procedure di assicurazione di qualità, conservare alcuni 
individui di tutti i taxa presenti, anche se identificati con certezza in campo. In laboratorio, mediante 
l’ausilio di microscopi stereoscopici e ottici, si procede poi alla identificazione tassonomica degli 
organismi raccolti in campo e conservati in etanolo. 

La restituzione dei dati relativamente al parametro biologico Macrobenthos avverrà tramite la lista 
dei taxa macrobentonici presenti e, per ciascun taxon, il corrispondente valore di abbondanza per 
unità di superficie.  

Fauna ittica (NISECI) 

La fauna ittica dei corsi d’acqua dolce è considerata, in linea generale, la componente biotica che 
più risente delle alterazioni ambientali, siano esse di tipo idromorfologico (sbarramenti, derivazioni, 
arginature, sghiaiamenti etc.), chimico (scarichi, presenza di pesticidi, nutrienti) o biologico 
(introduzione di specie alloctone o interventi di biomanipolazione). Questa sensibilità è correlata alle 
caratteristiche intrinseche dell’Elemento di Qualità Biologica (EQB) quali la dimensione degli 
organismi che la compongono, la capacità (e necessità) di movimento a diversi stadi del proprio ciclo 
vitale e al relativo utilizzo di differenti mesohabitat. 

Con lo scopo di definire e classificare il variare della composizione della comunità ittica lungo il corso 
d’acqua, si ricorre al concetto di zonazione ittica, che prevede la suddivisione longitudinale di un 
corso d’acqua in zone a comunità ittiche differenti, individuando tipologie ambientali in funzione di 
determinati parametri, come l’altitudine, la temperatura e le caratteristiche morfodinamiche dei corsi 
d’acqua. Il concetto si basa sulla constatazione che acque correnti con medesime caratteristiche 
ambientali, presentano comunità ittiche simili. Dall’originaria classificazione di Thienemann (1928) 
poi rielaborata da Huet (1949), le zonazioni ittiche sono state nel tempo riadattate da diversi autori. 

L’effetto delle pressioni sulla comunità ittica si esplica sia sulla composizione e ricchezza delle 
specie, sia sulle condizioni biologiche (struttura, densità, condizioni fisiche medie) delle diverse 
popolazioni.  

Per questi motivi la Direttiva Quadro Acque 2000/60 prevede che i metodi di classificazione dei corpi 
idrici sulla base dell’analisi di qualità “fauna ittica”, prendano in considerazione la composizione 
specifica delle comunità, la consistenza demografica e la struttura in classi di età delle singole 
popolazioni. 

Il Nuovo indice dello Stato Ecologico delle Comunità Ittiche (NISECI) è stato elaborato sulla base 
dell’esperienza di applicazione dell’Indice dello Stato Ecologico delle Comunità Ittiche (ISECI), a sua 
volta individuato dal D.M. 260/2010, in applicazione del D.Lgs 152/2006, come metodo ufficiale per 
l’analisi della componente ittica nella classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici fluviali e 
oggetto di un processo di validazione nazionale e di intercalibrazione a scala europea che ha portato 
ad individuare la necessità di una serie di integrazioni e di modifiche all’ISECI, tali da determinare la 
necessita di ridefinire la metodica stessa. 

In analogia all’ISECI, il NISECI utilizza come principali criteri per la valutazione dello stato ecologico 
di un corso d’acqua, la naturalità della comunità ittica registrata (confrontata con una comunità di 
specie indigene attese) e la condizione biologica delle popolazioni presenti (quantificata 
positivamente per le autoctone attese e negativamente per le aliene), in termini di abbondanza e 
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struttura di popolazione tali da garantire la capacità di autoriprodursi ed avere normali dinamiche 
ecologico-evolutive.  

Il nuovo ISECI, o NISECI, è descritto nella Linea Guida ISPRA n. 159/2017. 

Applicato nei corsi d’acqua guadabili di piccole e medie dimensioni, il protocollo di riferimento per il 
campionamento ai fini dell’applicazione del NISECI, è inserito nel Manuale e linee guida 111/2014 
redatto da ISPRA. I campionamenti vengono condotti attraverso l’utilizzo di un elettrostorditore per 
un tratto di lunghezza variabile, in relazione alle dimensioni dell’alveo attivo. Gli individui raccolti 
vengono identificati a livello di specie, contati, misurati in lunghezza (dal capo all’estremità della 
pinna caudale) e peso, ed infine liberati nuovamente in acqua. Le attività di monitoraggio vengono 
eseguite cercando di non interferire con i periodi riproduttivi e con le esigenze biologiche delle specie 
presenti nel corso d’acqua. 

Di seguito si descrivono gli elementi di qualità morfologica: 

Indice di qualità Morfologica di monitoraggio (IQMm)  

Per il monitoraggio della qualità morfologica si effettua secondo il metodo IQMm (Indice di Qualità 
Morfologica di monitoraggio) descritto nel manuale “IDRAIM – Sistema di valutazione 
idromorfologica, analisi e monitoraggio dei corsi d’acqua – Versione aggiornata 2016” Manuale 
ISPRA n. 131/2016, par. 9.2. 

Il metodo, analogamente a quanto avviene per l’applicazione dell’Indice IQM, prevede l’effettuazione 
di valutazioni sulla base di documentazione cartografica, di dati rilevati in campo, di informazioni 
reperite ad hoc. 

L’indice integra la funzionalità geomorfologica, rilevata mediante l’osservazione delle forme e dei 
processi del corso d’acqua, e l’artificialità, definita sulla base di presenza, frequenza di opere o 
interventi antropici. I punteggi vengono assegnati per alcuni parametri secondo classi discrete, 
mentre per altri mediante funzioni matematiche continue. 

L’Indice di Qualità Morfologica di monitoraggio (IQMm) è uno strumento specifico per il monitoraggio, 
utile per quantificare variazioni della qualità morfologica di breve periodo alla scala di alcuni anni, ad 
esempio prima e dopo l’esecuzione di interventi che possono aver migliorato o peggiorato la qualità 
morfologica del corso d’acqua. 

Nell’IQMm, gli indicatori basati su criteri di presenza/assenza e/o prevalentemente basati su 
osservazioni ed interpretazioni sul terreno (vedi figura che segue) vengono mantenuti nel formato 
utilizzato per l’IQM, mentre vengono definite delle funzioni matematiche per quegli indicatori basati 
su parametri quantitativi (quali stime della percentuale di tratto soggetta ad alterazioni o numero di 
opere). 

 

I punteggi attribuiti sono ponderati sulla base dell’importanza dell’indicatore e sulla 
presenza/assenza di alterazioni (il punteggio A si riferisce ad uno scostamento nullo e quindi ad 
assenza di alterazioni mentre il punteggio C è associato allo scostamento massimo legato alla 
massima alterazione).  

Mentre punteggi dell’IQM si basano su una suddivisione in classi discrete, nell’IQMm i punteggi di 
alcuni indicatori vengono calcolati attraverso funzioni matematiche continue. In conseguenza, 
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l’IQMm è più sensibile a variazioni degli indicatori che possono avvenire alla scala temporale di 
qualche anno. 

L’Indice di Qualità Morfologica di monitoraggio (IQMm) è quindi definito come: IQMm = 1 – 
Stot/Smax dove Stot è lo scostamento totale, ottenuto dalla sommatoria dei punteggi relativi a tutti 
gli indicatori utilizzati, il quale viene normalizzato rapportandolo allo scostamento massimo possibile 
per la tipologia in esame (Smax). 

 

Prescrizione VIAC017 punto j) e VIAS017 punto e) 

In merito al rilievo degli elementi qualitativi per la classificazione dello stato ecologico delle acque di 
transizione, di cui al D.M. 56/2009, ripreso dal D.M.260/2010, di seguito si riporta l’aggiornamento 
delle tabelle di cui alle pagine 42 (acque) e 43 (sedimenti) del PMATSU (elaborato MA0016_F0). 

Tabella parametri acque: 

PARAMETRO METODOLOGA TIPOLOGIA DI 
PARAMETRI 

Azoto ammoniacale APAT CNR IRSA 4030A1 MAN 29 2003 

Analisi di laboratorio 

Nitrati ASTM D4327-03 
Azoto Nitrico APAT CNR IRSA 4040 man 29 2003 
Azoto Nitroso APAT CNR IRSA 4050 man 29 2003 
Azoto totale APAT CNR IRSA 4060 man 29 2003 
Fosforo totale APAT CNR IRSA 4060 man 29 2003 
BOD5 APAT CNR IRSA 5120 man 29 2003 
Ortofosfato APAT CNR IRSA 4110 A1 man 29 2003 
Solidi sospesi totali APAT CNR IRSA 2090B man 29 2003 
Nichel EPA 6020A 2007 
Cromo EPA 6020A 2007 
Arsenico EPA 6020A 2007 
Mercurio EPA 6020A 2007 
Rame EPA 6020A 2007 
Zinco EPA 6020A 2007 
Piombo EPA 6010C 2007 
Cadmio EPA 6010C 2007 
Idrocarburi policiclici 
aromatici (I.P.A.) 

EPA 8270 D 

Idrocarburi aromatici 
alogenati 

EPA 8270 D 

Clorofilla A EPA 447.0 1997 
Clorofilla B EPA 447.0 1997 
Enterococchi APAT CNR IRSA 7040 C man 29 2003 
Escherichia coli APAT CNR IRSA 7030 F man 29 2003 
Coliformi totali APAT CNR IRSA 7010 C man 29 2003 
Saggio ecotossicologico 
acuto con rotifero 
Brachionus plicatilis 

ASTM E 1440 -91 (2004) 

Saggio di inibizione della 
crescita alga marina 
Phaeodactylum 

UNI EN ISO 10253 2006 
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PARAMETRO METODOLOGA TIPOLOGIA DI 
PARAMETRI 

tricornutum 
Saggio ecotossicologico 
con batteri bioluminescenti 

APAT CNR IRSA 8030 man 29 2003 

Salinità - 

Trasparenza - 
Elementi a sostegno 
degli elementi 
biologici (in campo) 

Macroinvertebrati bentonici 
(M-AMBI) 

Applicabilità ed efficacia dei metodi di classificazione 
degli elementi di qualità biologica (EQB) utilizzati per 
la determinazione dello stato ecologico delle acque 
marino-costiere: il metodo M-Ambi per la valutazione 
ecologica dell’EQB Macroinvertebrati bentonici. 
Report SNPA n. 24; anno 2021 

Elementi biologici Fauna ittica (HFBI) 

Manuale per la classificazione dell’Elemento di 
Qualità Biologica “Fauna ittica” nelle lagune costiere 
italiane – Applicazione dell’indice nazionale HFBI 
(Habitat Fish Bio-Indicator) ai sensi del d. Lgs. 
152/06 - ISPRA 168/2017 

Fitoplancton (MPI) 
Linee guida per l’applicazione del Multimetric 
Phytoplankton Index (MPI). ISPRA, Università di 
Venezia, CNR-ISMAR. Dicembre 2017 

Macrofite (Macroalghe e 
Fanerogame) (MaQI) 

Implementazione della Direttiva 2000/60/CE - Linea 
guida per l’applicazione del Macrophyte Quality Index 
(MaQI) – ISPRA Aprile 2010 

Regime di marea: 
• flusso di acqua dolce 
• scambio con il mare 

- 

Elementi 
idromorfologici Condizioni morfologiche: 

• profondità 
• struttura della zona 

intertidale 

- 

 

Tabella parametri sedimenti: 

PARAMETRO METODOLOGA 

TOC (Carbonio totale organico) DM 13/09/99 GU n.185 21/10/99 Metodo VII.1 
Arsenico EPA 3051 A 2007+ EPA 6020A 2007 
Cadmio EPA 3051 A 2007+ EPA 6020A 2007 
Cromo VI EPA 3060 A 1996+ EPA 7199 1996 
Cromo totale EPA 3051 A 2007 + EPA 6010 C 2007 
Mercurio EPA 7473 2007 
Nichel  EPA 3051 A 2007 + EPA 6010 C 2007 
Piombo EPA 3051 A 2007 + EPA 6010 C 2007 
Selenio EPA 3051 A 2007 + EPA 6020 A 2007 
Vanadio EPA 3051 A 2007 + EPA 6010 C 2007 
Zinco EPA 3051 A 2007 + EPA 6010 C 2007 
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PARAMETRO METODOLOGA 

Composizione granulometrica 

Scheda 3 di “metodologie analitiche di riferimento” 
del Ministero ambiente redatto a cura ICRAM facenti 
riferimento al D.M. 185 del 13/09/99 “Approvazione 
dei metodi ufficiali per l’analisi del suolo” 

Azoto totale 
DM 13/09/1999 SO G.U. n. 248 21/10/1999 Metodo 
XIV.3 

Fosforo totale 
Metodo DM 13/09/1999 SO G.U. n. 248 21/10/1999 
Metodo XV.1 

Densità - 

Porosità - 

 

Indice di qualità biologica macroinvertebrati bentonici (M-AMBI)  

L’indice di classificazione ecologica dell'Elemento di Qualità Biologica macroinvertebrati per le 
lagune costiere, M-AMBI (Multivariate-Azti Marine Biotic Index), è basato sull’analisi della struttura 
della comunità macrozoobentonica di fondo mobile e prende in considerazione la 
tolleranza/sensibilità delle specie, la diversità della comunità e la ricchezza specifica. L’M-AMBI 
risponde alle pressioni di origine antropica che interessano le aree di transizione e descrive lo stato 
di qualità ecologica in 5 classi: elevato, buono, sufficiente, scarso e cattivo. 

L'M-AMBI (Multivariate-Azti Marine Biotic Index) è un indice multimetrico che include il calcolo 
dell'AMBI, dell'Indice di diversità (H) e il numero di specie (S). La modalità di calcolo dell'M-AMBI 
prevede l'elaborazione delle suddette metriche con tecniche di analisi statistica multivariata. 

Tale indice viene utilizzato per fornire una classificazione ecologica sintetica dell'ecosistema 
attraverso l'utilizzo dei parametri strutturali (diversità, ricchezza specifica e rapporto tra specie 
tolleranti/sensibili) della comunità macrozoobentonica di fondo mobile. L'M-AMBI, consolidato da un 
robusto supporto bibliografico, è in grado di riassumere la complessità delle comunità di fondo 
mobile, permettendo una lettura ecologica dell'ecosistema in esame. 

Il valore dell'M-AMBI varia tra 0 e 1, e corrisponde al Rapporto di Qualità Ecologica (RQE) richiesto 
dalla Direttiva quadro sulle acque 2000/60/EC. 

L'M-AMBI viene applicato alle lagune costiere mediterranee (TW). 

Indice di qualità biologica Fauna ittica (HFBI)  

Nell’ambito della Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE, l’ittiofauna viene considerata come 
espressione dello stato di salute e dell’integrità biotica degli ecosistemi acquatici di transizione, 
insieme ad altri Elementi di Qualità Biologica ed alle variabili fisico-chimiche. 

L’Habitat Fish Bio-Indicator (HFBI) è un indice multi-metrico costituito da sei metriche espresse come  

rapporti di qualità ecologica. Si tratta di un metodo validato a livello europeo e rappresenta lo 
strumento ufficiale per l’analisi della componente ittica nella classificazione dello stato ecologico dei 
corpi idrici di transizione. 
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L'indice viene calcolato combinando vari descrittori ecologici tra cui la ricchezza di specie e la 
biomassa, ma anche caratteristiche legate all’appartenenza di ciascuna specie ai diversi gruppi 
funzionali.  

Concorrono al calcolo delle metriche che descrivono le caratteristiche dei gruppi funzionali, 
esclusivamente le specie appartenenti alle seguenti guilds ecologiche: i residenti di estuario (ES), i 
diadromi (Di) ed i migratori marini (MM). Tali gruppi sono stati inclusi vista la loro elevata suscettibilità 
al degrado ambientale, essendo fortemente dipendenti dall’integrità degli habitat ai fini della 
riproduzione, del nutrimento e dell’accrescimento. 

L’HFBI è stato strutturato tenendo conto di uno specifico attrezzo di campionamento denominato 
“tratta”. Tale strumento di pesca ha una selettività tale da consentire un prelievo rappresentativo 
delle comunità ittiche presenti nell’area campionata ed associate al particolare tipo di habitat da 
monitorare. Le dimensioni di maglia (internodo pari a 2 mm) dell’attrezzo, nonché la modalità di 
conduzione, permettono infatti di catturare anche specie di piccole dimensioni quali ad esempio 
Aphanius fasciatus, Syngnathus abaster e Nerophis ophidion, spesso associate ad ambienti in 
buono stato di salute, ma che difficilmente sarebbero campionabili utilizzando reti da posta o altri 
attrezzi da pesca più selettivi. 

Inoltre, dal momento che negli ambienti lagunari la distribuzione delle specie ittiche è fortemente 
influenzata da alcune variabili ambientali, quali ad esempio temperatura dell’acqua, salinità, 
ossigeno disciolto nonché copertura vegetazionale, ed ha una forte variabilità stagionale, l’indice è 
stato progettato in modo tale da poter valutare la struttura delle comunità alieutiche in funzione della 
tipologia di corpo idrico, stagionalità (primavera e autunno) e degli habitat (ambiente vegetato o non 
vegetato). 

Una volta calcolate, le metriche vengono trasformate in rapporto di qualità ecologica (RQE), 
dividendo il valore con la rispettiva condizione di riferimento. 

Indice di qualità biologica Fitoplancton (MPI)  

L’indice di qualità italiano MPI - Multimetric Phytoplankton Index per la valutazione dello stato 
ecologico dei corpi idrici delle acque di transizione sulla base dell’Elemento di Qualità Biologica 
Fitoplancton avendo ottenuto risultati positivi nel corso della terza fase di intercalibrazione 
nell’ambito dell’Ecoregione Mediterranea (MedGIG), è stato approvato a livello comunitario tramite 
la Decisione (UE) 2018/229 della Commissione. La corretta applicazione di tale indice è supportata 
dalla linea guida “Implementazione della Direttiva 2000/60/CE. Linee guida per l’applicazione del 
Multimetric Phytoplankton Index (MPI). ISPRA, Università di Venezia, CNR-ISMAR. Dicembre 
2017”. 

L’indice MPI è un indice che si compone di quattro diverse metriche:  

• metrica 1 - indice di dominanza di Hulburt, che considera l’abbondanza delle due specie 
dominanti rispetto all’abbondanza totale; 

• metrica 2 - frequenza dei bloom (frequenza delle fioriture); 
• metrica 3 - indice di ricchezza in specie di Menhinick, che si basa sul rapporto tra il numero di 

specie e la radice quadrata dell’abbondanza delle specie determinate; 
• metrica 4 -concentrazione di clorofilla “a” (media geometrica). 

Ai fini dell’applicazione dell’indice, ciascuna metrica viene espressa come Rapporto di Qualità 
Ecologica (RQE) variabile tra 0 e 1 e calcolata rispetto alle condizioni di riferimento. Il punteggio 
finale dell’indice MPI non è altro che la media delle quattro metriche calcolate su base annuale. 
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L’indice MPI si applica su due differenti tipologie di corpi idrici, lagune confinate e non confinate, 
ciascuna con le proprie condizioni di riferimento e valori soglia. Questa tipizzazione considera quindi 
assieme corpi idrici a diversa salinità (mesoalini, polialini, eualini). 

L'indice non è invece applicabile ai corpi idrici oligoalini e iperalini, in quanto il loro numero esiguo, 
sia a livello nazionale che di macroregione geografica di intercalibrazione (MedGIG), non ha 
consentito di effettuare classificazioni affidabili. 

Indice di qualità biologica macrofite (MAQI)  

L’indice MaQI (Macrophyte Quality Index) (Sfriso et al.,2014) formalmente adottato dall’Italia per la 
classificazione dello stato ecologico degli ambienti di transizione nell’ambito della Direttiva 
2000/60/CE, integra i due elementi di qualità biologica macroalghe e fanerogame acquatiche. 

Il MaQI risponde alle pressioni di origine antropica che interessano le aree di transizione e descrive 
lo stato di qualità ecologica in 5 classi: elevato, buono, sufficiente, scarso e cattivo. 

Il Macrophyte Quality Index è un indice multimetrico, basato su: numero e percentuale delle specie 
macroalgali sensibili; abbondanza relativa di Rhodophyta e Chlorophyta; copertura percentuale di 
macroalghe; copertura percentuale delle diverse specie di fanerogame acquatiche (ISPRA, 2011). 
Tale indice viene utilizzato per fornire una classificazione ecologica sintetica dell'ecosistema 
attraverso l'utilizzo dei parametri strutturali (copertura, composizione e abbondanza) della comunità 
macrofitica di fondo mobile. Il MaQI, consolidato da un robusto supporto bibliografico, è in grado di 
riassumere la complessità delle comunità vegetale di fondo mobile, permettendo una lettura 
ecologica dell'ecosistema in esame. 

L’indice è applicabile a tutti i corpi idrici italiani con salinità media annua superiore a 5, ed è stato 
intercalibrato con gli altri Stati membri, per garantire la comparabilità dei risultati a livello 
mediterraneo. 

Il valore del MaQI varia tra 0 e 1, e corrisponde al Rapporto di Qualità Ecologica (RQE) richiesto 
dalla Direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE. I limiti di classe sono definiti e riportati nella normativa 
di riferimento DM 260/2010. 

Elementi idromorfologici a sostegno degli elementi di qualità biologica 

I parametri morfologici previsti dalla normativa a supporto degli elementi di qualità biologica sono i 
seguenti: 

• profondità e morfologia del fondale: variazioni morfobatimetriche rispetto al rilievo precedente; 
• natura e composizione del substrato (vedi tabella analisi sedimenti); 
• struttura della zona intertidale: percentuale di copertura e composizione principale della 

vegetazione;  
• regime di marea: elementi principali che determinano il bilancio idrologico del corpo idrico, 

dipendenti dalle caratteristiche morfologiche ed idrodinamiche del corpo idrico da monitorare 
(scambi con corpi idrici di transizione adiacenti, apporti di acqua dolce dai fiumi, apporti di acqua 
dolce artificiali (idrovore, condotte, scarichi, ecc.), scambio netto con il mare, precipitazioni, 
apporti dalla falda, evaporazione, ecc.). 

 

 

 



 
 

Ponte sullo Stretto di Messina 

PROGETTO DEFINITIVO 

SIA – RELAZIONE 

(fase di riavvio L.58/2023) 
Codice documento 

AMR0971-0972-0973 

Rev 

E 

Data 

19/02/2024 

 

Eurolink S.C.p.A. Pagina 1413 di 1454 

 

Prescrizioni VIAC017 punto k) e VIAS027 punto f) 

In merito alla durata della fase post-operam, si propone di estendere il periodo di monitoraggio, 
inizialmente previsto pari a 1 anno, a 3 anni, a copertura della prima metà della durata sessennale 
dei Piani di Gestione e dei Piani di Tutela delle Acque. 

Il programma dei monitoraggi sarà concordato con i tecnici di ARPACAL, in relazione alle 
caratteristiche idrologiche dei corsi d’acqua monitorati. 
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5.4 Rumore  

Le azioni prescrittive della Relazione del Progettista (doc. GER0326) riassunte nelle Schede 
P.CA.FC-001-002-005-006-007 e, in generale, tutte le azioni prescrittive correlate al progetto che 
determinano impatti diretti o indiretti sul rumore, intervengono sulla ridefinizione del sistema generale 
di informazioni sui cui si basa l’architettura del PMA Rumore. Il numero di punti di monitoraggio, la 
localizzazione dei punti, l’organizzazione temporale delle misure, le metodiche di misura, i criteri di 
analisi e restituzione dei dati rilevati dovranno essere verificati e aggiornati. E’ inoltre necessario 
introdurre e considerare: 

• le risposte alle richieste di integrazioni di cui al Parere CTVIA n. 1185 del 21.03.2013 (Sezioni 
5.2.6 e 5.3.2) in relazione ai pareri di “parziale esaustività” e “non esaustività”; 

• l’aggiornamento alla normativa nazionale, regionale e locale sul rumore, unitamente alla 
normativa tecnica UNI; 

• le informazioni sullo stato dell’ambiente (clima acustico); 
• l’innovazione tecnologica nel settore del monitoraggio del rumore e della trasmissione e gestione 

dei dati rilevati, in una prospettiva di monitoraggio pro attivo rispetto alla implementazione delle 
misure di mitigazione dei cantieri. 

Vengono nel seguito brevemente descritti i principali temi di indirizzo del PMA Rumore.   

5.4.1 Giudizi di “parziale esaustività” e “non esaustività”, di cui al Parere CT-VA n.1185 del 
21.03.2013 (Sezioni 5.2.6 e 5.3.2) 

Il giudizio di “parziale esaustività” o “non esaustività” riguardano i pareri VIAC079, VIAS073, VIAS83, 
VIAS084, VIAS085 e VIA087 i cui contenuti critici sono riassunti nella tabella a seguire. 

 

Parere CRITICITA’ Correlazioni RP 
Schede Progettista 

VIAC079 

In riferimento alla presenza di sorgenti concorsuali alla 
viabilità di progetto e considerando che la viabilità stradale 
di collegamento al Ponte si inserisce in un contesto 
infrastrutturale in cui le sorgenti di trasporto non hanno 
ancora realizzato e in alcuni casi né progettato o 
predisposto gli interventi di risanamento previsti dal DM 
29/11/2000,  aggiornare, in sede di progettazione 
esecutiva, la stima del proprio contributo al risanamento e 
del contributo delle altre sorgenti presenti, da valutare 
come specificato dalla normativa vigente, ed eseguire, 
nella fase di monitoraggio post operam, una verifica di 
efficacia dell’intervento di mitigazione realizzato in 
collaborazione con gli altri gestori, al fine di garantire la 
tutela dei ricettori più esposti. A tal riguardo il Proponente 
dovrà farsi parte attiva nel coordinamento delle modalità 
di attuazione degli interventi necessari, garantendo altresì 
la realizzazione e il collaudo degli stessi.  

P.CA.FC-006 

VIAS073 
Si fa presente, tuttavia, che in corrispondenza di un 
numero cospicuo di ricettori che ricadono in prossimità dei P.CA.FC-005 
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Parere CRITICITA’ Correlazioni RP 
Schede Progettista 

depositi e cantieri  lato costa tirrenica (SRAS1, SRA4, 
SRA10, SRA5, SRA9, SRA6, SI6-SB3, SI7, SB5, 
SRA8_bis, SRA8, SI8, SRA8_ter, SRA6, SRA7, SRAS2, 
SRAS1), non è stato fornito il dato del livello sonoro del 
clima acustico (ante-operam); il Proponente ha giustificato 
tale mancanza affermando che “Per gli ambiti di studio dei 
depositi e cantieri lato costa tirrenica in cui è stata 
realizzata una caratterizzazione di clima acustico con 
misure e non si dispone di mappatura di clima acustico al 
continuo, la tabella contiene in alcune colonne 
l’indicazione n.d. (dato non disponibile)”.  
Pur avendo la disponibilità del contributo acustico del 
cantiere per i suddetti ricettori, la mancanza del dato ante-
operam rende di fatto impossibile la verifica dei valori 
limite d’immissione e differenziali.  
Pertanto, al fine della contestuale verifica dei limiti di 
immissione e del criterio differenziale, nelle successive 
fasi progettuali dovranno essere effettuate le misure di 
rumore ante-operam, almeno per i ricettori sensibili. 

 

VIAS083 

La risposta del proponente in relazione all’inserimento nel 
futuro PMATSU dei punti di monitoraggio riferiti ai ricettori 
447, 485 e 482, il ricettore n° 726 (ME174) e la scuola 
“Salvo d’Acquisto” di Contesse (ME3046 n° 5990) non ha 
determinato alcuna variazione del PMA,  
Si sottolinea che le modifiche al PMA, ad oggi solamente 
dichiarate nella risposta, dovranno essere effettivamente 
valutate ed inserite nel futuro PMATSU. 
(Cantiere operativo SI1 e Cantiere Operativo - SI6) 

P.CA.FC-01 

P.CA.FC-02 

P.CA.FC-05 

VIAS084 

Nelle successive fasi progettuali dell’opera, sarebbe 
opportuno che il proponente individuasse i ricettori critici 
che presentano livelli di rumore solido superiore a 25 
dB(A) nel periodo notturno e li integrasse nel PMA così 
come già richiesto. 

P.CA.FC-02 

P.CA.FC-08 

VIAS085 

“…al fine di avere un quadro unitario e complessivo del 
PMA, si ritiene necessaria una rielaborazione del 
documento MA0037 (compreso il relativo Allegato 1 – 
Schede Punti di Monitoraggio) prevedendo l’inserimento 
di eventuali punti di monitoraggio per tutti i ricettori ritenuti 
critici sotto il punto di vista espositivo e non ancora 
considerati, in coerenza con le risultanze dello studio 
d’impatto della componente in esame.”.  
Sebbene il Proponente ha dichiarato di inserire nel PMA i 
punti di monitoraggio richiesti (c.f.r. risposte ID S83, ID 
S86, ID S87), tuttavia in questa fase non è stato fornito un 
documento complessivo di aggiornamento del 

P.CA.FC-01 

P.CA.FC-02 

P.CA.FC-05 

P.CA.FC-06 

P.CA.FC-07 
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Parere CRITICITA’ Correlazioni RP 
Schede Progettista 

precedente PMA (MA0037). 

VIAS087 

Ricettore n. 773 
In riferimento a quanto riportato nel documento AM0311 
(pag. 162), il Proponente afferma che “Le stime 
previsionali evidenziano su un unico ricettore residenziale 
(773 in planimetria n°1) un Livello in ambiente abitativo 
superiore a 40 dBA in periodo notturno, sul quale sarà 
opportuno verificare nel P.E. l’isolamento acustico in 
facciata”. Sarebbe opportuno inserire all’interno del PMA 
la verifica dei livelli di rumore in ambiente abitativo per tale 
ricettore. 
Si sottolinea che la modifica al PMA, ad oggi solamente 
dichiarata nella risposta, dovrà essere effettivamente 
valutata ed inserita nel futuro PMATSU. 

CA.FC-002 

CA.FC-008 

 

Tutti i pareri della CT-VIA per i quali permangono elementi di criticità sono intercettati dalla Relazione 
del Progettista (doc. GER0326) in termini di aggiornamento degli studi di base che hanno 
determinato nel 2012 la scelta dei punti di monitoraggio. A seguito delle elaborazioni in  PE delle 
schede del progettista, noto il quadro riepilogativo dei ricettori e degli impatti previsti, dovrà essere 
aggiornato il PMA Rumore. 

5.4.2 Aggiornamenti normativi e indicatori 

I principali aggiornamenti normativi nazionali intervenuti dal 2012 al 2023 e di interesse per il PMA 
riguardano: 

• DL n. 42/2017 “Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa nazionale in materia 
di inquinamento acustico, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere a),b),c),d),e),f) e h) della 
legge 30 ottobre 2014, n. 161” 

• D.Lgs n. 16/2022 “Determinazione dei criteri per la misurazione del rumore emesso dagli impianti 
eolici e per il contenimento del relativo inquinamento acustico. (22A03580) (GU Serie Generale 
n.139 del 16-06-2022) 

Gli indirizzi metodologici generali di riferimento per il PMA delle opere soggette a VIA sono contenuti 
nelle Linee Guida ISPRA /Rev. 1 del 16/6/2014). Sempre predisposte da ISPRA, in collaborazione 
con le Agenzie Regionali ARPA: 

• Linee Guida per il monitoraggio del rumore derivante dai cantieri di grandi opere”, Delibera del 
Consiglio Federale, seduta del 20 ottobre 2012 - Doc. n. 26/12  

• Linee Guida per il controllo e il monitoraggio acustico ai fini delle verifiche di ottemperanza delle 
prescrizioni VIA, Delibera del Consiglio Federale, seduta del 20 ottobre 2012 - Doc. n. 25/12. 

In relazione al tema del riallineamento della normativa italiana sul rumore alla normativa europea, e 
in particolare al Decreto Legge 194, in attuazione alla direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale, si evidenzia l’opportunità di introdurre per la 
fase post operam, in affiancamento agli indicatori nazionali Leq(6-22) e Leq(22.6), gli indicatori 
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europei Lden, Lnight. Ciò anche in considerazione del futuro obbligo di trasmettere per le infrastrutture 
stradali e ferroviarie del Ponte sullo Stretto di Messina le mappature acustiche e i piani d’azione. 

Il livello Lden è il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», determinato sull'insieme 
dei periodi giornalieri di un anno solare, secondo la formula seguente: 

 

con: 

• Lday: il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», determinato sull'insieme dei 
periodi diurni di un anno solare; 

• Levening: il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», determinato sull'insieme 
dei periodi serali di un anno solare;  

• Lnight: il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», determinato sull'insieme dei 
periodi notturni di un anno solare. 

Il periodo giorno-sera-notte si estende dalle 6.00 alle 6.00 del giorno successivo ed è suddiviso nelle 

seguenti fasce orarie: 

• periodo diurno: dalle 06.00 alle 20.00; 

• periodo serale: dalle 20.00 alle 22.00; 

• periodo notturno: dalle 22.00 alle 06.00 

La determinazione di Lday, Levening, Lnight in facciata agli edifici esclude la componente riflessa dalla 
facciata retrostante e può essere eseguita applicando tecniche previsionali e/o di campionamento 
statistico. 

5.4.3 Effetti delle prescrizioni tecniche introdotte nella RP sul PMA Rumore  

P.CA.FC-001  

E’ noto che il clima determina significativi effetti sulla propagazione a distanza del rumore. Il nuovo 
quadro meteorologico che verrà realizzato per il PE permetterà di calcolare la percentuale delle 
condizioni favorevoli alla propagazione CFP del rumore su base stagionale e annuale, in periodo 
diurno e notturno. Queste informazioni introducono un criterio di scelta del numero e 
localizzazione/distribuzione dei punti di monitoraggio sottovento o sopravento alle sorgenti di rumore 
esaminate (stradali, ferroviarie e di cantiere).  

A parità di distanza dei ricettori, andrà avvantaggiata la scelta di ricettori caratterizzati da CFP più 
sfavorevoli. 

 

P.CA.FC-002  

Le verifiche sull’evoluzione 2012-2023 del sistema ricettore all’interno delle aree di interazione 
acustica dei cantieri, delle linee ferroviarie e delle infrastrutture stradali  hanno evidenziato la 
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presenza di un considerevole numero di nuovi ricettori che, oltre a confluire nelle verifiche 
previsionali di impatto, possono essere scelti come punti di misura nel PMA Rumore.  

 

P.CA.FC-005-006-007  

L’aggiornamento degli studi previsionali di impatto acustico della cantierizzazione, delle infrastrutture 
stradali e ferroviarie  restituirà, per lo scenario mitigato di massimo impatto, la localizzazione 
puntuale dei livelli di rumore giorno/notte in corrispondenza dei ricettori e le relative mappature 
acustiche al continuo, informazioni di base per la scelta dei punti di misura da inserire nel PMA per 
la componente Rumore” 

 

P.CA.FC-009  

L’Impatto aeroacustico del Ponte sullo Stretto di Messina è stato oggetto in PD di un approfondito 
studio modellistico ed è oggetto in PE di verifica di ottemperanza in relazione all’analisi e confronto 
con studi simili. Si suggerisce di introdurre nel PMA Rumore una specifica attività di monitoraggio in 
fase di esercizio finalizzata a rilevare, in presenza di venti di Libeccio a 25-30 m/s, la generazione 
di toni eolici e i livelli di rumore ambientale che ne conseguono. 

 

Obiettivo della misura 

Le misure sono realizzate in post operam e hanno un duplice scopo: 

a) quantificare le variazioni del rumore ambientale all’aumentare della velocità del vento, fino ai 
valori massimi che possono verificarsi nell’area di studio, rispetto al rumore ambientale rilevato in 
presenza di vento con velocità minore di 5 m/s (situazione in cui si ritiene che il vento sia ininfluente 
o poco influente sulla misura).    

b) Verificare se nello spettro di rumore rilevato in presenza di velocità del vento superiori a 50 
nodi sono presenti componenti tonali ascrivibili alle emissioni aeroacustiche o se le medesime sono 
secondarie e nascoste dal rumore di fondo.    

 

Numero e Localizzazione punti di misura 

I punti di misura del PMA possono essere localizzati in corrispondenza degli 8 punti di 
caratterizzazione del paesaggio sonoro realizzati nel SIA 2012, 4 lato Calabria e 4 lato Sicilia, inseriti 
nelle aree a terra di massima interazione aeroacustica. 

Lato Calabria 

• Punto C-A: Lungomare Fata Morgana, tra la Chiesa di Madonna delle Grazie in Piazza 
Monsignor Ferro e le prime case della frazione Cannitello 

• Punto C-B: Piazza Boccaccio/Lungomare Fata Morgana 15 in corrispondenza delle panchine 
della piazzetta, sotto gli alberi, in prossimità della Chiesa Maria S.S. di Portosalvo 

• Punto C-C: Traversa Porto Salvo n. 28 nell’area periurbana di Villa San Giovanni in prossimità 
edifici residenziali prospicienti viabilità locale 
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• Punto C-D: Piazza Santa Filomena 6, in area periurbana residenziale collinare, in posizione 
dominante rispetto al lungomare di Cannitello e al tratto di costa che converge sugli imbarchi dei 
traghetti 

 

Lato Sicilia 

• Punto S-A - Waterfront Ganzirri, Via Palazzo 22-24, localizzato sul fronte mare di Ganzirri davanti 
all’edificazione residenziale che si affaccia sulla spiaggia 

• Punto S-B: Waterfront Ganzirri - Via Lungomare n. 125, localizzato sul fronte mare di Ganzirri 
davanti all’area residenziale turistica che si affaccia su un piazzale adiacente al ristorante 
Bellavista 

• Punto S-C: Ponticello canale Pantano Grande, localizzato sul ponticello della viabilità locale che 
scavalca il canale di collegamento tra Pantano Grande e il mare, a circa 50 m dalla viabilità che 
perimetra Pantano Grande, ai margini dell’area residenziale compresa tra il lungomare e la 
Strada Provinciale n. 43. 

• Punto S-D: Hotel Capo Peloro Via Circuito Torre Faro, localizzato davanti all’Hotel Capo Peloro 
a Nord di via Circuito in località Torre Faro.   

 

 

Figura 5.23 – Localizzazione punti lato Calabria (sx) e Sicilia (dx) 

Modalità di esecuzione delle misure 

Trattandosi di misure da svolgere in presenza di vento intenso, si consiglia di predisporre una 
metodica di misura con forti riferimenti al DM  01/06)2022GU 16.6.2022 n. 139 “Determinazione dei 
criteri per la misurazione del rumore emesso dagli impianti eolici e per il contenimento del relativo 
inquinamento acustico”. Il Decreto determina i criteri per la misurazione del rumore e per 
l’elaborazione dei dati finalizzati alla verifica, anche in fase previsionale, del rispetto dei valori limite 
del rumore prodotto da impianti mini e macro eolici come individuati dal Regolamento di cui all’art. 
11 della L. n. 447/95. 

 

Strumentazione e localizzazione dei sensori 
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a) Misure meteorologiche 

Le misure di rumore devono essere accompagnate da misure meteorologiche realizzate con 
centralina meteo in grado di acquisire: 

• Velocità del vento (risoluzione ≤ 0,5 m/s; intervallo di acquisizione, almeno 0 ÷ 20 m/s); 
• Direzione vento (risoluzione ≤ 3°) 
• Pioggia (risoluzione ≤ 0,2 mm); 
• Temperatura (risoluzione ≤ 0,2 °C). 

 

La posizione della stazione meteo deve essere il più vicino possibile al microfono ma sempre ad 
almeno 5 m da elementi interferenti in grado di produrre turbolenze (ad es.: vegetazione ad alto 
fusto, strutture edilizie) con sensori meteo ad altezza ≥ 3 m dal suolo ed in posizione tale che possa 
ricevere vento da tutte le direzioni. 

 

b) Misure di rumore 

Requisiti minimi della strumentazione da utilizzare per i rilevamenti acustici: 

• Catena fonometrica e calibratore acustico di classe 1, conformi a specifiche del D.M. 16/03/1998 
(e preferibile, comunque, riferirsi ai requisiti più restrittivi specificati nella IEC 61672-1:2013); 

• Cuffia antivento con diametro ≥ 90 mm; 
• Sistema di registrazione audio con impostazione di soglia per l’individuazione di eventi sonori 

anomali ed eventuale registrazione audio per l’intero tempo di misura. 

 

Le misure possono essere realizzate in campo libero o in prossimità di edifici. 

Per le misure in campo libero: 

• Posizione microfono Presso un ricettore, a distanza ≥ 5 m da superfici riflettenti (alberi, edifici o 
possibili sorgenti interferenti),  

• Altezza microfono a 1,8 m dal suolo ovvero in accordo con la reale o ipotizzata posizione del 
ricettore. 

Per le misure in prossimità di edifici:  

• Posizione microfono a 1 m da facciata edificio, di norma in corrispondenza di balconi e/o aperture 
(finestre o porte-finestre) e a distanza ≥ 5 m da altre superfici riflettenti. 

• Altezza microfono 4 m dal suolo, ovvero in accordo con la reale o ipotizzata posizione del 
ricettore (es. edifici a più piani) 

 

Periodi e tempi di misura 

Le misure devono essere svolte nei periodi in cui le previsioni meteorologiche indicano forti venti di 
libeccio o situazioni meteorologiche tipo “medicane”. 
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I tempi di misura devono essere abbastanza lunghi, dell’ordine di 2-3 settimane, al fine di poter 
comprendere le situazioni di velocità del vento e di direzione del vento verificate nello studio 
aeroacustico. 

5.4.4 Strumentazioni e metodiche di monitoraggio 

L’esperienza nella gestione del rumore di grandi cantieri di infrastrutture di trasporto stradali e 
ferroviarie di importanza nazionale porta a sottolineare l’opportunità di considerare, per i cantieri del 
Ponte sullo Stretto di Messina caratterizzati dai maggiori “carichi” di rumore e/o interagenti con aree 
urbanizzate e/o sensibili, metodiche di monitoraggio SMART realtime. Questi sistemi di monitoraggio 
e comunicazione dati, destinati a presidiare punti di controllo preferenziali del rumore, permettono: 

• la massima flessibilità di scelta delle modalità di connessione in rete diretta o wireless in 
relazione alle disponibilità locali. 

• la connessione remota con controllo diretto di tutte le funzioni dell’unità fonometrica, gestione o 
modifica dei set-up, verifica funzionale con grafica real-time del decorso temporale della misura, 
spettri e sonogrammi in contemporanea con audio e video, il riavvio in caso di problemi di 
alimentazione e di riconnessione in rete; 

• l’Invio automatico di alert su indirizzi e-mail, cellulari, server ftp, ecc.  
• l’Invio automatico su indirizzi e-mail predefiniti e/o su server ftp, ecc. dei file dati e di report grafici 

completi.  
• il back-up locale di sicurezza per tutti i file dati. 

I report giornalieri possono essere inviati qualche istante dopo la mezzanotte oppure dopo le ore 
06:00 in relazione alla scelta di valutare i valori Leq(6-22) e Leq(22-6) nel periodo giornaliero 
compreso tra mezzanotte e mezzanotte oppure con il periodo notturno a cavallo della mezzanotte e 
quindi nel periodo compreso tra le ore 06 di un giorno e le ore 06 del giorno successivo. 

Molto interessante a fini diagnostici, inoltre, la possibilità di ascoltare gli eventi caratterizzati dal 
superamento di soglie di livello e di durata preimpostabili nella strumentazione al fine di supportare 
il Responsabile Ambientale di cantiere o altra figura esperta di riferimento (“noise manager”) nella 
identificazione delle emissioni caratterizzanti il disturbo, e di isolare eventuali eventi anomali. 
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Figura 5.24 - Esempio di architettura smart real time di misura del rumore 

 

5.4.5 Nuovi indicatori e “modelli” di riferimento per il disturbo dei cantieri 

Il modello tradizionale dei processi acustici, sia nella teoria sia nell’applicazione dell’ingegneria 
acustica, tratta il suono come una serie di trasferimenti di energia da fonte a ricevente. Questo 
modello considera il suono, e dunque l’ambiente acustico, come una entità fisica che può essere 
studiata e, cosa importantissima, misurata indipendentemente dall’ascoltatore. Il ruolo 
dell’ascoltatore è quindi quello di soggetto ricevente passivo di energia sonora le cui reazioni al 
suono attengono poi al campo della psicoacustica. Il classico approccio psicofisico misura la risposta 
dell’apparato uditivo in modo statistico e, in linea con tale impostazione, formula la legge 
“esponenziale” sul rapporto tra la forza dello stimolo e l’intensità della risposta soggettiva (Roederer 
1975). 

Mentre il modello di trasferimento di energia tratta l’ambiente acustico in modo obiettivo e propone 
misure oggettive di rumore, il modello del paesaggio sonoro sceglie di porre al suo centro 
l’ascoltatore e perciò può essere considerato un modello soggettivo, la “misura” del rumore è 
qualitativa basata su distinzioni percettive.  L’efficacia di questo modello può essere attribuita alla 
posizione di primo piano assegnata all’individuo  

Rispetto al trasferimento lineare e uni-direzionale da fonte a ricevente, il modello del paesaggio 
sonoro si caratterizza per una relazione equilibrata, bi-direzionale tra ascoltatore e ambiente sonoro.  

Il modello del paesaggio sonoro può essere efficacemente interfacciato ad un modello 
comunicazionale, secondo la definizione data da Truax dove la comunicazione acustica è 
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considerata un sistema in cui viene creata e scambiata informazione partendo dall’ascolto e dalla 
valutazione critica. Un aspetto particolarmente positivo di questo modello, rispetto agli altri, è la 
possibilità di seguire gli effetti sotto forma di schemi comportamentali, interrelandoli ai livelli di rumore 
rilevati dal sistema di monitoraggio, a cui far seguire i più opportuni interventi. 

E’ ricorrente constatare nella popolazione esposta al rumore dei cantieri una risposta negativa pur 
in presenza di un impatto acustico mitigato conforme ai valori limite o di deroga assegnati dai 
regolamenti locali, così come è altrettanto ricorrente constatare assenza di disturbo in presenza di 
livelli di impatto molto alti. Per poter meglio interpretare la risposta soggettiva al rumore di cantiere 
e poter indirizzare la gestione operativa del rumore a 360°, è importante che nell’ambito del PMA 
rumore vengano introdotte: 

• rilevazione dei feedback da parte della popolazione esposta, in accordo al metodo 
“comunicazione” ampiamente sperimentato; 

• specifiche analisi dei dati di rumore rilevati finalizzate a estrarre dalle misure una serie di 
indicatori correlati al disturbo della popolazione. In tale direzione assumono particolare 
significato, in periodo notturno, gli indicatori di disturbo del sonno (Lmax, numero di eventi che 
superato una determinata soglia rispetto al livello di rumore di fondo, ecc.). 

5.5 Vibrazioni 

Le azioni prescrittive della Relazione del Progettista (doc. GER0326) riassunte nelle Schede 
P.CA.FC-002 e P.CA.FC-008 e, in generale, tutte le azioni prescrittive correlate al progetto che 
intervengono con impatti diretti o indiretti sulle vibrazioni, determinano la ridefinizione del sistema 
generale di informazioni sui cui si basa l’architettura del PMA Vibrazioni.  L’aggiornamento del PMA 
ha inoltre la necessità di: 

• dare risposte alle richieste di integrazioni di cui al Parere CTVIA n. 1185 del 21.03.2013 (Sezioni 
5.2.6 e 5.3.2) in relazione ai pareri di “parziale esaustività” e “non esaustività”; 

• aggiornare le metodiche e indicatori di riferimento alla normativa tecnica vigente; 
• considerare nuove tecniche di monitoraggio e criteri di gestione dei dati rilevati in una dimensione 

di monitoraggio pro attivo rispetto alla implementazione delle misure di mitigazione di cantiere.  

5.5.1 Giudizi di “parziale esaustività” e “non esaustività”, di cui al Parere CT-VA n.1185 del 
21.03.2013 (Sezioni 5.2.6 e 5.3.2) 

Il giudizio di “non esaustività” riguarda i pareri VIAS088a,b,c ed è riassunto nella tabella a seguire. 

 

Parere CRITICITA’ Correlazioni RP 

Schede Progettista 

VIAS088a,b,c 

 

Le modifiche al PMA, ad oggi solamente dichiarate nella 
risposta, dovranno essere effettivamente valutate ed 
inserite nel futuro PMATS (Ricettori ME882, ME1618, 
ME3832, ME878)  

P.CA.FC-02 
P.CA.FC-05 
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Tutti i pareri della CT-VA per i quali permangono degli elementi di criticità sono intercettati dalla 
Relazione del Progettista  (doc. GER0326) in termini di aggiornamento degli studi previsionali delle 
vibrazioni, in corso d’opera e in esercizio, utilizzati nel 2012 per la scelta dei punti di monitoraggio. 
A seguito delle elaborazioni in  PE delle schede del progettista, noto il quadro riepilogativo dei 
ricettori interferiti e degli impatti previsti, dovrà evidentemente essere aggiornato il PMA Vibrazioni. 

5.5.2 Aggiornamenti normativi 

I principali aggiornamenti di interesse per il PMA Vibrazioni riguardano la Normativa Tecnica UNI, e 
in particolare:  

• UNI 9614:2017 “Misura delle vibrazioni negli edifici e criteri di valutazione del disturbo” e 
Allegato C  “Piano di gestione dell’impatto vibrazionale di cantiere” PCIVC 

• UNI ISO 2631 / Parte 2 “Evaluation of human exposure to whole body vibration/ “Continuous 
and shock-induced vibration in buildings (1 to 80 Hz)” - Febbraio 2018; 

La UNI9614-2017 ha modificato sostanzialmente la UNI9614-1990, sia rispetto agli indicatori di 
controllo del disturbo a carico della popolazione esposta, sia in relazione alle modalità di trattamento 
ed elaborazione dei dati rilevati e dei limiti applicabili. Tutti i riferimenti in tal senso contenuti nel  
PMA 2012 andranno aggiornati alla nuova normativa. 

 

 

5.5.3 Le prescrizioni tecniche introdotte nella RP  

P.CA.FC-002  

Le verifiche sull’evoluzione 2012-2023 del sistema ricettore presente all’interno delle aree di 
interazione vibrazionale dei cantieri e delle linee ferroviarie può determinare la riconsiderazione dei 
punti di monitoraggio in termini di numero e di localizzazione. Si tratta in particolare di verificare un 
numero considerevole nuovi edifici compresi negli ambiti di interazione vibrazionale dei cantieri, dei 
FAL stradali e ferroviari e della viabilità di cantiere. 

 

P.CA.FC-008  

L’aggiornamento degli studi previsionali di impatto vibrazionale della cantierizzazione e delle 
infrastrutture ferroviarie restituirà, per lo scenario mitigato, la localizzazione puntuale dei livelli di 
vibrazione giorno/notte in corrispondenza dei ricettori, i livelli di rumore trasmesso per via solida in 
ambiente abitativo e le relative esigenze di mitigazione, informazioni di base per la scelta dei punti 
di controllo da inserire nel PMA per la componente Vibrazioni. 

5.5.4 Strumentazioni e metodiche di monitoraggio 

In analogia a quanto descritto per il PMA Rumore e Atmosfera, anche per il PMA Vibrazioni 
l’innovazione della strumentazione di misura e di comunicazione in tempo reale dei dati rilevati 
permette di traguardare obiettivi di monitoraggio pro-attivo non considerati nel PMA2012, ossia un 
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monitoraggio orientato a fornire non solo numeri in relazione al rispetto di valori limite o soglie ma 
informazioni per il controllo e la gestione delle vibrazioni da parte del cantiere. 

Queste strumentazioni possono essere adottate nei punti critici segnalati dagli studi previsionali in 
corso d’opera e in esercizio, per il tempo strettamente necessario a coprire le fasi lavorative di 
massimo impatto (scapitozzatura diaframmi, scavi con metodi impattivi, realizzazione pali, rullatura 
sottofondi, ecc.) o la fase temporale dell’esercizio ferroviario oggetto di monitoraggio, per poi essere 
rilocalizzati con estrema semplicità. 

 

 

Figura 5.25 - Esempio strumentazione SMART 
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5.6 Campi elettromagnetici 

Per la componente CEM la Relazione del Progettista (doc. GER0326) non contiene prescrizioni da 
sviluppare in PE e i capitoli argomentativi del SIA confermano la correttezza del PMA 2012 in 
relazione all’unico elemento di criticità riferibile al PMA CEM indicato dal parere CT VIA.  

 

Considerando la sostanziale stabilità dal 2012 ad oggi del corpo normativo nazionale, degli indicatori 
di controllo, dei valori limite di esposizione e della strumentazione di misura, si ritiene che 
l’aggiornamento del PMA CEM dovrà prioritariamente riguardare i nuovi ricettori. 

5.6.1 Giudizi di “parziale esaustività” e “non esaustività”, di cui al Parere CT-VA n.1185 del 
21.03.2013 (Sezioni 5.2.6 e 5.3.2) 

Il giudizio di “non esaustività” riguarda i pareri VIAC088b ed è riassunto nella tabella a seguire. 

 

Parere CRITICITA’ Correlazioni  

SIA 

VIA C088b 

 

Scegliere i punti di monitoraggio delle emissioni delle 
sorgenti radar in corrispondenza dei ricettori più esposti 
ad entrambi i radar situati sul lato Calabria (Monitoraggio 
Ambientale doc. MA0051_F0). 

Cap 5.6.1 

 

La relazione MA0051_F0 del PMA2012 contiene la tabella di sintesi dei punti di monitoraggio previsti 
dal PMA. Per le antenne Radar lato Sicilia e Calabria le verifiche di impatto presentate nel Cap. xx 
della presente relazione permettono di confermare la correttezza dei punti PMA indicati nel SIA2012,   

La localizzazione del punto di monitoraggio C_RA_AR_C-001 (vedi Figura seguente) coincide infatti 
con l’edificio residenziale a 2 piani che verrà a trovarsi a minima distanza al di sotto dell’area di 
influenza del radar VTS N4.  La verifica richiesta dalla CTVIA è pertanto da ritenersi positiva. 
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Figura 5.26 - Localizzazione punto di monitoraggio C_RA_AR_C-001 riferito al Radar VTS N4 Lato 
Calabria e fotografia del ricettore più esposto del Lungomare Fata Morgana. 
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5.7 Vegetazione e flora 

5.7.1 Necessità di adeguamento normativo 

Si segnala l’entrata in vigore del D. L. 230/2017 “Adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 
ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle 
specie esotiche invasive. 

Tale adeguamento normativo non richiede l’implementazione di specifiche azioni di monitoraggio 
per la componente nell’ambito del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA). 

5.7.2 Richieste della CTVIA nell’ambito dei procedimenti pregressi 

5.7.2.1 Monitoraggio flora di interesse conservazionistico - lato Calabria 

La scheda progettuale P.CA.BI-004 riporta le metodiche di monitoraggio da adottare sia per le 
indagini floristiche da eseguire nel corso dei primi dodici mesi dall’avvio dei lavori (ad integrazione 
delle indagini già eseguite in fase di prima redazione del PD) sia per la puntuale verifica del successo 
di eventuali interventi di mitigazione e compensazione (qualora necessari se il progetto dovesse 
comportare la perdita di stazioni floristiche di pregio). 

Le stazioni di indagine per l’aggiornamento del quadro floristico conoscitivo verranno localizzate in 
aree in cui sono presenti formazioni vegetazionali naturali di pregio e/o ascrivibili ad Habitat in All. I 
della Dir. 92/43/CEE. Le stazioni di monitoraggio saranno ampiamente distribuite nell’area di 
indagine in modo tale da garantire una diffusa e completa caratterizzazione di tutte le tipologie 
vegetazionali di pregio e comunque in numero non inferiore a 20 (venti).  

Oltre al minimo 20 stazioni di indagine previste per l’aggiornamento del quadro floristico conoscitivo 
si provvederà a monitorare, per ogni area di ripristino o di compensazione, almeno una stazione di 
indagine per la verifica del successo degli interventi. 

Le indagini si svolgeranno in 2 diverse campagne di rilievo nel corso dei primi dodici mesi dall’avvio 
dei lavori, nel periodo più idoneo alla determinazione della maggior parte delle specie floristiche. 
Tale periodo coincide per la maggior parte degli habitat con il periodo primaverile-estivo (da aprile a 
luglio) come riportato nel Manuale ISPRA 142/2016.  

La durata del monitoraggio in fase di PO (per gli interventi di ripristino o compensazione) sarà di 
almeno 3 anni con eventuale prosecuzione per ulteriori periodi, da concordarsi con gli Enti di 
controllo, qualora al termine del periodo di monitoraggio triennale non siano ancora stati raggiunti gli 
obiettivi prefissati per l’intervento mitigativo o compensativo. 

Lo scopo del censimento floristico è quello di produrre elenchi floristici di dettaglio per ogni area 
d’indagine con segnalazione delle entità di maggior rilievo dal punto di vista naturalistico in modo da 
attivare un controllo per quelle specie considerate critiche e maggiormente sensibili. 

Per questo tipo di indagine saranno individuate aree permanenti, di superficie e geometria diverse 
ma che all’interno delle stazioni programmate siano significative dal punto di vista ecologico e 
rappresentative delle caratteristiche fitocenotiche presenti. Tutte le stazioni di monitoraggio saranno 
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georiferite mediante registrazione del centroide con l’utilizzo strumentazione GPS. I rilievi floristici 
verranno svolti visivamente nell’area delimitata e georiferita. 

Nell’analisi floristica verranno segnalate direttamente in campo le specie riconoscibili al momento 
del’indagine. Esemplari non riconoscibili direttamente verranno prelevati e determinati in laboratorio 
tramite l’ausilio di strumentazione stereo microscopica e l’utilizzo di chiavi analitiche (es. Pignatti S., 
2017). 

Nelle schede di rilevamento con l’elenco floristico, verranno evidenziate le specie a carattere 
sinantropico-ruderale che comprendono anche le esotiche. La segnalazione delle specie 
sinantropiche ed esotiche permette di valutare il livello di antropizzazione dell'area e costituisce un 
riferimento per il confronto nelle fasi successive. La variabilità del contributo di questa componente 
in rapporto alla flora totale è un criterio per evidenziare le variazioni della qualità floristica della 
stazione, che possono essere connesse a forzanti ambientali e tra queste eventualmente anche la 
realizzazione dell'infrastruttura. 

Nell’elenco floristico verranno segnalate le specie rare, protette o di particolare interesse 
naturalistico (specie target) e in particolare quelle che nell’ambito del territorio studiato sono 
considerate a distribuzione critica o sono comprese nelle liste rosse nazionali e regionali. Per le 
entità notevoli si farà riferimento ai seguenti documenti: 

• Lista Rossa della flora italiana (Rossi G. et al., 2013);  
• Lista Rossa regionale (L.R. 47/2009);  
• Allegato II e V della Direttiva 92/43CEE relativa alla “Conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”;  
• Atlante delle specie a rischio di estinzione (Scoppola A., Spampinato G., 2005). 
• Per ciascuna specie rara o protetta verranno registrati i seguenti dati:  
• Coordinate del centroide della popolazione tramite strumentazione GPS; 
• Superficie occupata stimata in m²; 
• Numero di individui; 
• Fenofase; 
• Annotazioni sulle attività antropiche presenti e sullo stato di conservazione.  

Tutti i dati verranno riportati in apposite schede di rilevamento correlate di documentazione 
fotografica. 

Monitoraggio degli interventi di mitigazione e compensazione per il consumo di Habitat in 

All. I della Dir. 92/43/CEE - lato Sicilia 

Nelle schede progettuali di seguito richiamate: 

• P.CA.BI-005 relativamente all’Habitat 2110 “Dune embrionali”; 
• P.CA.BI-006 relativamente all’Habitat 3280 - Fiumi mediterranei a flusso permanente con il 

Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e Populus alba; 
• P.CA.BI-007 relativamente all’Habitat 3290 - Fiumi mediterranei a flusso intermittente con il 

Paspalo-Agrostidion; 
• P.CA.BI-008 relativamente all’Habitat 6220* - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue 

dei Thero-Brachypodietea; 
• P.CA.BI-009 relativamente all’Habitat 9330 – Foreste di Quercus suber; 
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• P.CA.BI-010 relativamente all’Habitat 9540 - Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici. 

sono descritti oltre alle misure di mitigazione e compensazione anche i monitoraggi necessari per la 
puntuale verifica del successo degli interventi di ripristino e di compensazione previsti per il consumo 
di Habitat. 

Di seguito si riporta per ciascun Habitat il numero di stazioni minime previste, i tempi di monitoraggio, 
la durata, le metodiche e le analisi.  

Monitoraggio interventi di ripristino e di compensazione dell’Habitat 2110 

Per il monitoraggio degli interventi di ripristino e di compensazione dell’Habitat 2110 si prevede di 
monitorare almeno 3-5 stazioni. Il numero esatto e la localizzazione verranno comunque concordati 
con gli Enti di controllo anche mediante sopraluoghi congiunto. 

Il campionamento della vegetazione dunale va effettuato nel periodo di massima fioritura e copertura 
delle specie: il periodo ideale va da aprile a giugno (Angelini P., Casella L., Grignetti A., Genovesi 
P. (ed.), 2016). 

La durata del monitoraggio sarà di una annualità in fase di AO e di almeno 3 anni in Fase PO con 
eventuale prosecuzione per ulteriori periodi, da concordarsi con gli Enti di controllo, qualora al 
termine del periodo di monitoraggio non siano ancora stati raggiunti gli obiettivi prefissati per 
l’intervento mitigativo o compensativo. 

Nel caso specifico saranno oggetto del monitoraggio lo sviluppo della vegetazione e l’evoluzione 
geomorfologica del sito.  

Scopo del monitoraggio sarà verificare a posteriori la risposta della copertura vegetale e della 
sedimentazione di sabbia nella zona vegetata e verificare il successo dell’intervento in relazione agli 
obiettivi prefissati. 

Importanti indicatori di qualità ambientale, da monitorare prima e dopo l’intervento, sono in generale: 

• l’aumento del grado di naturalità floristica evidenziato dalla presenza/assenza di specie 
caratteristiche degli ambienti psammofili, con particolare attenzione a: 

- specie guida (specie che permettono di individuare l’habitat perché esclusive di questo o 
quasi); 

- specie compagne costanti (specie che pur non essendo caratteristiche dell’habitat sono in 
esso presenti con costanza); 

- specie rare e/o prioritarie; 
- specie alloctone o invasive; 

In particolare, nel caso di trapianti vanno monitorati i seguenti indici: 

• il grado di vitalità dei trapianti: in base allo stato vegetativo della pianta, al suo rinnovamento 
fogliare, alla presenza di infiorescenze, alla produzione di nuovi getti; 

• l’aumento della copertura del terreno da parte delle piante presenti; 
• l’aumento dell’altezza dell’accumulo di sabbia in corrispondenza delle aree trapiantate. 

In alcuni punti rappresentativi dell’Habitat 2110, saranno eseguiti prima e dopo l’intervento, anche 
indagini vegetazionali con il metodo fitosociologico di Braun-Blanquet. Per la descrizione della 
metodica si rimanda alla scheda P.CA.BI-005. 
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Nella relazione verrà riportato l’inquadramento fitosociologico della formazione rilevata, al syntaxon 
di maggior definizione. Verranno messe in evidenza la ricchezza specifica e i gruppi di specie 
indicatrici di situazioni di disturbo e di pregio naturalistico (sinantropiche, infestanti, rare e protette) 
e calcolati alcuni indici di biodiversità per permettere un confronto tra gli anni di monitoraggio. 

 

Monitoraggio interventi di ripristino e di compensazione dell’Habitat 3280 

Per il monitoraggio degli interventi di ripristino e di compensazione dell’Habitat 3280 si prevede di 
monitorare almeno 3-5 stazioni. Il numero esatto e la localizzazione verranno comunque concordati 
con gli Enti di controllo anche mediante sopraluoghi congiunti. 

Il periodo di campionamento ottimale è variabile ma indicativamente va da maggio a luglio (Angelini 
P., Casella L., Grignetti A., Genovesi P. (ed.), 2016). 

La durata del monitoraggio sarà di una annualità in fase di AO e di almeno 3 anni in Fase PO con 
eventuale prosecuzione per ulteriori periodi, da concordarsi con gli Enti di controllo, qualora al 
termine del periodo di monitoraggio non siano ancora stati raggiunti gli obiettivi prefissati per 
l’intervento mitigativo o compensativo. 

L’analisi prevederà il monitoraggio dello sviluppo della vegetazione oggetto d’impianto e dell’intero 
sistema. 

Importanti indicatori di qualità ambientale, da monitorare prima e dopo l’intervento, sono in generale: 

• l’aumento del grado di naturalità floristica evidenziato dalla presenza/assenza di specie 
caratteristiche degli ambienti fluviali e dell’Habitat 3280, con particolare attenzione a: 

- specie guida (specie che permettono di individuare l’habitat perché esclusive di questo o 
quasi); 

- specie compagne costanti (specie che pur non essendo caratteristiche dell’habitat sono 
in esso presenti con costanza); 

- specie rare e/o prioritarie; 
- specie alloctone o invasive. 

In particolare nel caso dell’uso di trapianti vanno monitorati i seguenti indici: 

• il grado di vitalità dei trapianti: in base alle dimensioni della pianta, allo stato vegetativo della 
pianta, al suo rinnovamento fogliare, alla presenza di infiorescenze, alla produzione di nuovi 
getti; 

• l’aumento della copertura del terreno da parte delle piante presenti. 

In alcuni punti rappresentativi dell’Habitat 3280, saranno eseguiti prima e dopo l’intervento, anche 
indagini vegetazionali con il metodo fitosociologico di Braun-Blanquet. 

Per la descrizione della metodica si rimanda alla scheda P.CA.BI-006. 

Nella relazione verrà riportato l’inquadramento fitosociologico della formazione rilevata, al syntaxon 
di maggior definizione. Verranno messe in evidenza la ricchezza specifica e i gruppi di specie 
indicatrici di situazioni di disturbo e di pregio naturalistico (sinantropiche, infestanti, rare e protette) 
e calcolati alcuni indici di biodiversità per permettere un confronto tra gli anni di monitoraggio. 

 

Monitoraggio interventi di ripristino e di compensazione dell’Habitat 3290 
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Per il monitoraggio degli interventi di ripristino e di compensazione dell’Habitat 3290 si prevede di 
monitorare almeno 3-5 stazioni. Il numero esatto e la localizzazione verranno comunque concordati 
con gli Enti di controllo anche mediante sopraluoghi congiunti. 

Il periodo di campionamento ottimale è variabile ma indicativamente va da maggio a luglio (Angelini 
P., Casella L., Grignetti A., Genovesi P. (ed.), 2016). 

La durata del monitoraggio sarà di una annualità in fase di AO e di almeno 3 anni in Fase PO con 
eventuale prosecuzione per ulteriori periodo, da concordarsi con gli Enti di controllo, qualora al 
termine del periodo di monitoraggio non siano ancora stati raggiunti gli obiettivi prefissati per 
l’intervento mitigativo o compensativo. 

L’analisi prevederà il monitoraggio dello sviluppo della vegetazione oggetto d’impianto e dell’intero 
sistema. 

Importanti indicatori di qualità ambientale, da monitorare prima e dopo l’intervento, sono in generale: 

• l’aumento del grado di naturalità floristica evidenziato dalla presenza/assenza di specie 
caratteristiche degli ambienti fluviali e dell’Habitat 3290, con particolare attenzione a: 

- specie guida (specie che permettono di individuare l’habitat perché esclusive di questo o 
quasi); 

- specie compagne costanti (specie che pur non essendo caratteristiche dell’habitat sono 
in esso presenti con costanza); 

- specie rare e/o prioritarie; 
- specie alloctone o invasive. 

In particolare nel caso dell’uso di trapianti vanno monitorati i seguenti indici: 

• il grado di vitalità dei trapianti: in base alle dimensioni della pianta, allo stato vegetativo della 
pianta, al suo rinnovamento fogliare, alla presenza di infiorescenze, alla produzione di nuovi 
getti; 

• l’aumento della copertura del terreno da parte delle piante presenti. 

In alcuni punti rappresentativi dell’Habitat 3290, saranno eseguiti prima e dopo l’intervento, anche 
indagini vegetazionali con il metodo fitosociologico di Braun-Blanquet. 

Per la descrizione della metodica si rimanda alla scheda P.CA.BI-007. 

Nella relazione verrà riportato l’inquadramento fitosociologico della formazione rilevata, al syntaxon 
di maggior definizione. Verranno messe in evidenza la ricchezza specifica e i gruppi di specie 
indicatrici di situazioni di disturbo e di pregio naturalistico (sinantropiche, infestanti, rare e protette) 
e calcolati alcuni indici di biodiversità per permettere un confronto tra gli anni di monitoraggio. 

 

Monitoraggio interventi di ripristino e di compensazione dell’Habitat 6220* 

Per il monitoraggio degli interventi di ripristino e di compensazione dell’Habitat 6220* si prevede di 
monitorare almeno 8-10 stazioni. Il numero esatto e la localizzazione verranno comunque concordati 
con gli Enti di controllo anche mediante sopraluoghi congiunti. 

Il periodo di campionamento ottimale è compreso tra aprile e maggio (Angelini P., Casella L., 
Grignetti A., Genovesi P. (ed.), 2016). 
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La durata del monitoraggio sarà di una annualità in fase di AO e di almeno 3 anni in Fase PO con 
eventuale prosecuzione per ulteriori periodi, da concordarsi con gli Enti di controllo, qualora al 
termine del periodo di monitoraggio non siano ancora stati raggiunti gli obiettivi prefissati per 
l’intervento mitigativo o compensativo. 

L’analisi prevederà il monitoraggio dello sviluppo della vegetazione e dell’intero sistema. 

Importanti indicatori di qualità ambientale, da monitorare prima e dopo l’intervento, sono in generale: 

• l’aumento del grado di naturalità floristica evidenziato dalla presenza/assenza di specie 
caratteristiche degli ambienti fluviali e dell’Habitat 6220*, con particolare attenzione a: 

- specie guida (specie che permettono di individuare l’habitat perché esclusive di questo o 
quasi); 

- specie compagne costanti (specie che pur non essendo caratteristiche dell’habitat sono in 
esso presenti con costanza); 

- specie rare e/o prioritarie; 
- specie alloctone o invasive; 

In alcuni punti rappresentativi dell’Habitat 6220*, saranno eseguiti prima e dopo l’intervento, anche 
indagini vegetazionali con il metodo fitosociologico di Braun-Blanquet. Per la descrizione della 
metodica si rimanda alla scheda P.CA.BI-008. 

Nella relazione verrà riportato l’inquadramento fitosociologico della formazione rilevata, al syntaxon 
di maggior definizione. Verranno messe in evidenza la ricchezza specifica e i gruppi di specie 
indicatrici di situazioni di disturbo e di pregio naturalistico (sinantropiche, infestanti, rare e protette) 
e calcolati alcuni indici di biodiversità per permettere un confronto tra gli anni di monitoraggio. 

Monitoraggio interventi di ripristino e di compensazione dell’Habitat 9330 

Per il monitoraggio degli interventi di ripristino e di compensazione dell’Habitat 9330 si prevede di 
monitorare almeno 3-5 stazioni. Il numero esatto e la localizzazione verranno comunque concordati 
con gli Enti di controllo, anche mediante sopraluoghi congiunti. 

Il periodo di campionamento ottimale è compreso tra maggio e giugno (Angelini P., Casella L., 
Grignetti A., Genovesi P. (ed.), 2016). 

La durata del monitoraggio sarà di una annualità in fase di AO e di almeno 3 anni in Fase PO con 
eventuale prosecuzione per ulteriori periodi, da concordarsi con gli Enti di controllo, qualora al 
termine del periodo di monitoraggio non siano ancora stati raggiunti gli obiettivi prefissati per 
l’intervento mitigativo o compensativo. 

L’analisi prevederà il monitoraggio dello sviluppo della vegetazione oggetto d’impianto e dell’intero 
sistema. 

Verranno effettuate misure di copertura e dimensioni delle specie presenti nel sito di indagine, nei 
tre strati principali (arboreo, arbustivo ed erbaceo), con l’obbiettivo di monitorare la cenosi sia in 
termini strutturali (dendrometrie) che cenologici (composizione floristica).  

Inoltre, per avere un quadro di maggior dettaglio del dinamismo in atto, verranno calcolati anche 
alcuni indici quali: rapporto copertura strato arboreo/arbustivo; rapporto presenza specie 
aliene/native; Indice ipsometrico strato arboreo e arbustivo; Indice di rinnovazione; presenza di legno 
morto (quantità, qualità: età, origine, taglia). 
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In alcuni punti rappresentativi dell’Habitat 9330, saranno eseguiti prima e dopo l’intervento, anche 
indagini vegetazionali con il metodo fitosociologico di Braun-Blanquet. Per la descrizione della 
metodica si rimanda alla scheda P.CA.BI-009. 

Nella relazione verrà riportato l’inquadramento fitosociologico della formazione rilevata, al syntaxon 
di maggior definizione. Verranno messe in evidenza la ricchezza specifica e i gruppi di specie 
indicatrici di situazioni di disturbo e di pregio naturalistico (sinantropiche, infestanti, rare e protette) 
e calcolati alcuni indici di biodiversità per permettere un confronto tra gli anni di monitoraggio. 

Monitoraggio interventi di ripristino e di compensazione dell’Habitat 9540 

Per il monitoraggio degli interventi di ripristino e di compensazione dell’Habitat 9330 si prevede di 
monitorare almeno 2-3 stazioni. Il numero esatto e la localizzazione verrà comunque concordata con 
gli Enti di controllo, anche mediante sopraluoghi congiunti. Il periodo di monitoraggio ottimale è 
compreso tra aprile e giugno. 

La durata del monitoraggio sarà di una annualità in fase di AO e di almeno 3 anni in Fase PO con 
eventuale prosecuzione per ulteriori periodi, da concordarsi con gli Enti di controllo, qualora al 
termine del periodo di monitoraggio non siano ancora stati raggiunti gli obiettivi prefissati per 
l’intervento mitigativo o compensativo. 

L’analisi prevederà il monitoraggio dello sviluppo della vegetazione oggetto d’impianto e dell’intero 
sistema. 

Verranno effettuate misure di copertura e dimensioni delle specie presenti nel sito di indagine, nei 
tre strati principali (arboreo, arbustivo ed erbaceo), con l’obbiettivo di monitorare la cenosi sia in 
termini strutturali (dendrometrie) che cenologici (composizione floristica).  

Inoltre per avere un quadro di maggior dettaglio del dinamismo in atto, verranno calcolati anche 
alcuni indici quali: rapporto copertura strato arboreo/arbustivo; rapporto presenza specie 
aliene/native; Indice ipsometrico strato arboreo e arbustivo; Indice di rinnovazione; presenza di legno 
morto (quantità, qualità: età, origine, taglia). 

In alcuni punti rappresentativi dell’Habitat 9540, saranno eseguiti prima e dopo l’intervento, anche 
indagini vegetazionali con il metodo fitosociologico di Braun-Blanquet. 

Nella relazione verrà riportato l’inquadramento fitosociologico della formazione rilevata, al syntaxon 
di maggior definizione. Verranno messe in evidenza la ricchezza specifica e i gruppi di specie 
indicatrici di situazioni di disturbo e di pregio naturalistico (sinantropiche, infestanti, rare e protette) 
e calcolati alcuni indici di biodiversità per permettere un confronto tra gli anni di monitoraggio. 

5.7.3 Aggiornamento delle metodiche 

Non sono intervenuti aggiornamenti delle metodiche per il monitoraggio della componente che 

richiedano l’implementazione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA). 

5.7.4 Aggiornamento delle stazioni di monitoraggio 

Le ulteriori stazioni di monitoraggio per il monitoraggio della componente sono definite nel 

precedente cap. 5.7.2. 
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5.8 Fauna 

5.8.1 Necessità di adeguamento normativo 

L’adeguamento normativo non richiede l’implementazione del Progetto di Monitoraggio Ambientale 
(PMA) per la componente. 

5.8.2 Richieste della CTVIA nell’ambito dei procedimenti pregressi 

5.8.2.1 Monitoraggio fauna morta per collisione 

Con la richiesta di integrazioni VIAC052 si è posta l’attenzione su tempi, modalità e frequenza del 
monitoraggio della fauna morta per collisione contro la struttura e i pendini del ponte. Trattandosi del 
principale impatto sulla componente faunistica, è necessario che la metodologia sia adeguata a 
descrivere l’effettivo andamento del fenomeno. La metodologia viene anche descritta nella Scheda 
P.CA-BI-011. La letteratura scientifica e la base metodologica sono discussi nel documento 
AMR0896 Fauna Premesse e modalità di esecuzione del monitoraggio della fauna morta per 
collisione. 

Considerati gli obiettivi, si prevede di effettuare censimenti di animali morti per collisione: 

• in fase di cantiere, dal momento dell’installazione delle prime strutture aeree, lungo il perimetro 
della struttura in corso di costruzione nella parte a terra, a piedi con la presenza di due rilevatori 
e l’impiego di un cane addestrato, con la seguente tempistica:   
- ad intervalli di 7 giorni nel periodo di migrazione primaverile (metà marzo - fine maggio), 

caratterizzato da numeri più alti e altezza di volo mediamente inferiore rispetto al periodo di 
migrazione autunnale,   

- a intervalli di 15 giorni nel resto dell’anno; 
• in fase di esercizio, lungo il perimetro della struttura nella parte a terra, a piedi con la presenza 

di due rilevatori e l’impiego di un cane addestrato, con la seguente tempistica  
- ad intervalli di 7 giorni nel periodo di migrazione primaverile (metà marzo - fine maggio), 

caratterizzato da numeri più alti e altezza di volo mediamente inferiore rispetto al periodo di 
migrazione autunnale, e nel periodo di dispersione dei Procellariiformi ( settembre - 
ottobre),   

- a intervalli di 15 giorni nel resto dell’anno; 
• In fase di esercizio, lungo le vi\e di servizio che percorreranno il Ponte per l’intera sua 

lunghezza, con un veicolo a bassa velocità (10-15 km/h), 
- quotidianamente nel periodo di migrazione primaverile (metà marzo - fine maggio), 

caratterizzato da numeri più alti e altezza di volo mediamente inferiore rispetto al periodo di 
migrazione autunnale,   

- a giorni alterni nel periodo di dispersione dei Procellariiformi (settembre - ottobre),   
- a intervalli di 15 giorni nel resto dell’anno.  

 
Censimenti lungo il perimetro della struttura:  

• I censimenti saranno condotti a piedi lungo il perimetro dell’opera al suolo;  
• Ci si avvarrà di un cane addestrato ed affiatato con il conduttore;  
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• Ogni censimento avrà inizio entro i primi 30 minuti dal sorgere del sole;  
• Si procederà con andamento a zig-zag entro una fascia di 25 m dalla struttura, a una velocità 

non superiore ai 2 km/h;  
• Per ogni osservazione si procederà alla documentazione fotografica, alla registrazione della 

posizione con rilevamento GPS, all’identificazione ove possibile di specie, età e sesso e stato 
fisiologico (peso e misure biometriche, livello di adiposità);  

• Le carcasse verranno rimosse e conferite a istituzioni scientifiche (Musei di Storia naturale, 
Università) individuate con apposite convenzioni, o altrimenti smaltiti secondo le normative 
sanitarie.  

 
Censimenti lungo le vie di servizio del Ponte:  

• I censimenti saranno condotti a lungo i corridoi di servizio a lato della sede stradale, per tutta la 
loro lunghezza e su entrambi i lati del Ponte, con un veicolo idoneo a bassa velocità, a velocità 
non superiore ai 15 km/h;  

• Ogni censimento avrà inizio entro i primi 30 minuti dal sorgere del sole;  
• Il rilevamento riguarderà sia i percorsi di servizio, sia la strada a normale percorrenza;  
• Per ogni osservazione lungo i corridoi di servizio, si procederà alla documentazione fotografica, 

alla registrazione della posizione con rilevamento GPS, all’identificazione ove possibile di 
specie, età e sesso e stato fisiologico (peso e misure biometriche, livello di adiposità);  

• Le carcasse incontrate lungo i corridoi di servizio verranno rimosse e conferite a istituzioni 
scientifiche (Musei di Storia naturale, Università) individuate con apposite convenzioni, o 
altrimenti smaltiti secondo le normative sanitarie.  

• Per ogni osservazione relativa alle strade a normale percorrenza, si procederà soltanto alla 
documentazione fotografica, alla registrazione della posizione con rilevamento GPS, 
all’identificazione ove possibile di specie, età e sesso;  

• Per ragioni di sicurezza del personale e del traffico veicolare, non si procederà alla raccolta delle 
carcasse; doppi conteggi in giorni successivi verranno evitati con il confronto delle coordinate e 
delle fotografie delle osservazioni.  

Frequenza e opportunità dei rilevamenti sugli animali morti per collisione verranno riesaminati sulla 
base dei risultati al termine del programma di ricerca previsto (quale misura compensativa, v. 
Revisione AM0606_F0) sull’effetto delle diverse temperature di colore dell’impianto di illuminazione, 
e comunque a intervalli di tre anni dall’inizio della fase di esercizio. 

5.8.3 Aggiornamento delle metodiche 

5.8.3.1 Monitoraggio delle misure di compensazione: ripristino zone umide 

Per ciascuna delle aree ove si effettueranno le operazioni di ripristino ambientale, a partire dalla fase 
ante-operam si procederà:  

• nelle aree in cui gli interventi verranno confermati, al mappaggio dell’avifauna nidificante con 
rilievi speditivi lungo transetto, con sei ripetizioni a cadenza quindicinale a partire dalla prima 
metà di aprile. 

• al monitoraggio della componente ornitologica migratrice e svernante con il conteggio esaustivo 
degli individui sulla superficie della zona umida, a cadenza settimanale dall’inizio del mese di 
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novembre alla fine del mese di maggio, a cadenza mensile nel resto dell’anno; nelle aree 
attualmente non vocate tale modalità verrà applicata solo dal momento del ripristino. 

La presenza di anfibi e Testuggine palustre verrà monitorata in fase preliminare (prima dell’inizio dei 
lavori) attraverso la verifica speditiva degli habitat potenziali. I popolamenti rinvenuti verranno seguiti 
periodicamente con le seguenti modalità: 

• Anfibi (e Testuggine palustre): esecuzione di rilievi specifici lungo transetto lungo tutto il 
perimetro delle zone umide (osservazione e conteggio diretto in aree umide e pozze di adulti, 
stadi larvali e ovature; identificazione al canto), a cadenza mensile da febbraio a ottobre; nelle 
aree attualmente non vocate tale modalità verrà applicata solo dal momento dell’allagamento. 

5.8.3.2 Monitoraggio delle misure di compensazione: ripristino aree percorse da incendi 

Per ciascuna delle aree ove si procederà all’esecuzione del ripristino:  

• verrà inserita una stazione di campionamento dell’avifauna nidificante se di dimensione inferiore 
ai 50 ha, una ulteriore stazione di campionamento per ogni incremento successivo di 50 ha.  Il 
monitoraggio verrà eseguito con la tecnica del campionamento puntiforme, con il conteggio 
esaustivo degli individui presenti, in un intervallo di tempo di 10 minuti, distinguendo gli individui 
identificati entro un raggio di 100 m dall’osservatore e oltre tale raggio, con due ripetizioni 
rispettivamente tra metà aprile e metà maggio e tra metà maggio e metà giugno. 

• si procederà inoltre al monitoraggio dell’occupazione di cavità rifugio per micromammiferi o 
chirotteri, nel caso venissero installate durante le operazioni di ripristino, con visite a cadenza 
mensile.  

Per la valutazione della dieta dei Passeriformi durante le soste: 

• verranno stabilite due stazioni di inanellamento (una per versante dello Stretto), in habitat 
vocazionali alla sosta dei migratori. Le attività di inanellamento saranno condotte dal aprile a 
metà maggio, con modalità analoghe a quelle attualmente attuate nell’ambito del Progetto 
Piccole Isole, da inanellatori con regolare autorizzazione rilasciata da ISPRA. Le usuali 
misurazioni biometriche dei soggetti catturati permetteranno di valutare il loro status fisiologico 
e l’andamento dei parametri di adiposità e massa corporea nel corso del tempo. Si procederà 
inoltre alla raccolta e all’esame microscopico delle feci per identificare le specie vegetali 
utilizzate nell’alimentazione sulla base dei pollini rinvenuti. 

• Nell’ambito delle fasi iniziali del monitoraggio, si procederà alla raccolta di campioni vegetali per 
la creazione di una palinoteca di riferimento. 

5.8.3.3 Monitoraggio delle misure di compensazione: azioni di salvaguardia dei Passeriformi 

migratori nelle piccole isole tirreniche e del canale di Sicilia 

Non vengono qui esaminati aspetti legati al monitoraggio delle popolazioni feline già inclusi e 
discussi nel progetto (Documento AMR1076). La valutazione degli effetti a lungo termine della 
misura sulle metapopolazioni di migratori avverrà attraverso: 

• l’andamento pluriennale delle catture nelle due stazioni di inanellamento stabilite ai lati dello 
Stretto, comparate con analisi mirate dei dai raccolti da ISPRA con il Progetto Piccole Isole; 
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• il monitoraggio mediante radar marino in banda X durante la stagione primaverile, 
preferibilmente dalla già precedentemente selezionata stazione di Matiniti inferiore (codice 
FE_AM_C_001), nello stesso intervallo aprile-metà maggio, e da una corrispondente stazione 
sul versante siciliano dello Stretto. 

5.8.3.4 Monitoraggio delle misure di compensazione; supporto alle attività 

antibracconaggio nell’area vasta 

Il monitoraggio operativo della misura di compensazione varrà effettuato attraverso il numero di 
partecipanti ai campi antibracconaggio e ai corsi di formazione, nonché in base al numero di 
segnalazioni alle forze dell’ordine. 

L’efficacia della misura verrà valutata attraverso il monitoraggio visuale della migrazione attraverso 
lo Stretto. Si definisce come periodo ottimale da sottoporre a monitoraggio quello tra il primo aprile 
e il 15 maggio. Per aumentare il quadro retrospettivo delle informazioni disponibili e ottenere una 
visuale più ampia dell’andamento delle popolazioni di rapaci nella fase ante-operam, si intende 
possibilmente valorizzare l’attività delle realtà volontarie già operanti sul territorio dal lato calabro 
(Associazione Ornis Italica, con dati raccolti regolarmente con modalità costanti dal 2014) e dal lato 
siciliano (campi di monitoraggio organizzati da EBN e da associazioni locali, con modalità da 
verificare), prevedendo l’esecuzione dei conteggi con le stesse modalità e dalle stesse stazioni. 
Per valutare l’effetto del successo riproduttivo sulla migrazione primaverile successiva, si ritiene utile 
procedere anche al monitoraggio visuale della migrazione durante il periodo di migrazione autunnale 
(da metà agosto a fine settembre). 

5.8.3.5 Monitoraggio delle azioni di compensazione: azioni di gestione e conservazione per 

le colonie di Procellariformi nel sistema delle Isole circumsiciliane 

Non vengono qui esaminati legati agli aspetti del monitoraggio delle popolazioni di Procellariformi, 
delle popolazioni di ratto nero e della portata del Bycatch già inclusi e discussi nel progetto 
(Documento AMR1082).  

Il transito dei Procellariformi nell’area dello Stretto verrà monitorato a partire dalla fase ante-operam, 
per tutta la durata del progetto e per i tre anni successivi, utilizzando le stesse due stazioni di 
monitoraggio già impiegate nelle precedenti indagini (FE_UM_C_001 Capo Paci; FE_UM_S_001 
Capo Peloro), con rilievi effettuati in due giornate consecutive nella seconda metà di ogni mese.  

5.8.3.6 Monitoraggio delle interferenze di cantiere 

Le popolazioni di Uccelli e Chirotteri interferite dai cantieri sono già sottoposte a monitoraggio con 
le campagne di rilevamento annuali descritte nella sezione 5.10.4. 

5.8.3.6.1 Anfibi 

In corrispondenza delle barriere per l’attraversamento dislocate presso: 

• Calabria - ambito di impatto 1 (Cantiere logistico CB1) 
• Sicilia – area di lavorazione AL3 
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• Sicilia – ambito di impatto S4 (Cantiere operativo SI5, Cantiere logistico SB4) 

Saranno condotte annualmente tre campagne di rilevamento con trappole a caduta (marzo, maggio, 
ottobre), disinnescando le trappole alla fine di ogni sessione. 

Nel resto dell’anno, saranno utilizzate all’imbocco dei tunnel fototrappole per il rilevamento della 
fauna, controllate a intervalli di 15 giorni. 

5.8.3.6.2 Coleotteri epigei 

In corrispondenza delle barriere per l’attraversamento dislocate presso: 

• Calabria - ambito di impatto 1 (Cantiere logistico CB1) 
• Sicilia – area di lavorazione AL3 
• Sicilia – ambito di impatto S4 (Cantiere operativo SI5, Cantiere logistico SB4) 

Saranno condotte annualmente tre campagne di rilevamento con trappole a caduta (marzo, maggio, 
ottobre), disinnescando le trappole alla fine di ogni sessione. 

5.8.3.6.3 Chirotteri  

STAZIONI DI ASCOLTO - Oltre alla normale attività di monitoraggio (v. 5.10.4.1), nell’ambito di 
impatto SF1 verranno condotti rilievi mensili del traffico dei chirotteri con le stesse modalità in aprile, 
luglio e agosto, con una ripetizione nelle ore crepuscolari e una a buio fatto. 

BAT-LOGGER – Per monitorare in continuo l’attività dei Chirotteri e ottenere informazioni sulle 
abitudini migratorie delle specie di Chirotteri nell’area, si posizioneranno bat-detector statici con 
rilevamento remoto in corrispondenza  

• del passaggio del canale Margi al di sotto del viadotto (dalla fase di cantiere), 
• in tre punti a intervalli di distanza regolari sulla struttura del ponte (in fase di esercizio). 
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Figura 5.27 Ubicazione delle 4 stazione di rilevamento dei Chirotteri nell’ambito di impatto SF1. 

5.8.4 Aggiornamento delle stazioni di monitoraggio 

Nei paragrafi seguenti si propongono aggiornamenti delle stazioni di monitoraggio basati sugli esiti 
dei monitoraggi ante-operam eseguiti nel 2010-2012 e delle raccomandazioni degli specialisti. 

5.8.4.1 Chirotteri 

In base ai rilevamenti effettuati nel 2010, è stato selezionato un sottoinsieme di stazioni in cui 
mantenere attivo il monitoraggio (rilievo ultrasonoro lungo transetto, con soste nelle località 
predeterminate e rilievi della durata di almeno 15 minuti, registrazione delle emissioni ultrasonore e 
determinazione delle specie registrate in laboratorio). 

SI prevedono due repliche ad inizio del periodo estivo (seconda metà di maggio – prima metà di 
giugno), in orario crepuscolare e a buio fatto, e due repliche in periodo autunnale (ultima decade di 
settembre – prime due decadi di ottobre). 

Versante calabrese 

STAZIONE LOCALITÀ DESCRIZIONE 

FE_CH_C_011  Acquamurata  Castagneti cedui 

FE_CH_C_012  Acquamurata  Oliveti e prati naturali 

FE_CH_C_013  Matiniti  Oliveti, seminativi e antropizzato con luci 
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STAZIONE LOCALITÀ DESCRIZIONE 

FE_CH_C_017  Piano di Matiniti  Prati naturali, oliveti, seminativi e vigneti 

FE_CH_C_024  Fontana Badia-M.Scrisi  
Castagneti cedui, nuclei di sughera e arbusteti di 
macchia 

FE_CH_C_027  Passo di Bova  Boscaglia di sughera 

FE_CH_C_034  San Gregorio  Boscaglia di sughera e prati naturali 

FE_CH_C_039  Commenda Petello  
Prati stabili, vegetazione di macchia con 
antropizzato e luci 

FE_CH_C_046 Capo Paci (L'Addolorata)  
Antropizzato con vegetazione arborea a pino 
domestico 

FE_CH_C_049  Vallone S. Trada  Castagneti cedui e oliveti 

FE_CH_C_050  Vallone S. Trada  Castagneti cedui 
 

Versante siciliano 

STAZIONE LOCALITÀ DESCRIZIONE 

FE_CH_S_001  Monte Spalatara/Gravitelli  Fondovalle antropizzato con torrente secco 

FE_CH_S_002  Gravitelli  Antropizzato con ex coltivi abbandonati e oliveti 

FE_CH_S_006  Monte Correale  Antropizzato con robinia infestante 

FE_CH_S_007  Scala-Case  Vallone Antropizzato con castagneti cedui e 
querceti in adiacenza 

FE_CH_S_013  Rocca Badessa  Nuclei di robinia infestante con antropizzato e 
querceti 

FE_CH_S_015  V.la Perino  Prati naturali e antropizzato 

FE_CH_S_024  Ciaramita  Querceto misto e prati naturali 

FE_CH_S_025  V.la Pomara  
Lungolago con vegetazione ripariale scarsa, 
antropizzato in adiacenza 

FE_CH_S_026  V.la Pomara  
Lungolago con vegetazione ripariale scarsa, 
antropizzato in adiacenza 

FE_CH_S_027  V.la Pomara  
Lungolago con vegetazione ripariale scarsa, 
antropizzato in adiacenza 

FE_CH_S_028  V.la Pomara-Salina  
Lungolago con vegetazione ripariale scarsa, 
antropizzato in adiacenza 

FE_CH_S_029  Salina  Nucleo di pini lungolago 

FE_CH_S_038  Bardaro  Oliveti 

FE_CH_S_040  Colle Bruno  
Nuclei di boscaglia mediterranea, antropizzato ed 
oliveti 

FE_CH_S_047  Forra di Tono  
Forra con vegetazione di macchia e nuclei di 
sughera 

FE_CH_S_049  Forra di Tono  
Forra con vegetazione di macchia e nuclei di 
sughera 

FE_CH_S_050  Forra di Tono  
Forra con vegetazione di macchia e nuclei di 
sughera 

FE_CH_S_054  Pagliarino 
Boscaglia med. con pini e sughera, querce 
caducifoglie e prati naturali 

FE_CH_S_055  Monte Roccazzo  Prati naturali con alberi radi - aree incendiate 
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STAZIONE LOCALITÀ DESCRIZIONE 

FE_CH_S_061  Ciaramita  
Bosco misto di querce caducifoglie, pini, sughera 
e prati naturali  

FE_CH_S_062  Port.la dell'Urgo  Bosco mediterraneo con macchia 

FE_CH_S_070  Rocca dell'Arme  Bosco misto di pino, querce ed eucalipto 

FE_CH_S_071 Monte Tidora-Port.la dell'Urgo  Bosco di sughera e macchia mediterranea 

FE_CH_S_072  Monte Tidora  
Macchia mediterranea con sughera ed arbusti di 
macchia 

FE_CH_S_076  Ciaramita  Bosco misto di pino ed eucalipto 

Sul versante siciliano verranno aggiunte due stazioni di ascolto lungo il canale Margi che collega i 
due Pantani. 

5.8.4.2 Micromammiferi terricoli e arboricoli 

La povertà della componente consiglia la sospensione dei rilevamenti nella forma attuale, sia per i 
micromammiferi terricoli sia per gli arboricoli. 

Gli elementi di maggiore interesse tra quelli rilevati (Soricidi: topiragno e crocidure, inclusa 
l’endemica Crocidura sicula) sono tradizionalmente poco rilevati con le metodiche di trappolamento 
(Tennant et al. 2020). La presenza potenzialmente maggiore di queste specie target suggerisce 
l’impiego di tecniche alternative, come l’impiego di hair-tubes per la raccolta incruenta di campioni 
di pelo (Tennan et al 2020) e il rilevamento ultrasonoro delle vocalizzazioni (Zsebok et al 2015). 
L’utilizzo di hair-tubes si presta anche al rilevamento dei gliridi, in particolare dl Moscardino. 

Si prevede quindi la dislocazione di transetti di hair-tubes nelle stesse stazioni monitorate nelle 
occasioni precedenti con le tecniche originali, e l’esecuzione di transetti con rilevatore ultrasonoro 
nelle stazioni vocazionali per la Crocidura sicula in Sicilia e per le altre specie del gruppo in Calabria. 

Saranno effettuate: 

• tre campagne di rilevamento in marzo, luglio e ottobre, ciascuna con tre controlli a intervalli di 
10 giorni dopo la dislocazione degli hair-tubes,  

• tre campagne di transetti con rilevatore ultrasonoro, in marzo, luglio e ottobre, ciascuna con tre 
rilevamenti a intervalli di 10 giorni. 

5.8.4.2.1 Hair-tubes e transetti ultrasonori (Soricidi e altri micromammiferi terragnoli) 

Versante Calabria 

codice stazione strato ambientale 

A_FE_MM_C_01  Pascolo arido I 

A_FE_MM_C_02 Arbusteti e macchie miste I (cespuglieto) 

A_FE_MM_C_03 Boschi termofili I (sughereta) 

A_FE_MM_C_04 Sistema agricolo-misto I 

A_FE_MM_C_05 Boschi termo-mesofili I 

A_FE_MM_C_06 Boschi termo-mesofili II 

A_FE_MM_C_07 Sistema agricolo-misto II 
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codice stazione strato ambientale 

A_FE_MM_C_08 Pascolo arido II 

A_FE_MM_C_09 Boschi termofili II (sughereta) 

A_FE_MM_C_10 Arbusteti e macchie miste II (macchia) 
 

Versante Sicilia 

codice stazione strato ambientale 

A_FE_MM_S_01  Sistema agricolo-misto I 

A_FE_MM_S_02 Sistema agricolo-misto II 

A_FE_MM_S_03 Sistema agricolo-misto III 

A_FE_MM_S_04 Sistema agricolo-misto IV 

A_FE_MM_S_05 Sistema agricolo-misto V 

A_FE_MM_S_06 Uliveto abbandonato I 

A_FE_MM_S_07 Uliveto abbandonato II 

A_FE_MM_S_08 Uliveto abbandonato III 

A_FE_MM_S_09 Uliveto abbandonato IV 

A_FE_MM_S_10 Uliveto abbandonato V 

A_FE_MM_S_11 Bosco termo mesofilo I 

A_FE_MM_S_12 Bosco termo mesofilo II 

A_FE_MM_S_13 Bosco termo mesofilo III 

A_FE_MM_S_14 Bosco termo mesofilo IV 

A_FE_MM_S_15 Bosco termo mesofilo V 

A_FE_MM_S_16 Bosco termofilo-sughereta I 

A_FE_MM_S_17 Bosco termofilo-sughereta II 

A_FE_MM_S_18 Bosco termofilo-sughereta III 

A_FE_MM_S_19 Bosco termofilo-sughereta IV 

A_FE_MM_S_20 Bosco termofilo-sughereta V 

A_FE_MM_S_21 Arbusteto I 

A_FE_MM_S_22 Arbusteto II 

A_FE_MM_S_23 Arbusteto III 

A_FE_MM_S_24 Arbusteto IV 

A_FE_MM_S_25 Arbusteto V 

 

5.8.4.2.2 Hair-tubes (micromammiferi arboricoli) 

Stazioni di monitoraggio sul versante Calabria 

CODICE NOME STAZIONE E WGS84 N WGS84 

FE_MA_C_001  Strada Monte Scrisi 1 561210  4233188 

FE_MA_C_002  Strada Monte Scrisi 2 561225  4233028 



 
 

Ponte sullo Stretto di Messina 

PROGETTO DEFINITIVO 

SIA – RELAZIONE 

(fase di riavvio L.58/2023) 
Codice documento 

AMR0971-0972-0973 

Rev 

E 

Data 

19/02/2024 

 

Pagina 1444 di 1454 Eurolink S.C.p.A. 

 

FE_MA_C_003  Strada Monte Scrisi 3  562009  4232079 

FE_MA_C_004  Santa Trada 1 560472  4232600 

FE_MA_C_005  Santa Trada 2 560606  4232606 

FE_MA_C_006 Acquamurata (frantoio abbandonato 1) 562501  4231126 

FE_MA_C_007  Acquamurata-(frantoio abbandonato 2) 562384  4231134 

FE_MA_C_008  Piano di Bova 1 561728  4232900 

FE_MA_C_009  Piano di Bova 2 561664  4232933 

FE_MA_C_010  Strada da Monte Scrisi a San Roberto 563421  4231940 
 

Stazioni di monitoraggio sul versante Sicilia 

CODICE NOME STAZIONE E WGS84 N WGS84 
FE_MA_S_001  Badiazza 1 544811  4229518 
FE_MA_S_002  Badiazza 2 544718  4229537 
FE_MA_S_003  Badiazza 3 545038  4229629 
FE_MA_S_004  Strada da Campo Italia a Curcuraci 548699  4234973 
FE_MA_S_005 Monte Roccazzostrada di Rocco 548264  4233258 
FE_MA_S_006  Area militare Campo inglese 1 548434  4234148 
FE_MA_S_007  Area militare Campo inglese 2 548106  4234436 
FE_MA_S_008  Curcuraci  549391  4235140 
FE_MA_S_009 Strada Faro Superiore-Campo inglese 1 548074  4234794 
FE_MA_S_010 Strada Faro Superiore-Campo inglese 2 548029  4234801 
FE_MA_S_011 Strada Faro Superiore-Campo inglese 3 548012  4234757 
FE_MA_S_012 Strada Faro Superiore-Campo inglese 4 548050  4234844 
FE_MA_S_013 Da Portella Castanea ad Annunziata 1 546642  4231955 
FE_MA_S_014  San Jachiddu 2 546717  4231162 
FE_MA_S_015 Da Portella Castanea ad Annunziata 2 547119  4231795 
FE_MA_S_016  San Jachiddu 4 546633  4231129 
FE_MA_S_017  Fiumara di Tono 1 549645  4236250 
FE_MA_S_018  Fiumara di Tono 2 549580  4236214 
FE_MA_S_019 Sopra Fiumara di Tono 550044  4236525 
FE_MA_S_020 Colle San Rizzo 544820  4230272 
FE_MA_S_021 Da Portella Castanea ad Annunziata 3 546807  4231521 
FE_MA_S_022 Da Portella Castanea ad Annunziata 4 546950  4231408 
FE_MA_S_023 Da Portella Castanea ad Annunziata 5 547057  4231273 
FE_MA_S_024 Da Portella Castanea ad Annunziata 6 547177  4231473 
FE_MA_S_025  San Jachiddu 5  547172  4230926 
FE_MA_S_026  San Jachiddu 6 546931  4231017 
FE_MA_S_027  San Jachiddu 7  546687  4231011 
FE_MA_S_028  San Jachiddu 8 547066  4230917 

 

Tennant EN, Cypher BL, Saslaw LR, Westall TL, Mohay JL, Kelly EC & van Horn Job CL (2020). Evaluation of Noninvasive 
Survey Methods for Detecting End angered Shrews. Wildlife Society Bulletin, 44: 610-616. 

Zsebők S, Czabán D, Farkas J, Siemers BM & von Merten S (2015). Acoustic species identification of shrews: Twittering 
calls for monitoring. Ecological Informatics, 27: 1-10. https://doi.org/10.1016/j.ecoinf.2015.02.002. 
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5.8.4.3 Lagomorfi 

Dai risultati ottenuti nel monitoraggio del 2010/2011, in Calabria la presenza della Lepre italica 
nell’area di studio è solo possibile. In Sicilia la specie è presente ma in modo localizzato e con basse 
densità. Il Coniglio selvatico è presente anch’esso con densità molto basse, al di sotto del valore 
atteso e con una distribuzione frammentata. 

Data la scarsa densità di osservazioni, lo specialista ha suggerito di sostituire la tecnica di 
monitoraggio lungo transetto con la tecnica delle stazioni puntiformi, più adatta ad ambienti 
frammentati. La distribuzione delle stazioni di osservazione andrà definita in fase di programmazione 
dei rilevamenti. Si considera inoltre opportuno ripetere i rilevamenti lungo transetto dei pellet counts 
per la Lepre italica. 

5.8.4.4 Avifauna nidificante: punti di ascolto 

Il monitoraggio verrà eseguito con la tecnica del campionamento puntiforme (più informativa rispetto 
all’EFP adottato in precedenza), con il conteggio esaustivo degli individui presenti, in un intervallo di 
tempo di 10 minuti, distinguendo gli individui identificati entro un raggio di 100 m dall’osservatore e 
oltre tale raggio, con due ripetizioni rispettivamente tra il 20 aprile e il 10 maggio e tra il 20 maggio 
e il 10 giugno. 
Si manterrà lo stesso schema di campionamento individuato nel 2010, con le stesse 50 stazioni di 
ascolto sia sul versante calabrese sia sul versante siciliano. 

5.8.4.5 Avifauna nidificante: uccelli notturni 

Per lo studio dell’ornitofauna notturna si conferma l’utilizzo del playback nelle stesse 10 stazioni di 
ascolto per regione. Si utilizzeranno sequenze di stimolazioni acustiche monospecifiche della durata 
di 60 secondi, da un’ora prima a un‘ora dopo il tramonto solare. Al fine di evitare possibili inibizioni 
indotte dal richiamo di specie più grandi, predatrici potenziali, la sequenza di canti ha inizio con la 
specie più piccola e procede con il canto di specie gradualmente più in taglia (Succiacapre, Assiolo, 
Civetta, Barbagianni, Gufo comune, Allocco), facendo precedere alla stimolazione acustica delle 
singole specie un minuto di ascolto passivo. Alla fine del richiamo, prima di ripetere l’operazione per 
la specie successiva, si osserva un altro minuto di ascolto. Il riscontro di vocalizzazioni spontanee 
prima dell’emissione dei richiami e l’eventuale risposta contemporanea alla stimolazione determina, 
per la specie interessata, la sospensione del playback. Per ogni punto di monitoraggio è previsto 
l’impiego di due operatori per un tempo minimo di 15 minuti. amplificatore e tromba speaker 35 watts. 
Si prevedono tre sessioni di campionamento dalla seconda metà di marzo alla seconda metà di 
maggio, tre ulteriori sessioni di campionamento dalla seconda metà di settembre alla seconda metà 
di novembre. 

5.8.4.6 Avifauna nidificante: uccelli acquatici 

Si prevede il conteggio completo degli uccelli sui Laghi di Ganzirri e Faro, a intervalli quindicinali tra 
il primo marzo e il 30 maggio, con punti di osservazione ubicati nelle seguenti sei stazioni. 
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STAZIONE NOME E WGS84 N WGS84 

FE_AN_S_061  GANZIRRI EST 554747.94 4235073.49 

FE_AN_S_062  GANZIRRI CENTRO  554096.57 4234898.42 

FE_AN_S_063  GANZIRRI OVEST 553406.57 4234821.18 

FE_AN_S_064  FARO EST 555479.13 4235691.4 

FE_AN_S_065  FARO SUD  555615.58 4235593.56 

FE_AN_S_066  FARO NORD  555633.60 4236080.16 

5.8.4.7 Avifauna nidificante: Fratino 

Il monitoraggio del fratino verrà effettuato con la tecnica del mappaggio lungo transetto, in primo 
luogo nell’area risultata occupata da una popolazione nidificante nel 2012 (3 km di litorale da Mortelle 
a Casa Bianca, coordinate 553680.96 E, 4236277.86 N, Codice Stazione FE_AN_S_067).  

I rilievi avranno cadenza quindicinale dalla seconda metà di marzo alla prima metà di giugno (sei 
ripetizioni). Con uno strumento GPS sarà marcato il punto di ogni avvistamento, registrando il 
comportamento degli uccelli osservati, rilevando l’attività riproduttiva (per esempio coppie in allarme, 
soggetti impegnati nella cova o nelle cure parentali). 

 

Figura 5.28. Transetto costiero interessato dal monitoraggio del Fratino 

Annualmente, nel corso del mese di maggio verranno altresì effettuati rilievi pilota nelle aree ulteriori 
aree litorali vocazionali sia nella ZPS dal lato siciliano sia in quella dal lato calabrese dello stretto. 
Qualora si rinvenissero ulteriori nuclei nidificanti, il monitoraggio verrà esteso alle nuove aree a 
partire dall’anno successivo. 
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5.8.4.8 Avifauna nidificante: Coturnice siciliana 

Le zone adatte alla presenza della Coturnice sono state individuate selezionando superficie aperte 
sufficientemente estese da ospitare nuclei riproduttivi e prive di disturbo. Le aree individuate con le 
caratteristiche idonee si sono ridotte a tre zone poste nel settore centro settentrionale dell'area; sono 
state escluse le zone a Nord e a Sud poiché ampiamente frammentate e confinanti spesso con aree 
antropizzate o reti viarie. Nella pagina seguente sono riportate, con la numerazione originaria, le 
figure presenti nell’originario report di monitoraggio. Considerato l’esito del monitoraggio eseguito 
nel 2012 (un individuo in canto rilevato su 10 punti), le stazioni di monitoraggio possono essere 
convenientemente riposizionate tenendo conto della vocazionalità dei siti e dell’accessibilità. 

Si richiedono sei rilevamenti a intervalli quindicinali tra la seconda metà di marzo e la prima metà di 
giugno, effettuati con la tecnica del playback, da effettuarsi nelle prime ore del mattino. In ogni punto 
di emissione del canto registrato, vengono emessi quattro richiami (verso N, O, S, E) ognuno 
intervallato da una fase di ascolto. Durante il tragitto l’operatore si muove con la massima 
discrezione, in silenzio, cercando, dove possibile, di rimanere nascosto alla vista rispetto alle aree 
ancora da perlustrare. 

Qualora la specie risultasse assente il monitoraggio l’effettuazione del monitoraggio potrà venire 
rivaluata. 

5.8.4.9 Entomofauna 

Relativamente a Coleotteri epigei, Coleotteri fitofagi, Lepidotteri notturni e Lepidotteri diurni, 
considerato il tempo trascorso dai precedenti rilevamenti si ritiene opportuno la ripetizione delle 
survey con le caratteristiche precedenti (sforzo di campionamento e stagionalità). La cadenza e la 
frequenza dei rilevamenti potranno venire ricalibrati sulla base dei risultati 

 

Figura 5.29. Carta delle superfici reputate potenzialmente idonee a ospitare la Coturnice. In colore 
chiaro sono state evidenziate le zone aperte, caratterizzate da una copertura prevalentemente 

erbacea. In blu retinato sono state racchiuse le superfici esplorate sul campo 
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Figura 5.30. Distribuzione dei punti in cui sono state effettuate le stazioni di ascolto di Coturnice. I 
pallini rossi indicano le stazioni monitorate. In blu sono state evidenziate le superfici reputate 
maggiormente idonee ad ospitare la specie a seguito di una selezione degli habitat. In giallo le 

superfici di prateria a Hyparrhenia irta, la categoria ambientale dominante nell’area. 

5.8.4.10 Tartaruga marina 

Le disamine più recenti (Mingozzi et. al, 2007) portano a ritenere che l’area dello Stretto di Messina 
sia un habitat importante per la tartaruga marina. Nell’area reggina, la fenologia riproduttiva di 
Caretta si estende da fine maggio/primi di giugno (prime deposizioni) a fine settembre/primi di 
ottobre (ultime schiuse). Il maggior numero di deposizioni (80% circa), si concentra nei mesi di 
giugno e luglio. 

L’individuazione dei nidi sarà effettuata tramite ricognizioni terrestri delle tracce di 
emersione/nidificazione delle femmine sulle spiagge. La ricerca delle tracce verrà effettuata – da 
coppie di operatori - pattugliando a piedi, per intero, determinati tratti di arenile non frazionabili 
denominati Percorsi Unitari di monitoraggio (PUm). Tutte le attività di controllo saranno effettuate, 
salvo eccezione, nelle prime ore del mattino (h 6:00- 9:00). 

Nell’area d’indagine, versante Calabria, sono stati identificati 3 PUm la cui estensione totale, 
misurata su base cartografia, scala 1:25.000, è pari a 4,65 km. 

Si riporta l’elenco delle stazioni di monitoraggio individuate, con indicazione del Codice Stazione, 
tipo stazione, tipo di rilievo, località, lunghezza percorso. 
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Versante Calabria 

codice stazione tipologia rilievo località 
lunghezza 
percorso 

A_FE_TM_C_001 Percorso unitario monitoraggio Villa S. Giovanni 1,7 km 

A_FE_TM_C_002  Percorso unitario monitoraggio Cannitello 2,6 km 

A_FE_TM_C_003  Percorso unitario monitoraggio S. Gregorio 0,35 km 

Le attività di ricerca saranno concentrate nel solo periodo di deposizione (giugno/luglio). Durante i 
due mesi d’indagine la cadenza del monitoraggio sarà diversa in funzione del grado di 
frequentazione delle spiagge da parte dei turisti. Nel mese di giugno, quando la frequentazione 
turistica sarà ancora scarsa, i PUm saranno ripetuti una volta ogni 5 giorni. Nel mese di luglio, con 
l’aumento delle presenze turistiche, ogni PUm sarà ripetuto una volta ogni 2 giorni. 

5.8.4.11 Caratterizzazione faunistica di aree di cantiere e siti di deposito 

L’inserimento degli ambiti di impatto 7 (Sito di deposito e recupero ambientale SRA8), 8 (Siti di 
deposito e recupero ambientale SRA8bis e SRA8ter) e 9 (Cantieri operativi SI7 e SI8 e Cantiere 
logistico SB5) ha determinato la richiesta di una caratterizzazione faunistica da parte dei valutatori. 
SI procederà quindi all’integrazione dei seguenti rilievi all’interno delle survey precedentemente 
descritti, con le medesime metodologie di rilevamento: 

• Chirotteri: un transetto con rilevamento ultrasonori in almeno 10 stazioni 
• Micromammiferi terragnoli e Crocidura sicula: cinque stazioni di rilevamento (hair-tubes e 

rilevatore ultrasonoro) 
• Lagomorfi: un transetto con stop counts per i pellets di Lepre italica 
• Avifauna nidificante: 20 punti di ascolto regolarmente spaziati 
• Uccelli notturni: cinque stazioni di ascolto regolarmente spaziate 
• Avifauna di interesse per la conservazione: un transetto lungo il litorale, con particolare 

attenzione al rilevamento dei comportamenti riproduttivi, per almeno 3 km di percorso. 
• Anfibi e rettili: verifica dell’occupazione delle stazioni potenziali per gli anfibi nelle fiumare di 

Villafranca Tirrena e Saponara (fino a 10 stazioni). 
• Coleotteri epigei: quattro stazioni di rilevamento 
• Coleotteri fitofagi: quattro stazioni di rilevamento 
• Lepidotteri notturni: quattro stazioni di rilevamento 

5.8.4.12 Avifauna migratoria 

Il monitoraggio dell’avifauna migratoria avverrà con rilevamenti tramite radar e osservazione visuale 
della migrazione. L’applicazione della tecnologia radar è lo strumento necessario per il monitoraggio 
degli effetti dell’opera di attraversamento in combinazione con gli effetti delle misure compensative, 
oltre che per la valutazione degli effetti dei diversi toni di colore nel protocollo sperimentale disegnato 
per l’ottimizzazione dell’illuminazione notturna del ponte. 

Il programma di monitoraggio della migrazione prevede l’utilizzazione di radar marini in banda X (9.1 
GHz) da 12 e 24 KW, già usati in diverse occasioni in Italia (anche nell’area dello Stretto di Messina) 
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e all’estero. I radar sono dotati di antenne di 7 piedi che consentono una maggiore risoluzione e 
sono in grado di rilevare oggetti a partire da grossi insetti.  

Nella configurazione ottimale si utilizzeranno due radar in combinazione:  

• un primo radar sarà collocato con antenna in rotazione orizzontale, in modo da rilevare le tracce 
prodotte dagli echi (uccelli) e di queste conoscerne direzione e velocità, anche in relazione al 
vento;  

• un secondo radar sarà collocato con antenna in rotazione verticale e consentirà di rilevare le 
quote di volo. 

Il software associato ai radar permette il rilevamento in tempo reale di uccelli rapaci fino a una 
distanza di 3-4 km e quella di uccelli Passeriformi fino a una distanza di 1,5-2 km. Entrambi i sistemi 
lavorano in automatico registrando i dati delle 24 ore. 

Allo scopo di rendere le osservazioni confrontabili con i dati pregressi, raccolti nelle campagne di 
rilevamento del 2006 e del 2010, si considera prioritario eseguire rilievi dalla medesima ubicazione 
(o da una stazione tecnicamente assimilabile) sul lato calabro (Matiniti inferiore, codice 
FE_AM_C_001). L’importanza quantitativa della migrazione primaverile, e la maggiore 
concentrazione del transito ad una quota di volo direttamente interferita dalla presenza dell’opera di 
attraversamento, indica come prioritaria l’esecuzione della campagna di rilevamento primaverile. 

La portata del rilevamento sui piccoli uccelli, che costituiscono la gran maggioranza dei migratori in 
transito nell’area, richiede l’esecuzione in parallelo di rilevamenti anche dal versante siciliano, in 
modo da coprire l’intera estensione dell’opera di attraversamento. 

Allo scopo di disporre di dati aggiornati in merito alla situazione ante-operam, si ritiene necessaria 
anche l’esecuzione di una almeno campagna di rilevamento autunnale, di nuovo con due coppie di 
radar, ciascuna per ciascun versante dello Stretto. Inoltre, considerata la maggiore dispersione, 
anche in senso altitudinale, del fronte di migrazione autunnale, è opportuna in autunno la 
contemporanea dislocazione di una ulteriore stazione di rilevamento a una quota più elevata sul 
crinale calabro. 

L’osservazione visuale della migrazione con strumenti ottici avverrà in contemporanea ai rilevamenti 
tramite radar, con coppie di rilevatori in ogni stazione, in modo da assicurare la copertura dell’intera 
giornata, con l’obiettivo di valutare quantitativamente la migrazione dei rapaci identificando quanti 
più individui possibile e accoppiando le identificazioni alle tracce strumentali. 

5.8.4.12.1 Periodi di rilevamento 

Il periodo chiave per la migrazione primaverile va dal primo di aprile al 15 maggio, sia per quanto 
riguarda la migrazione diurna dei rapaci, sia per quanto riguarda la migrazione notturna dei piccoli 
uccelli (migratori notturni transahariani), seguita parallelamente dalle operazioni di inanellamento 
coordinate da ISPRA attraverso il Progetto Piccole Isole. Una copertura completa della migrazione 
dei Passeriformi richiederebbe l’esecuzione di rilevamenti anche nelle due settimane precedenti 
l’inizio (in particolare per i migratori diurni a medio raggio) e nelle due settimane successive alla fine.  

Il periodo chiave per la migrazione autunnale dei rapaci va dalla terza decade di agosto alla metà di 
settembre; la migrazione dei Passeriformi si prolunga fino alla fine di novembre, in particolare per le 
specie di migratori diurni a medio raggio. Per la valutazione della migrazione notturna di migratori 
transahariani si ritiene necessaria la prosecuzione dei rilevamenti tramite radar almeno fino alla fine 
del mese di ottobre. 
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Il rilevamento annuale mediante radar nella stagione primaverile e tramite osservazione visuale sia 
nella stagione primaverile sia nella stagione autunnale sono elementi irrinunciabili per il monitoraggio 
a lungo termine. 

5.8.5 Osservatorio ornitologico Internazionale dello Stretto 

Al fine di garantire un adeguato supporto alle attività di monitoraggio dell’avifauna si era già prevista 
nel 2012 l’istituzione di uno specifico “Osservatorio ornitologico delle Migrazioni”, con attivazione a 
partire dall’approvazione del CIPE del progetto definitivo, contestualmente alla prima campagna di 
monitoraggio radar (si veda a tale proposito il capitolo 9).  

In particolare, si prevedeva per l’osservatorio il compito (in riferimento agli esiti dei nuovi modelli 
sulle collisioni ottenuti dalle campagne di rilevamento radar, o in relazione alle effettive collisioni 
riscontrate ed alle modalità ed alla localizzazione con cui esse si saranno verificate) di proporre 
l’adozione di ulteriori sistemi di mitigazione. 

Punti di concentrazione della migrazione degli uccelli e in particolare della migrazione dei rapaci, 
sono stati l’occasione e l’opportunità per la nascita e lo sviluppo di centri di ricerca divenuti celebri, 
che hanno coagulato l’attività di ricercatori provenienti da tutto il mondo e favorito la produzione 
scientifica e la divulgazione amplificando la portata dei risultati ottenuti. È questo il caso 
dell’International Bird and Research Center di Eilat (Israele) punto in cui su una fascia di larghezza 
di soli 10 chilometri transita ogni primavera l’incredibile numero di un milione di rapaci, dell’Hawk 
Mountain Sanctuary (USA) collo di bottiglia della migrazione dei rapaci dell’America settentrionale 
con circa 20.000 passaggi ogni primavera e dove si recano ogni anno 60.000 visitatori, del Falsterbo 
Bird Observatory (Svezia), dove dal 1973 ad oggi sono stati contati attraverso la semplice 
osservazione circa 100.000.000 di uccelli in migrazione. Lo Stretto di Messina presenta in pieno la 
potenzialità per divenire un centro di studio e di divulgazione sulla migrazione con pochissimi 
paragoni al Mondo. 

5.8.5.1 Fase preliminare 

L’Osservatorio verrà inizialmente istituito come un servizio tecnico diretto alla gestione coordinata 
delle azioni di compensazione e del loro monitoraggio. 

Parallelamente, verrà attivata una consulenza legale e amministrativa per individuare la forma 
ottimale di gestione della struttura, considerando le disponibilità e le modalità di coinvolgimento delle 
Pubbliche Amministrazioni locali, delle istituzioni scientifiche potenzialmente interessate (Università 
e Musei di Storia Naturale del territorio), degli organismi interessati per competenza (ISPRA, 
MASE…) e delle realtà associative orientate alla conservazione e allo studio dell’avifauna presenti 
sul territorio. Verranno in questa sede definiti il ruolo e le facoltà dell’Osservatorio nell’ambito delle 
attività di gestione delle opere. 

Il programma scientifico e l’organizzazione amministrativa dell’Osservatorio verranno perfezionati 
con l’attivazione di un International Steering Committee, con il coinvolgimento dei massimi esperti 
nella gestione pratica di stazioni di ricerca internazionali per lo studio e la conservazione degli uccelli 
migratori (tra i direttori attuali o trascorsi dei succitati centri o di centri analoghi). 

La dotazione finanziaria l’allestimento e la gestione della sede, l’organizzazione della struttura e il 
suo funzionamento verrà assicurata dall’Ente Gestore del Ponte per tutta la fase ante-operam e 
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almeno i primi tre anni di esercizio, coerentemente con la pianificazione delle misure di 
compensazione. Per la fase organizzativa e l’operatività in modalità di servizio tecnico si prevede 
una durata di tre anni. 

5.8.5.2 Obiettivi 

Obiettivi coerenti con le finalità dell’Osservatorio saranno: 

• coordinamento e monitoraggio delle attività di studio e ricerca collegate alle misure 
compensative, alle campagne di rilevamento radar e allo studio di ecologia della visione degli 
uccelli collegato all’ottimizzazione dell’impianto di illuminazione del ponte; 

• valorizzazione delle attività ornitologiche distribuite sul territorio (programmi di monitoraggio e 
altre attività volontarie); 

• predisposizione di un proprio programma di ricerca su aspetti della migrazione degli uccelli; 
• predisposizione di un programma scientifico (convegni, visiting scientists); 
• predisposizione di un programma divulgativo (corsi, social media, pubblicazioni); 
• gestione di un fondo annuale destinato al finanziamento di progetti di ricerca e conservazione 

(piccola-media scala) nell’ambito territoriale interessato dal flusso della migrazione degli uccelli 
dello Stretto. 

Attraverso l’indirizzo dell’International Steering Committee e le attività di personale dedicato, 
l’Osservatorio agirà come una cabina di regia delle attività di compensazione e di monitoraggio, 
assicurando una loro esecuzione armonica e il trasferimento delle informazioni necessarie e 
opportune da un programma di compensazione all’altro. A tale scopo saranno organizzati incontri 
periodici del personale tecnico coinvolto nelle operazioni di compensazione e nei relativi 
monitoraggi. 

5.9 Paesaggio 

5.9.1 Richieste della CTVIA nell’ambito dei procedimenti pregressi 

In relazione al parere di non esaustività relativo alla Richiesta di integrazione VIAC 091 di cui al 
Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (tempistica ed azioni di monitoraggio), al fine di valutare in 
maniera più adeguata l’efficacia degli interventi di inserimento paesaggistico e di recupero 
ambientale, si estenderà il periodo di monitoraggio ad un periodo quinquennale.   
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6 ALLEGATO 1 – COPIA DEL PARERE CT-VA N. 1185 DEL 21/03/2013 
Per facilitare la consultazione dei contenuti istruttori del Parere CT-VA n. 1185 del 21/03/2013, 
attinenti sia alle prescrizioni/raccomandazioni sia alle motivazioni assunte, nell’ambito delle relative 
sezioni 5.6.2, 5.3.2, 7.3.1 e 8, a giustificazione dei giudizi formulati nei confronti dei contenuti del 
Progetto Definitivo e correlate integrazioni, nonché rispetto al quadro prescrittivo impartito dalla 
Delibera CIPE n. 66/2003 in sede di approvazione del Progetto Preliminare dell’opera in esame, si 
è ritenuto opportuno allegare al presente compendio la riproduzione dell’originale del suddetto 
Parere. 

Tale dispositivo è qui annesso come: 

“Allegato 1 – Parere CT-VA n. 1185 del 21/03/2013”. 
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7 ALLEGATO 2 - ELENCO ANALITICO DELLA DOCUMENTAZIONE 
RELAZIONALE E GRAFICA DELLO STUDIO DI IMPATTO 
AMBIENTALE 

 

L’elenco predisposto risulta funzionale al processo di valutazione presentato nel presente studio 
anche in relazione all’iter autorizzativo pregresso così come illustrato nel paragrafo 1.4.   

In particolare, dovendo supportare la valutazione secondo lo schema e le necessità illustrate nel 
paragrafo 1.1 Oggetto dello Studio di Impatto Ambientale;,  e poter definire un impatto in termini 
differenziali tra quanto valutato nel 2012 e l’attuale scenario progettuale, inteso come parti d’opera 
modificate dalla Relazione del Progettista (doc. GER0326) e quelle rimaste immutate, anche 
considerando l’eventuale evoluzione dello stato delle componenti, l’elenco degli elaborati a corredo 
del SIA è così declinato: 

• Gli elaborati con codice in prefisso AM e AMV, riferibili agli studi del 2012, ove non superati 
in termini contenutistici dagli studi del 2023 di cui al presente SIA, vengono riproposti per 
fornire il quadro delle conoscenze e valutazioni considerate nei precedenti iter autorizzativi; 

• Gli elaborati con codice in prefisso AMR e AMVR rappresentano il complesso degli studi 
predisposti nel 2023 aggiornando, ove necessario e funzionale al processo valutativo, gli 
elaborati del 2012. 



LEGENDA

2011 - Elaborati approvati dal CDA del 29 luglio 2011 e confermati 

2012 - Elaborati emessi nel 2012 a seguito di richiesta di integrazione MATTM e confermati

2023/24 - Elaborati emessi a seguito del riavvio delle attività di programmazione e progettazione dell’opera disposto dal D.L. 

35/2023 convertito in L. 58/2023.
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T1 GENERALE

T2 AMBIENTE

T3 Elementi di carattere generale

T4 Generale

T5 1 AM 0001 Relazione di ottemperanza - art. 4 del D.Lgs. 190/02 EUROLINK CG0000 P RG D G TC 00 G0 00 00 00 01 E
T5 1 AMR 0979 Relazione di Ottemperanza (Fase di riavvio L.58/2023) VARIE PROGER CG5000 P RG R G TC 00 G0 00 00 00 02 D

T5 1 AMR 0898 Relazione Ottemperanza 10 - Compensazioni per le interferenze con aree di interesse naturalistico sia terrestri che marine - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 06 C
T5 1 AMR 0938 Relazione Ottemperanza 11a – Aeroacustica: linee di indirizzo per l’analisi di studi condotti per strutture simili VARIE PROGER CG5000 P RG R G AM IA Q3 00 00 00 04 B
T5 1 AMR 0883 Relazione Ottemperanza 13b – Sistema di gestione ambientale ISO14001: linee di indirizzo PROGER CG5000 P RG R G AM IA Q3 00 00 00 01 B
T5 1 AMR 0976 Piano di Indirizzo per l'Utilizzo delle Terre e Rocce da Scavo (Fase di riavvio L.58/2023) VARIE PROGER CG5000 P RX R G TC CT G0 00 00 00 02 C
T5 1 AMR 0983 Geolocalizzazione delle prescrizioni - PUT VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA G0 00 00 00 04 B
T5 1 AMR 0984 Geolocalizzazione delle prescrizioni - RELAZIONE DEL PROGETTISTA tav. 1/3 VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA G0 00 00 00 05 B
T5 1 AMR 0985 Geolocalizzazione delle prescrizioni - RELAZIONE DEL PROGETTISTA tav. 2/3 VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA G0 00 00 00 06 B
T5 1 AMR 0986 Geolocalizzazione delle prescrizioni - RELAZIONE DEL PROGETTISTA tav. 3/3 VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA G0 00 00 00 07 B
T5 1 AMR 1155 Programma lavori compensazioni ambientali VARIE PROGER CG5000 P RG R G AM IA G0 00 00 00 15 B

T3 Relazione paesaggistica

T4 Generale

T5 1 AMR 0978 Relazione Paesaggistica (Fase di riavvio L.58/2023) VARIE PROGER CG5000 P RG R G AM RP G0 00 00 00 13 D

T5 1 AMR 0981 Geolocalizzazione delle prescrizioni - RELAZIONE PAESAGGISTICA VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA G0 00 00 00 02 B
T5 1 AMV 0002 Calabria - Relazione SINA CG0700 P RG V G AM RP G0 00 00 00 01 F0
T5 1 AMV 0003 Calabria - Appendice: elementi di progetto SINA CG0700 P RG V G AM RP G0 00 00 00 11 F0
T5 1 AM 0004 Calabria - Caratterizzazione del Progetto SINA CG0700 P PX D G AM RP G0 00 00 00 01 B
T5 1 AM 0008 Calabria - Sicilia - Carta delle condizioni visuali 1:25.000 SINA CG0700 P G3 D G AM RP G0 00 00 00 01 C
T5 1 AM 0009 Calabria - Sicilia - Analisi di visibilità delle opere VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM RP G0 00 00 00 01 A
T5 1 AM 0010 Calabria - Caratteri del paesaggio e beni identitari VARIE SINA CG0700 P RG D G AM RP G0 00 00 00 02 C
T5 1 AM 0011 Calabria - Sicilia - Stato della pianificazione territoriale SINA CG0700 P RG D G AM RP G0 00 00 00 03 B
T5 1 AM 0012 Calabria - Scenario di riferimento 1:10000 SINA CG0700 P G4 D G AM RP G0 00 00 00 11 B
T5 1 AM 0013 Calabria - Carta delle interferenze con il sistema dei vincoli 1:10000 SINA CG0700 P G4 D G AM RP G0 00 00 00 23 A
T5 1 AMVR 1142 Calabria - Sistema dei vincoli e delle tutele ambientali e paesaggistiche tav. 1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 01 C
T5 1 AMVR 1153 Calabria - Sistema dei vincoli e delle tutele ambientali e paesaggistiche tav. 2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 11 C
T5 1 AMVR 1147 Calabria - Vincoli assetto idrogeologico - fg 1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 05 C
T5 1 AMVR 1148 Calabria - Vincoli assetto idrogeologico - fg 2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 06 C
T5 1 AMVR 1138 Calabria - Quadro d'insieme della pianificazione urbanistica 1:10.000 PROGER CG5000 P M4 R G AM IA Q1 00 00 00 01 B
T5 1 AMV 0016 Sicilia - Relazione SINA CG0700 P RG V G AM RP G0 00 00 00 06 F0
T5 1 AMV 0017 Sicilia - Appendice: elementi di progetto SINA CG0700 P RG V G AM RP G0 00 00 00 12 F0
T5 1 AM 0018 Sicilia - Caratterizzazione del Progetto fg. 1/3 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM RP G0 00 00 00 01 B
T5 1 AM 0019 Sicilia - Caratterizzazione del Progetto fg. 2/3 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM RP G0 00 00 00 02 B
T5 1 AM 0020 Sicilia - Caratterizzazione del Progetto fg. 3/3 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM RP G0 00 00 00 03 B
T5 1 AM 0021 Sicilia - Caratteri del paesaggio e beni identitari VARIE SINA CG0700 P G4 D G AM RP G0 00 00 00 13 B
T5 1 AM 0022 Sicilia - Scenario di riferimento SINA CG0700 P RG D G AM RP G0 00 00 00 10 B
T5 1 AM 0023 Sicilia - Carta delle interferenze con il sistema dei vincoli - tav. 1/3 1:10000 SINA CG0700 P G4 D G AM RP G0 00 00 00 24 A
T5 1 AM 0024 Sicilia - Carta delle interferenze con il sistema dei vincoli - tav. 2/3 1:10000 SINA CG0700 P G4 D G AM RP G0 00 00 00 25 A
T5 1 AM 0025 Sicilia - Carta delle interferenze con il sistema dei vincoli - tav. 3/3 1:10000 SINA CG0700 P G4 D G AM RP G0 00 00 00 26 A
T5 1 AMVR 1143 Sicilia - Sistema dei vincoli e delle tutele ambientali e paesaggistiche - fg 1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 02 C
T5 1 AMVR 1144 Sicilia - Sistema dei vincoli e delle tutele ambientali e paesaggistiche - fg 2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 03 C
T5 1 AMVR 1145 Sicilia - Sistema dei vincoli e delle tutele ambientali e paesaggistiche - fg 3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 04 C
T5 1 AMVR 1154 Sicilia - Sistema dei vincoli e delle tutele ambientali e paesaggistiche - fg 4/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 12 C
T5 1 AMVR 1149 Sicilia - Vincoli assetto idrogeologico - fg1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 07 B
T5 1 AMVR 1150 Sicilia - Vincoli assetto idrogeologico - fg2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 08 C
T5 1 AMVR 1151 Sicilia - Vincoli assetto idrogeologico - fg3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 09 C
T5 1 AMVR 1152 Sicilia - Vincoli assetto idrogeologico - fg4/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 10 C
T5 1 AM 0032 Sicilia - Carta della pianificazione urbanistica - tav. 4/6 1:5.000 SINA CG0700 P G5 D G AM RP G0 00 00 00 05 C
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T5 1 AM 0033 Sicilia - Carta della pianificazione urbanistica - tav. 5/6 1:5.000 SINA CG0700 P G5 D G AM RP G0 00 00 00 06 C
T5 1 AM 0034 Sicilia - Carta della pianificazione urbanistica - tav. 6/6 1:5.000 SINA CG0700 P G5 D G AM RP G0 00 00 00 07 C
T5 1 AMVR 1139 Sicilia - Quadro d'insieme della pianificazione urbanistica - fg 1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P M4 R G AM IA Q1 00 00 00 03 B
T5 1 AMVR 1140 Sicilia - Quadro d'insieme della pianificazione urbanistica - fg 2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P M4 R G AM IA Q1 00 00 00 04 B
T5 1 AMVR 1141 Sicilia - Quadro d'insieme della pianificazione urbanistica - fg 3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P M4 R G AM IA Q1 00 00 00 05 B
T5 1 AMVR 1146 Sicilia - Quadro d'insieme della pianificazione urbanistica - fg 4/4 1:5000 PROGER CG5000 P M5 R G AM IA Q1 00 00 00 02 B
T5 1 AM 0044 Calabria - Sicilia - Il progetto paesaggistico - SINA CG0700 P PX D G AM RP G0 00 00 00 02 C
T5 1 AM 0051 Calabria - Repertorio fotografico SINA CG0700 P SX D G AM RP G0 00 00 00 02 B
T5 1 AM 0048 Sicilia - Repertorio fotografico SINA CG0700 P SX D G AM RP G0 00 00 00 01 B
T5 1 AM 0049 Metaprogetto  territoriale e paesaggistico - Relazione SINA CG0700 P RX D G AM RP G0 00 00 00 01 A
T5 1 AM 0050 Progetto paesaggistico-territoriale  - Relazione - Fase 2 SDM - PARSON

PMCRO
M

P RE D G AM 00 00 00 00 00 01 A
T5 1 AM 0560 Progetto paesaggistico-territoriale  - Scenario di riferimento Area Vasta - Fase 2 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 01 A
T5 1 AM 0561 Progetto paesaggistico-territoriale  - Progetto - Fase 2 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 02 A
T5 1 AM 0562 Progetto paesaggistico-territoriale  - Sintesi Progettuale - Fase 2 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 03 A
T5 1 AMV 0569 Petto - Fotosimulazione ante-post operam VARIE Pro Global CG1400 P SZ V G AM 00 G0 00 00 00 02 F0
T5 1 AMV 0570 Marro - Fotosimulazione ante-post operam VARIE Pro Global CG1400 P SZ V G AM 00 G0 00 00 00 03 F0
T5 1 AMV 0572 Foresta - Fotosimulazione ante-post operam VARIE Pro Global CG1400 P SZ V G AM 00 G0 00 00 00 05 F0
T5 1 AMV 0573 Bizzola - Fotosimulazione ante-post operam VARIE Pro Global CG1400 P SZ V G AM 00 G0 00 00 00 06 F0
T5 1 AMV 0583 Percezione visiva del singolo intervento - Barriera di esazione 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM RP G0 00 00 00 01 F0
T5 1 AMV 0584 Percezione visiva del singolo intervento - Svincolo Curcuraci 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM RP G0 00 00 00 02 F0
T5 1 AMV 0585 Percezione visiva del singolo intervento - Viadotto Pace 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM RP G0 00 00 00 03 F0
T5 1 AMV 0586 Percezione visiva del singolo intervento - Svincolo Annunziata 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM RP G0 00 00 00 04 F0
T5 1 AMV 0587 Percezione visiva del singolo intervento - Stazione Papardo 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM RP G0 00 00 00 05 F0
T5 1 AMV 0588 Percezione visiva del singolo intervento - Stazione  Annunziata 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM RP G0 00 00 00 06 F0
T5 1 AMV 0589 Percezione visiva del singolo intervento - Stazione Europa 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM RP G0 00 00 00 07 F0

T3 Studio d'incidenza ecologica SIC-ZPS

T4 Generale

T5 1 AMR 0993
Relazione -  STUDIO DI INCIDENZA SUI SITI ZPS IT9350300 COSTA VIOLA, ZPS ITA030042 MONTI PELORITANI, DORSALE 
CURCURACI, ANTENNAMARE E AREA MARINA DELLO STRETTO, ZSC IT9350300 FONDALI DA PUNTA PEZZO A CAPO 
DELL’ARMI, ZSC ITA030008 CAPO PELORO – LAGHI GANZIRRI, ZSC IT030011 DORSALE CURCURACI, ANTENNAMARE

Varie PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 12 E

T5 1 AMR 1083
Allegati AMR 0993 - Repertorio delle carte di distribuzione a piccola scala delle specie di Fauna di interesse per la conservazione 
rilevate durante il Monitoraggio ante-operam

1:75.000 - 
1:90.000 

PROGER CG5000 P G4 R G AM IE G0 00 00 00 02 B

T5 1 AMR 1084
Allegati AMR 0993 - Repertorio delle carte di idoneità faunistica a piccola scala per le specie di Fauna di interesse per la 
conservazione rilevate durante il Monitoraggio ante-operam

1:75.000 - 
1:90.000 

PROGER CG5000 P G4 R G AM IE G0 00 00 00 03 B

T5 1 AMR 1085 Allegati AMR 0993 - Carta di sensibilità faunistica (disponibilità ecologica alla sosta dei Passeriformi migratori) 1:25.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IE G0 00 00 00 04 B
T5 1 AMR 1086 Allegati AMR 0993 - Carta di sensibilità faunistica (specie di interesse conservazionistico) 1:25.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IE G0 00 00 00 05 B
T5 1 AMR 1087 Allegati AMR 0993 - Carta di sensibilità faunistica (specie ombrello) 1:25.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IE G0 00 00 00 06 B
T5 1 AMR 1088 Allegati AMR 0993 - Carta di sensibilità faunistica (specie focali di habitat forestale ed ecotonale) 1:25.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IE G0 00 00 00 07 B
T5 1 AMR 1089 Allegati AMR 0993 - Carta di sensibilità faunistica (specie focali di habitat naturali e semi-naturali aperti) 1:25.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IE G0 00 00 00 08 B
T5 1 AMR 1090 Allegati AMR 0993 - Carta di sensibilità faunistica (intensità di traffico dei rapaci nello Stretto) 1:25.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IE G0 00 00 00 09 B

T5 1 AMR 1156
Allegati AMR 0993 - CARTA DEGLI HABITAT TERRESTRI DELLE SPECIE AVIFAUNISTICHE (Dir. 2009/147/CE) per la ZPS 
ITA030042 Monti Peloritani, Dorsale Curcuraci, Antennamare e area marina dello stretto di Messina. Interferenze con aree di 
cantiere e opere fuori terra.

1:50.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IE G0 00 00 00 10 A

T5 1 AMR 0992 Geolocalizzazione delle prescrizioni - VINCA VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA G0 00 00 00 13 B
T5 1 AMR 1157 Screening IT9350183 - Spiaggia di Catona PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 10 A
T5 1 AMR 1158 Screening IT9350177 - Monte Scrisi PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 11 A
T5 1 AMR 1159 Screening IT9350173 - Fondali di Scilla PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 12 A
T5 1 AMR 1160 Screening IT9350139 - Collina di Pentimele PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 22 A
T5 1 AMR 1161 Screening IT9350162 - Torrente San Giuseppe PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 23 A
T5 1 AMR 1162 Screening IT9350149 - S'Andrea PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 24 A
T5 1 AMR 1163 Screening IT9350165 - Torrente Portello PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 25 A
T5 1 AMR 1164 Screening IT9350158 - Costa Viola PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 26 A
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AMR 1136 Corografia del sistema di compensazione ambientale inerenti i siti di Rete Natura 2000 Varie PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 13 B
T5 1 AMR 1006 Corografia - Interventi previsti per consumo definitivo di Habitat 1:130000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 25 B
T5 1 AMR 1007 HAB01 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 2110 - Planimetria dello stato di fatto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 26 B
T5 1 AMR 1008 HAB01 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 2110 - Planimetria su base catastale 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 27 B
T5 1 AMR 1009 HAB01 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 2110 - Planimetria di progetto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 28 B
T5 1 AMR 1010 HAB01 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 2110 - Aspetti metodologici e tipologici di progetto Varie PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 29 B
T5 1 AMR 1011 HAB01 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 2110 - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 30 B
T5 1 AMR 1012 HAB02 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 3280 - Planimetria dello stato di fatto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 31 B
T5 1 AMR 1013 HAB02 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 3280 - Planimetria su base catastale 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 32 B
T5 1 AMR 1014 HAB02 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 3280 - Planimetria di progetto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 33 B
T5 1 AMR 1015 HAB02 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 3280 - Aspetti metodologici e tipologici di progetto Varie PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 34 B
T5 1 AMR 1016 HAB03 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 3290 - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 35 B
T5 1 AMR 1017 HAB03 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 3290 - Planimetria dello stato di fatto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 36 B
T5 1 AMR 1018 HAB03 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 3290 - Planimetria su base catastale 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 37 B
T5 1 AMR 1019 HAB03 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 3290 - Planimetria di progetto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 38 B
T5 1 AMR 1020 HAB03 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 3290 - Aspetti metodologici e tipologici di progetto Varie PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 39 B
T5 1 AMR 1021 HAB03 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 3290 - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 40 B
T5 1 AMR 1022 HAB04 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 6220 - Planimetria dello stato di fatto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 41 B
T5 1 AMR 1023 HAB04 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 6220 - Planimetria su base catastale 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 42 B
T5 1 AMR 1024 HAB04 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 6220 - Planimetria di progetto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 43 B
T5 1 AMR 1025 HAB04 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 6220 - Aspetti metodologici e tipologici di progetto Varie PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 44 B
T5 1 AMR 1026 HAB04 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 6220 - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 45 B
T5 1 AMR 1027 HAB05 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 9330 - Planimetria dello stato di fatto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 46 B
T5 1 AMR 1028 HAB05 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 9330 - Planimetria su base catastale 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 47 B
T5 1 AMR 1029 HAB05 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 9330 - Planimetria di progetto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 48 B
T5 1 AMR 1030 HAB05 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 9330 - Aspetti metodologici e tipologici di progetto Varie PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 49 B
T5 1 AMR 1031 HAB05 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 9330 - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 50 B
T5 1 AMR 1032 HAB06 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 9540 - Planimetria dello stato di fatto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 51 B
T5 1 AMR 1033 HAB06 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 9540 - Planimetria su base catastale 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 52 B
T5 1 AMR 1034 HAB06 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 9540 - Planimetria di progetto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 53 B
T5 1 AMR 1035 HAB06 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 9540 - Aspetti metodologici e tipologici di progetto Varie PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 54 B
T5 1 AMR 1036 HAB06 Interventi di compensazione ambientale per perdita di Habitat 9540 - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 55 B

T5 1 AMR 1037 C-ECO02 Progetti di recupero ambientale - riqualificazione e salvaguardia dei siti: Saline Joniche - Planimetria dello stato di fatto
1:5000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 56 B

T5 1 AMR 1038 C-ECO02 Progetti di recupero ambientale - riqualificazione e salvaguardia dei siti: Saline Joniche - Planimetria su base catastale
1:5000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 57 B

T5 1 AMR 1039 C-ECO02 Progetti di recupero ambientale - riqualificazione e salvaguardia dei siti: Saline Joniche - Planimetria di progetto 1:3000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 58 B

T5 1 AMR 1040
C-ECO02 Progetti di recupero ambientale - riqualificazione e salvaguardia dei siti: Saline Joniche - Aspetti metodologici e 
tipologici di progetto Varie

PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 59 B

T5 1 AMR 1041 C-ECO02 Progetti di recupero ambientale - riqualificazione e salvaguardia dei siti: Saline Joniche - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 60 B

T5 1 AMR 1042
C-ECO03 Progetti di recupero ambientale - riqualificazione e salvaguardia dei siti: SIC Laghi La Vota - Planimetria dello stato di 
fatto 1:5000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 61 B

T5 1 AMR 1043
C-ECO03 Progetti di recupero ambientale - riqualificazione e salvaguardia dei siti: SIC Laghi La Vota - Planimetria su base 
catastale 1:5000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 62 B

T5 1 AMR 1044 C-ECO03 Progetti di recupero ambientale - riqualificazione e salvaguardia dei siti: SIC Laghi La Vota - Planimetria di progetto
1:12000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 63 B

T5 1 AMR 1045
C-ECO03 Progetti di recupero ambientale - riqualificazione e salvaguardia dei siti: SIC Laghi La Vota - Aspetti metodologici e 
tipologici di progetto Varie

PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 64 B

T5 1 AMR 1046 C-ECO03 Progetti di recupero ambientale - riqualificazione e salvaguardia dei siti: SIC Laghi La Vota - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 65 B
T5 1 AMR 1047 Corografia - Incremento siti Natura2000 1:xxxx PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 66 B
T5 1 AMR 1048 PAE02 Proposta ampliamento perimetri aree protette Rete Natura 2000 (habitat) - Planimetria dello stato di fatto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 67 B
T5 1 AMR 1049 PAE02 Proposta ampliamento perimetri aree protette Rete Natura 2000 (habitat) - Planimetria su base catastale 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 68 B
T5 1 AMR 1050 PAE02 Proposta ampliamento perimetri aree protette Rete Natura 2000 (habitat) - Planimetria di progetto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 69 B
T5 1 AMR 1051 PAE02 Proposta ampliamento perimetri aree protette Rete Natura 2000 (habitat) - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 70 B
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T3 Studio d'impatto ambientale

T4 Generale

T5 1 AMR 0971 SIA - Relazione Vol.1/3 (Fase di riavvio L.58/2023) VARIE PROGER CG5000 P RG R G AM IA G0 00 00 00 01 D

T5 1 AMR 0972 SIA - Relazione Vol.2/3 (Fase di riavvio L.58/2023) VARIE PROGER CG5000 P RG R G AM IA G0 00 00 00 02 D

T5 1 AMR 0973 SIA - Relazione Vol.3/3 (Fase di riavvio L.58/2023) VARIE PROGER CG5000 P RG R G AM IA G0 00 00 00 03 E

T5 1 AMR 0977 Sintesi Non Tecnica (Fase di riavvio L.58/2023) VARIE PROGER CG5000 P SI R G AM IA G0 00 00 00 01 D

T5 1 AMR 1165 Linee guida per l'implementazione del PMA VARIE PROGER CG5000 P RG R G AM IA G0 00 00 00 16 A

T5 1 AMR 0987 Geolocalizzazione delle prescrizioni - SIA tav. 1/4 VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA G0 00 00 00 08 B
T5 1 AMR 0988 Geolocalizzazione delle prescrizioni - SIA tav. 2/4 VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA G0 00 00 00 09 B
T5 1 AMR 0989 Geolocalizzazione delle prescrizioni - SIA tav. 3/4 VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA G0 00 00 00 10 B
T5 1 AMR 0990 Geolocalizzazione delle prescrizioni - SIA tav. 4/4 VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA G0 00 00 00 11 B
T5 1 AMR 0982 Geolocalizzazione delle prescrizioni - PMA VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA G0 00 00 00 03 B
T5 1 AMR 0980 Geolocalizzazione delle prescrizioni - CAM VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA G0 00 00 00 01 B
T5 1 AMR 0991 Geolocalizzazione delle prescrizioni - STUDIO TRASPORTISTICO VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA G0 00 00 00 12 B

T4 Quadro di riferimento programmatico

T5 1 AM 0072 Calabria -Sicilia - Allegato - Quadro d'insieme della pianificazione territoriale - SINA CG0700 P RG D G AM IA Q1 00 00 00 03 B
T5 1 AMVR 0073 Calabria - Quadro d'insieme della pianificazione urbanistica 1:10.000 PROGER CG5000 P M4 R G AM IA Q1 00 00 00 01 B
T5 1 AMVR 0074 Sicilia - Quadro d'insieme della pianificazione urbanistica - fg 1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P M4 R G AM IA Q1 00 00 00 03 B
T5 1 AMVR 0075 Sicilia - Quadro d'insieme della pianificazione urbanistica - fg 2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P M4 R G AM IA Q1 00 00 00 04 B
T5 1 AMVR 0076 Sicilia - Quadro d'insieme della pianificazione urbanistica - fg 3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P M4 R G AM IA Q1 00 00 00 05 B
T5 1 AMVR 0077 Calabria - Sistema dei vincoli e delle tutele ambientali e paesaggistiche tav. 1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 01 C
T5 1 AMVR 0078 Sicilia - Sistema dei vincoli e delle tutele ambientali e paesaggistiche - fg 1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 02 C
T5 1 AMVR 0079 Sicilia - Sistema dei vincoli e delle tutele ambientali e paesaggistiche - fg 2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 03 C
T5 1 AMVR 0080 Sicilia - Sistema dei vincoli e delle tutele ambientali e paesaggistiche - fg 3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 04 C
T5 1 AMVR 0613 Sicilia - Quadro d'insieme della pianificazione urbanistica - fg 4/4 1:5000 PROGER CG5000 P M5 R G AM IA Q1 00 00 00 02 B
T5 1 AMVR 0614 Calabria - Vincoli assetto idrogeologico - fg 1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 05 C
T5 1 AMVR 0615 Calabria - Vincoli assetto idrogeologico - fg 2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 06 C
T5 1 AMVR 0616 Sicilia - Vincoli assetto idrogeologico - fg1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 07 C
T5 1 AMVR 0617 Sicilia - Vincoli assetto idrogeologico - fg2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 08 C
T5 1 AMVR 0618 Sicilia - Vincoli assetto idrogeologico - fg3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 09 C
T5 1 AMVR 0619 Sicilia - Vincoli assetto idrogeologico - fg3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 10 C
T5 1 AMVR 0620 Calabria - Sistema dei vincoli e delle tutele ambientali e paesaggistiche tav. 2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 11 C
T5 1 AMVR 0621 Sicilia - Sistema dei vincoli e delle tutele ambientali e paesaggistiche - fg 4/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 12 C
T5 1 AMR 1091 Calabria - Sintesi dei vincoli e delle destinazioni significative - fg1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 13 B
T5 1 AMR 1092 Calabria - Sintesi dei vincoli e delle destinazioni significative - fg2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 14 B
T5 1 AMR 1093 Sicilia - Sintesi dei vincoli e delle destinazioni significative - fg1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 15 B
T5 1 AMR 1094 Sicilia - Sintesi dei vincoli e delle destinazioni significative - fg2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 16 B
T5 1 AMR 1095 Sicilia - Sintesi dei vincoli e delle destinazioni significative - fg3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 17 B
T5 1 AMR 1096 Sicilia - Sintesi dei vincoli e delle destinazioni significative - fg4/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q1 00 00 00 18 B

T4 Quadro di riferimento progettuale

T5 1 AM 0088 Sicilia - Allegato - Studio per l'individuazione dei siti provvisori e definitivi SINA CG0700 P RG D G AM IA Q2 00 00 00 05 A
T5 1 AM 0089 Calabria - Allegato - Studio per l'individuazione dei siti provvisori e definitivi SINA CG0700 P RG D G AM IA Q2 00 00 00 06 A
T5 1 AM 0092 Tracciato stradale e ferroviario - Inquadramento Generale degli interventi 1:25.000 SINA CG0700 P P3 D G AM IA Q2 00 00 00 01 B
T5 1 AM 0093 Tracciato stradale e ferroviario - Inq. generale su fotoaerea - Calabria 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM IA Q2 00 00 00 05 B
T5 1 AM 0094 Tracciato stradale e ferroviario - Inq. generale su fotoaerea - Sicilia fg 1/3 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM IA Q2 00 00 00 06 B
T5 1 AM 0095 Tracciato stradale e ferroviario - Inq. generale su fotoaerea - Sicilia - fg 2/3 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM IA Q2 00 00 00 07 B
T5 1 AM 0096 Tracciato stradale e ferroviario - Inq. generale su fotoaerea - Sicilia - fg 3/3 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM IA Q2 00 00 00 08 B
T5 1 AM 0097 Tracciato stradale - Calabria - Sovrapposizione Progetto preliminare/definitivo varie SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 01 B
T5 1 AM 0098 Tracciato stradale - Sicilia - Sovrapposizione Progetto preliminare/definitivo - fg 1/2 varie SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 02 C
T5 1 AM 0099 Tracciato stradale - Sicilia - Sovrapposizione Progetto preliminare/definitivo-fg 2/2 varie SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 03 B
T5 1 AM 0100 Tracciato ferroviario - Sicilia - Sovrapposizione Progetto preliminare/definitivo - fg 1/3 varie SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 04 B
T5 1 AM 0101 Tracciato ferroviario - Sicilia - Sovrapposizione Progetto preliminare/definitivo - fg 2/3 varie SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 05 B
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AM 0102 Tracciato ferroviario - Sicilia - Sovrapposizione Progetto preliminare/definitivo - fg 3/3 varie SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 06 B
T5 1 AM 0103 Cantieri - Calabria - Sovrapposizione Progetto prel. e definitivo - planimetria 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM IA Q2 00 00 00 02 B
T5 1 AM 0104 Cantieri - Sicilia - Sovrapposizione Prog. prel. e definitivo - planimetria 1/3 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM IA Q2 00 00 00 03 B
T5 1 AM 0105 Cantieri - Sicilia - Sovrapposizione Prog. prel. e definitivo - planimetria 2/3 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM IA Q2 00 00 00 04 B
T5 1 AM 0106 Cantieri - Sicilia - Sovrapposizione Prog. prel. e definitivo - planimetria fg 3/3 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM IA Q2 00 00 00 09 B
T5 1 AM 0107 An. multicriteria - Relazione metodologica SINA CG0700 P RG D G AM IA Q2 00 00 00 04 C
T5 1 AM 0108 An. multicriteria - Allegato - Matrici di valutazione SINA CG0700 P SD D G AM IA Q2 00 00 00 01 B
T5 1 AM 0109 An. multicriteria - Allegato - Schede di Valutazione SINA CG0700 P SH D G AM IA Q2 00 00 00 01 A
T5 1 AM 0110 Tracciato stradale - Sicilia - Caratterizzazione del progetto - fg 1/3 1:5.000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q2 00 00 00 01 B
T5 1 AM 0111 Tracciato stradale - Sicilia - Caratterizzazione del progetto - fg 2/3 1:5.000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q2 00 00 00 02 B
T5 1 AM 0112 Tracciato stradale - Sicilia - Caratterizzazione del progetto - fg 3/3 1:5.000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q2 00 00 00 03 B
T5 1 AM 0113 Tracciato stradale - Sicilia - Profili longitudinali VARIE SINA CG0700 P FZ D G AM IA Q2 00 00 00 01 B
T5 1 AM 0114 Tracciato stradale - Sicilia - Tipologie di opere: viadotti VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 12 B
T5 1 AM 0115 Tracciato stradale - Sicilia - Tipologie di opere: svincoli VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 48 B
T5 1 AM 0116 Tracciato stradale - Calabria - Caratterizzazione del progetto -  fg 1/2 1:5.000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q2 00 00 00 04 B
T5 1 AM 0117 Tracciato stradale - Calabria - Caratterizzazione del progetto -  fg 2/2 1:5.000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q2 00 00 00 05 B
T5 1 AM 0118 Tracciato stradale - Calabria - Profili longitudinali VARIE SINA CG0700 P FZ D G AM IA Q2 00 00 00 03 B
T5 1 AM 0119 Tracciato stradale - Calabria - Tipologie di opere:viadotti - fg 1/2 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 13 B
T5 1 AM 0120 Tracciato stradale - Calabria - Tipologie di opere:viadotti - fg 2/2 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 49 A
T5 1 AM 0121 Tracciato ferroviario - Sicilia - Caratterizzazione del progetto - fg 1/5 1:5.000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q2 00 00 00 06 B
T5 1 AM 0122 Tracciato ferroviario - Sicilia - Caratterizzazione del progetto - fg 2/5 1:5.000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q2 00 00 00 07 B
T5 1 AM 0123 Tracciato ferroviario - Sicilia - Caratterizzazione del progetto - fg 3/5 1:5.000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q2 00 00 00 08 B
T5 1 AM 0124 Tracciato ferroviario - Sicilia - Caratterizzazione del progetto - fg 4/5 1:5.000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q2 00 00 00 09 B
T5 1 AM 0125 Tracciato ferroviario - Sicilia - Caratterizzazione del progetto - fg 5/5 1:5.000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q2 00 00 00 10 B
T5 1 AM 0126 Tracciato ferroviario - Sicilia - Profili longitudinali VARIE SINA CG0700 P FZ D G AM IA Q2 00 00 00 05 B
T5 1 AM 0127 Tracciato ferroviario - Sicilia - Stazioni VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 14 B
T5 1 AM 0128 Tracciato ferroviario - Calabria - Caratterizzazione del progetto 1:5.000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q2 00 00 00 13 B
T5 1 AM 0129 Cantieri - Quadro generale del sistema di cantierizzazione 1:50.000 SINA CG0700 P P2 D G AM IA Q2 00 00 00 01 B
T5 1 AM 0134 Calabria - Caratterizzazione cantiere operativo - CI1 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 27 B
T5 1 AM 0137 Sicilia - Caratterizzazione area cantiere operativo e logistico - SI1  - SB1 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 32 B
T5 1 AM 0138 Sicilia - Caratterizzazione cantiere operativo - SI2 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 33 B
T5 1 AM 0139 Sicilia - Caratterizzazione cantiere operativo - SI3 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 34 B
T5 1 AM 0140 Sicilia - Caratterizzazione cantiere operativo - SI4 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 35 B
T5 1 AM 0141 Sicilia - Caratterizzazione cantiere operativo - SI5 - SB4 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 36 B
T5 1 AM 0142 Sicilia - Caratterizzazione cantieri operativo e logistici - SI6 - SB3 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 38 B
T5 1 AM 0143 Sicilia - Caratterizzazione cantieri operativo e logistici  SIPM- SB2 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 39 B
T5 1 AM 0147 Sicilia - Recuperi ambientali - SRA4 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 43 B
T5 1 AM 0148 Sicilia - Recuperi ambientali - SRA5 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 44 B
T5 1 AM 0149 Sicilia - Recuperi ambientali - SRA6 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 45 B
T5 1 AM 0150 Sicilia - Recuperi ambientali - SRA7 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 46 B
T5 1 AM 0152 Mitigazioni - Calabria - Carta di sintesi delle mitigazioni - fg 1/2 VARIE SINA CG0700 P G5 D G AM IA Q2 00 00 00 01 B
T5 1 AM 0153 Mitigazioni - Calabria - Carta di sintesi delle mitigazioni - fg 2/2 VARIE SINA CG0700 P G5 D G AM IA Q2 00 00 00 02 B
T5 1 AM 0154 Mitigazioni - Sicilia - Carta di sintesi delle mitigazioni - fg 1/6 VARIE SINA CG0700 P G5 D G AM IA Q2 00 00 00 03 B
T5 1 AM 0155 Mitigazioni - Sicilia - Carta di sintesi delle mitigazioni - fg 2/6 VARIE SINA CG0700 P G5 D G AM IA Q2 00 00 00 04 B
T5 1 AM 0156 Mitigazioni - Sicilia - Carta di sintesi delle mitigazioni - fg 3/6 VARIE SINA CG0700 P G5 D G AM IA Q2 00 00 00 05 B
T5 1 AM 0157 Mitigazioni - Sicilia - Carta di sintesi delle mitigazioni - fg 4/6 VARIE SINA CG0700 P G5 D G AM IA Q2 00 00 00 06 B
T5 1 AM 0158 Mitigazioni - Sicilia - Carta di sintesi delle mitigazioni - fg 5/6 VARIE SINA CG0700 P G5 D G AM IA Q2 00 00 00 07 B
T5 1 AM 0159 Mitigazioni - Sicilia - Carta di sintesi delle mitigazioni - fg 6/6 VARIE SINA CG0700 P G5 D G AM IA Q2 00 00 00 08 C
T5 1 AM 0160 Mitigazioni - Interventi tipologici - tavola 1/5 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 22 A
T5 1 AM 0161 Mitigazioni - Interventi tipologici - tavola 2/5 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 23 A
T5 1 AM 0162 Mitigazioni - Interventi tipologici - tavola 3/5 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 24 A
T5 1 AM 0163 Mitigazioni - Interventi tipologici - tavola 4/5 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 25 A
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AM 0164 Mitigazioni - Interventi tipologici - tavola 5/5 VARIE SINA CG0700 P PZ D G AM IA Q2 00 00 00 26 A
T5 1 AM 0168 Calabria - Sicilia - Il progetto paesaggistico SINA CG0700 P RG D G AM IA Q2 00 00 00 09 C
T5 1 AM 0169 Proposta di Masterplan per le trasformaz. sul paesaggio dello Stretto - Corografia 1:25000 SINA CG0700 P C3 D G AM IA Q2 00 00 00 01 B
T5 1 AM 0170 Calabria - Proposta di Masterplan per le trasformazioni sul paesaggio - Planimetria 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM IA Q2 00 00 00 20 B
T5 1 AM 0171 Sic. - Prop. per un Masterplan delle trasf. sul paesaggio dello Stretto - tav 1 di 3 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM IA Q2 00 00 00 22 B
T5 1 AM 0172 Sicilia - Proposta di Masterplan per le trasformaz. sul paesaggio - tav 2 di 3 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM IA Q2 00 00 00 23 B
T5 1 AM 0173 Sic. - Prop. per un Masterplan delle trasf. sul paesaggio dello Stretto - tav 3 di 3 1:10.000 SINA CG0700 P P4 D G AM IA Q2 00 00 00 24 B
T5 1 AM 0174 Metaprogetto  territoriale e paesaggistico - Relazione SINA CG0700 P RX D G AM IA Q2 00 00 00 01 A
T5 1 AM 0175 Metaprogetto territoriale e paesaggistico  - Scenario di riferimento - Fase 1 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 04 A
T5 1 AM 0176 Metaprogetto territoriale e paesaggistico - Sistemazioni urbanistico-ambientale - Fase 1 1:5.000 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 08 A
T5 1 AM 0177 Metaprogetto territoriale e paesaggistico - Sistemazioni urbanistico-ambientale su ortofoto - Fase 1 1:5.000 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 09 A
T5 1 AM 0178 Metaprogetto territoriale e paesaggistico - Indice degli interventi Tav 1.1 - Fase 1 1:50000 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 10 A
T5 1 AM 0179 Metaprogetto territoriale e paesaggistico - Indice degli interventi Tav 1.2 - Fase 1 1:50000 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 11 A
T5 1 AM 0180 Metaprogetto territoriale e paesaggistico - Indice degli interventi Tav 1.3 - Fase 1 1:50000 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 12 A
T5 1 AM 0181 Metaprogetto territoriale e paesaggistico - Indice degli interventi - Fase 1 1:25000 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 13 A
T5 1 AM 0182 Metaprogetto territoriale e paesaggistico - Stralcio dell'indice degli interventi lato Nord - Fase 1 1:15000 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 14 A
T5 1 AM 0183 Metaprogetto territoriale e paesaggistico - Stralcio dell'indice degli interventi lato Sud - Fase 1 1:15000 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 15 A
T5 1 AM 0184 Metaprogetto territoriale e paesaggistico - Schede ricognitive sullo stato di attuazione dei piani, programmi e progetti - Fase 1 SDM - PARSON

PMCRO
M

P RE D G AM 00 00 00 00 00 03 A
T5 1 AM 0563 Progetto paesaggistico-territoriale  - Scenario di riferimento Area Vasta - Fase 2 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 05 A
T5 1 AM 0564 Progetto paesaggistico-territoriale  - Progetto - Fase 2 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 06 A
T5 1 AM 0565 Progetto paesaggistico-territoriale  - Sintesi Progettuale - Fase 2 SDM - PARSON

PMCRO
M

P PN D G AM 00 00 00 00 00 07 A
T5 1 AM 0566 Progetto paesaggistico-territoriale  - Relazione - Fase 2 SDM - PARSON

PMCRO
M

P RE D G AM 00 00 00 00 00 02 A
T5 1 AM 0567 Metaprogetto territoriale e paesaggistico - Scenario di riferimento - Relazione - Fase 1 SDM- PARSONS

PMCRO
M

P RE D G AM 00 00 00 00 00 04 A
T5 1 AM 0568 Metaprogetto territoriale e paesaggistico - Relazione - Fase 1 SDM - PARSONS

PMCRO
M

P RE D G AM 00 00 00 00 00 05 A
T5 1 AMR 0878 Analisi delle fragilità del territorio e delle potenziali interferenze derivate dall'inserimento delle opere d'arte 1:50.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 01 B
T5 1 AMR 0879 Analisi delle potenzialità correlate all'intervento sul territorio 1:50.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 02 B
T5 1 AMR 0880 Piano d’area generale delle compensazioni paesaggistico-ambientali 1:50.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 03 B
T5 1 AMR 0881 Piano d’area vasta delle compensazioni paesaggistico-ambientali 1:100.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 04 B

T5 1 AMR 1097
Planimetria con geolocalizzazione delle prescrizioni di cui alle Schede progettuali definite dalla Relazione del Progettista (art.3, 
c.2 del DL 35/2023)

1:25.000 PROGER CG5000 P PN R G AM IA Q2 00 00 00 06 B

T5 1 AMR 1098
Calabria - Opere di Progetto - Planimetria con geolocalizzazione delle prescrizioni di cui alle Schede definite dalla Relazione del 
Progettista (art.3, c.2 del DL 35/2023) e dei relativi ambiti di intervento - fg 1/1

1:10.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 07 B

T5 1 AMR 1099
Sicilia - Opere di Progetto - Planimetria con geolocalizzazione delle prescrizioni di cui alle Schede definite dalla Relazione del 
Progettista (art.3, c.2 del DL 35/2023) e dei relativi ambiti di intervento - fg 1/3

1:10.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 08 B

T5 1 AMR 1100
Sicilia - Opere di Progetto - Planimetria con geolocalizzazione delle prescrizioni di cui alle Schede definite dalla Relazione del 
Progettista (art.3, c.2 del DL 35/2023) e dei relativi ambiti di intervento - fg 2/3

1:10.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 09 B

T5 1 AMR 1101
Sicilia - Opere di Progetto - Planimetria con geolocalizzazione delle prescrizioni di cui alle Schede definite dalla Relazione del 
Progettista (art.3, c.2 del DL 35/2023) e dei relativi ambiti di intervento - fg 3/3

1:10.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 10 B

T5 1 AMR 1102
Calabria - Cantiere - Planimetria con geolocalizzazione delle prescrizioni di cui alle Schede definite dalla Relazione del 
Progettista (art.3, c.2 del DL 35/2023) e dei relativi ambiti di intervento - fg 1/2

1:10.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 11 B

T5 1 AMR 1103
Calabria - Cantiere - Planimetria con geolocalizzazione delle prescrizioni di cui alle Schede definite dalla Relazione del 
Progettista (art.3, c.2 del DL 35/2023) e dei relativi ambiti di intervento - fg 2/2

1:5.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 12 B

T5 1 AMR 1104
Sicilia - Cantiere - Planimetria con geolocalizzazione delle prescrizioni di cui alle Schede definite dalla Relazione del Progettista 
(art.3, c.2 del DL 35/2023) e dei relativi ambiti di intervento - fg 1/4

1:10.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 13 B

T5 1 AMR 1105
Sicilia - Cantiere - Planimetria con geolocalizzazione delle prescrizioni di cui alle Schede definite dalla Relazione del Progettista 
(art.3, c.2 del DL 35/2023) e dei relativi ambiti di intervento - fg 2/4

1:10.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 14 B

T5 1 AMR 1106
Sicilia - Cantiere - Planimetria con geolocalizzazione delle prescrizioni di cui alle Schede definite dalla Relazione del Progettista 
(art.3, c.2 del DL 35/2023) e dei relativi ambiti di intervento - fg 3/4

1:10.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 15 B

T5 1 AMR 1107
Sicilia - Cantiere - Planimetria con geolocalizzazione delle prescrizioni di cui alle Schede definite dalla Relazione del Progettista 
(art.3, c.2 del DL 35/2023) e dei relativi ambiti di intervento - fg 4/4

1:10.000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q2 00 00 00 16 B

T5 1 AMR 0994 Corografia del sistema di compensazione ambientale  Varie PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 13 C
T5 1 AMR 0995 Corografia - Interventi di compensazione sui corsi fluviali a rischio di dissesto 1:130000 PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 14 C

T5 1 AMR 0996 CASUP03 Sistemazione di tratti di corsi d’acqua attraversati dalla A3 Salerno-Reggio Calabria - Planimetria dello stato di fatto
1:5000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 15 C
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AMR 0997 CASUP03 Sistemazione di tratti di corsi d’acqua attraversati dalla A3 Salerno-Reggio Calabria - Planimetria su base catastale
1:5000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 16 C

T5 1 AMR 0998 CASUP03 Sistemazione di tratti di corsi d’acqua attraversati dalla A3 Salerno-Reggio Calabria - Planimetria di progetto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 17 C

T5 1 AMR 0999
CASUP03 Sistemazione di tratti di corsi d’acqua attraversati dalla A3 Salerno-Reggio Calabria - Aspetti metodologici e tipologici 
di progetto Varie

PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 18 C

T5 1 AMR 1000 CASUP03 Sistemazione di tratti di corsi d’acqua attraversati dalla A3 Salerno-Reggio Calabria - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 19 B
T5 1 AMR 1001 PAE01 Gestione del rischio idrogeologico tramite interventi sui corsi fluviali - Planimetria dello stato di fatto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 20 C
T5 1 AMR 1002 PAE01 Gestione del rischio idrogeologico tramite interventi sui corsi fluviali - Planimetria su base catastale 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 21 C
T5 1 AMR 1003 PAE01 Gestione del rischio idrogeologico tramite interventi sui corsi fluviali - Planimetria di progetto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 22 C
T5 1 AMR 1004 PAE01 Gestione del rischio idrogeologico tramite interventi sui corsi fluviali - Aspetti metodologici e tipologici di progetto Varie PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 23 C
T5 1 AMR 1005 PAE01 Gestione del rischio idrogeologico tramite interventi sui corsi fluviali - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 24 B

T5 1 AMR 1052 Corografia - Piano di Riforestazione Intelligente 1:xxxx PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 71 C

T5 1 AMR 1053 PAE03 Costituzione di un Piano di Riforestazione Intelligente nelle aree segnate da incendi - Planimetria dello stato di fatto
1:5000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 72 C

T5 1 AMR 1054 PAE03 Costituzione di un Piano di Riforestazione Intelligente nelle aree segnate da incendi - Planimetria su base catastale 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 73 C
T5 1 AMR 1055 PAE03 Costituzione di un Piano di Riforestazione Intelligente nelle aree segnate da incendi - Planimetria di progetto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 74 C

T5 1 AMR 1056
PAE03 Costituzione di un Piano di Riforestazione Intelligente nelle aree segnate da incendi - Aspetti metodologici e tipologici di 
progetto Varie

PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 75 C

T5 1 AMR 1057 PAE03 Costituzione di un Piano di Riforestazione Intelligente nelle aree segnate da incendi - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 76 B
T5 1 AMR 1058 PAE04 Costituzione di un Piano di Riforestazione Intelligente nelle aree a rischio frana - Planimetria dello stato di fatto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 77 C
T5 1 AMR 1059 PAE04 Costituzione di un Piano di Riforestazione Intelligente nelle aree a rischio frana - Planimetria su base catastale 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 78 C
T5 1 AMR 1060 PAE04 Costituzione di un Piano di Riforestazione Intelligente nelle aree a rischio frana - Planimetria di progetto 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 79 C

T5 1 AMR 1061
PAE04 Costituzione di un Piano di Riforestazione Intelligente nelle aree a rischio frana - Aspetti metodologici e tipologici di 
progetto Varie

PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 80 C

T5 1 AMR 1062 PAE04 Costituzione di un Piano di Riforestazione Intelligente nelle aree a rischio frana - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 81 B
T5 1 AMR 1063 Corografia - Gestione dei potenziali rischi sull’avifauna migratrice 1:xxxx PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 82 C

T5 1 AMR 1064
FAU01 Implementazione di un sistema di zone umide costiere a supporto delle popolazioni di limicoli e altri uccelli acquatici - 
Planimetria dello stato di fatto 1:5000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 83 C

T5 1 AMR 1065
FAU01 Implementazione di un sistema di zone umide costiere a supporto delle popolazioni di limicoli e altri uccelli acquatici - 
Planimetria su base catastale 1:5000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 84 C

T5 1 AMR 1066
FAU01 Implementazione di un sistema di zone umide costiere a supporto delle popolazioni di limicoli e altri uccelli acquatici - 
Planimetria di progetto Varie

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 85 C

T5 1 AMR 1067
FAU01 Implementazione di un sistema di zone umide costiere a supporto delle popolazioni di limicoli e altri uccelli acquatici - 
Aspetti metodologici e tipologici di progetto Varie

PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 86 C

T5 1 AMR 1068
FAU01 Implementazione di un sistema di zone umide costiere a supporto delle popolazioni di limicoli e altri uccelli acquatici - 
Relazione

PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 87 C

T5 1 AMR 1069 FAU02 Recupero delle zone percorse da incendi come aree di sosta per i Passeriformi migratori - Planimetria dello stato di fatto
1:5000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 88 C

T5 1 AMR 1070 FAU02 Recupero delle zone percorse da incendi come aree di sosta per i Passeriformi migratori - Planimetria su base catastale
1:5000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 89 C

T5 1 AMR 1071 FAU02 Recupero delle zone percorse da incendi come aree di sosta per i Passeriformi migratori - Planimetria di progetto Varie PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 90 C

T5 1 AMR 1072
FAU02 Recupero delle zone percorse da incendi come aree di sosta per i Passeriformi migratori - Aspetti metodologici e 
tipologici di progetto Varie

PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 91 C

T5 1 AMR 1073 FAU02 Recupero delle zone percorse da incendi come aree di sosta per i Passeriformi migratori - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 92 C

T5 1 AMR 1074
FAU03 Azioni di salvaguardia dei Passeriformi migratori nelle piccole isole tirreniche e del canale di Sicilia - Planimetria dello 
stato di fatto 1:5000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 93 C

T5 1 AMR 1075
FAU03 Azioni di salvaguardia dei Passeriformi migratori nelle piccole isole tirreniche e del canale di Sicilia - Planimetria di 
progetto Varie

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 94 C

T5 1 AMR 1076 FAU03 Azioni di salvaguardia dei Passeriformi migratori nelle piccole isole tirreniche e del canale di Sicilia - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 95 B
T5 1 AMR 1077 FAU04 Supporto alle attività antibracconaggio nell’area vasta - Planimetria di progetto Varie PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 96 C
T5 1 AMR 1078 FAU04 Supporto alle attività antibracconaggio nell’area vasta - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 97 C

T5 1 AMR 1079
FAU05 Azioni di gestione e conservazione per le colonie di Procellariformi nel sistema delle Isole circumsiciliane - Planimetria 
dello stato di fatto 1:5000

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 98 C
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AMR 1080
FAU05 Azioni di gestione e conservazione per le colonie di Procellariformi nel sistema delle Isole circumsiciliane - Planimetria di 
progetto Varie

PROGER CG5000 P P5 R G AM IE G0 00 00 00 99 C

T5 1 AMR 1081
FAU05 Azioni di gestione e conservazione per le colonie di Procellariformi nel sistema delle Isole circumsiciliane - Aspetti 
metodologici e tipologici di progetto Varie

PROGER CG5000 P PZ R G AM IE G0 00 00 00 00 C

T5 1 AMR 1082 FAU05 Azioni di gestione e conservazione per le colonie di Procellariformi nel sistema delle Isole circumsiciliane - Relazione PROGER CG5000 P RG R G AM IE G0 00 00 00 01 B
T4 Quadro di riferimento ambientale

T5 1 AMV 0185 SIA - Q.R. Ambientale - Relazione Generale metodologica SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 01 F0
T4 Quadro di riferimento ambientale - Ambiente idrico: acque superficiali

T5 1 AMV 0186 Relazione generale SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 02 F0
T5 1 AM 0187 Carta dei reticoli idrografici e delle sist. d'alveo 1:25.000 SINA CG0700 P G3 D G AM IA Q3 00 00 00 01 C
T5 1 AMVR 0188 Calabria - Carta dei reticoli idrografici - fg 1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 01 B
T5 1 AMVR 0753 Calabria - Carta dei reticoli idrografici - fg 2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 F0 B
T5 1 AMVR 0189 Sicilia - Carta dei reticoli idrografici - fg 1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 02 B
T5 1 AMVR 0190 Sicilia - Carta dei reticoli idrografici - fg 2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 03 B
T5 1 AMVR 0191 Sicilia - Carta dei reticoli idrografici - fg 3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 04 B
T5 1 AMVR 0754 Sicilia - Carta dei reticoli idrografici - fg 4/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 F1 B
T5 1 AMVR 0192 Calabria - Carta del rischio idraulico - fg 1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 05 B
T5 1 AMVR 0755 Calabria - Carta del rischio idraulico - fg 2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 F2 B
T5 1 AMVR 0193 Sicilia - Carta del rischio idraulico - fg 1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 06 B
T5 1 AMVR 0194 Sicilia - Carta del rischio idraulico - fg 2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 07 B
T5 1 AMVR 0195 Sicilia - Carta del rischio idraulico - fg 3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 08 B
T5 1 AMVR 0756 Sicilia - Carta del rischio idraulico - fg 4/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 F3 B
T5 1 AMV 0196 Calabria - Carta di sintesi delle sensibilità - fg 1/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 09 F0
T5 1 AMV 0757 Calabria - Carta di sintesi delle sensibilità - fg 2/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 F4 F0
T5 1 AMV 0197 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità - fg 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 10 F0
T5 1 AMV 0198 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità - fg 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 11 F0
T5 1 AMV 0199 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità - fg 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 12 F0
T5 1 AMV 0758 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità - fg 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 F5 F0
T5 1 AMV 0200 Calabria - Carta di sintesi degli impatti -  fg 1/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 13 F0
T5 1 AMV 0759 Calabria - Carta di sintesi degli impatti -  fg 2/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 F6 F0
T5 1 AMV 0201 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 14 F0
T5 1 AMV 0202 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 15 F0
T5 1 AMV 0203 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 16 F0
T5 1 AMV 0760 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 F7 F0

T4 Quadro di riferimento ambientale - Ambiente idrico: acque sotterranee

T5 1 AMV 0204 Relazione generale SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 03 F0
T5 1 AMVR 0205 Calabria - Carta idrogeologica - fg 1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 17 B
T5 1 AMVR 0761 Calabria - Carta idrogeologica - fg 2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 F8 B
T5 1 AMVR 0206 Sicilia - Carta idrogeologica - fg 1/5 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 18 B
T5 1 AMVR 0207 Sicilia - Carta idrogeologica - fg 2/5 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 19 B
T5 1 AMVR 0208 Sicilia - Carta idrogeologica - fg 3/5 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 20 B
T5 1 AMVR 0762 Sicilia - Carta idrogeologica - fg 4/5 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 F9 B
T5 1 AMVR 0763 Sicilia - Carta idrogeologica - fg 5/5 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 M2 B
T5 1 AMV 0209 Calabria-Carta sensibilità acquiferi e punti d'acqua - fg 1/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 21 F0
T5 1 AMV 0764 Calabria-Carta sensibilità acquiferi e punti d'acqua - fg 2/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 G0 F0
T5 1 AMV 0210 Sicilia-Carta sensibilità acquiferi e punti d'acqua - fg 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 22 F0
T5 1 AMV 0211 Sicilia-Carta sensibilità acquiferi e punti d'acqua - fg 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 23 F0
T5 1 AMV 0212 Sicilia-Carta sensibilità acquiferi e punti d'acqua - fg 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 24 F0
T5 1 AMV 0765 Sicilia-Carta sensibilità acquiferi e punti d'acqua - fg 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 G1 F0
T5 1 AMV 0213 Calabria - Carta di sintesi degli impatti - fg 1/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 25 F0
T5 1 AMV 0766 Calabria - Carta di sintesi degli impatti - fg 2/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 G2 F0
T5 1 AMV 0214 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 26 F0
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AMV 0215 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 27 F0
T5 1 AMV 0216 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 28 F0
T5 1 AMV 0767 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 G3 F0

T4 Quadro di riferimento ambientale - suolo e sottosuolo

T5 1 AMV 0217 Relazione generale SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 04 F0
T5 1 AM 0218 Carta geologica di riferimento 1:25.000 SINA CG0700 P G3 D G AM IA Q3 00 00 00 02 D
T5 1 AMVR 0219 Calabria - Carta geologica - fg 1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 29 B
T5 1 AMVR 0768 Calabria - Carta geologica - fg 2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 G4 B
T5 1 AMVR 0220 Sicilia - Carta geologica - fg 1/5 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 30 B
T5 1 AMVR 0221 Sicilia - Carta geologica - fg 2/5 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 31 B
T5 1 AMVR 0222 Sicilia - Carta geologica - fg 3/5 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 32 B
T5 1 AMVR 0769 Sicilia - Carta geologica - fg 4/5 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 G5 B
T5 1 AMVR 0770 Sicilia - Carta geologica - fg 5/5 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 M3 B
T5 1 AMVR 0223 Calabria - Carta geomorfologica - fg 1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 33 B
T5 1 AMVR 0771 Calabria - Carta geomorfologica - fg 2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 G6 B
T5 1 AMVR 0224 Sicilia - Carta geomorfologica - fg 1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 34 B
T5 1 AMVR 0225 Sicilia - Carta geomorfologica - fg 2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 35 B
T5 1 AMVR 0226 Sicilia - Carta geomorfologica - fg 3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 36 B
T5 1 AMVR 0772 Sicilia - Carta geomorfologica - fg 4/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 G7 B
T5 1 AMVR 0227 Calabria - Carta della propensione al dissesto 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 37 B
T5 1 AMVR 0228 Sicilia - Carta della propensione al dissesto - fg 1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 38 B
T5 1 AMVR 0229 Sicilia - Carta della propensione al dissesto - fg 2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 39 B
T5 1 AMVR 0230 Sicilia - Carta della propensione al dissesto - fg 3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 40 B
T5 1 AMVR 0773 Sicilia - Carta della propensione al dissesto - fg 4/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 G9 B
T5 1 AMVR 0231 Calabria - Carta dell'uso reale del suolo - fg 1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 41 B
T5 1 AMVR 0774 Calabria - Carta dell'uso reale del suolo - fg 2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 H0 B
T5 1 AMVR 0232 Sicilia - Carta dell'uso reale del suolo - fg 1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 42 B
T5 1 AMVR 0233 Sicilia - Carta dell'uso reale del suolo - fg 2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 43 B
T5 1 AMVR 0234 Sicilia - Carta dell'uso reale del suolo - fg 3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 44 B
T5 1 AMVR 0775 Sicilia - Carta dell'uso reale del suolo - fg 4/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 H1 B
T5 1 AMV 0235 Calabria - Carta di sintesi delle sensibilità - fg 1/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 45 F0
T5 1 AMV 0776 Calabria - Carta di sintesi delle sensibilità - fg 2/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 H2 F0
T5 1 AMV 0236 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità - fg 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 46 F0
T5 1 AMV 0237 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità - fg 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 47 F0
T5 1 AMV 0238 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità - fg 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 48 F0
T5 1 AMV 0777 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità - fg 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 H3 F0
T5 1 AMV 0239 Calabria - Carta di sintesi degli impatti - fg 1/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 49 F0
T5 1 AMV 0778 Calabria - Carta di sintesi degli impatti - fg 2/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 H4 F0
T5 1 AMV 0240 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 50 F0
T5 1 AMV 0241 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 51 F0
T5 1 AMV 0242 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 52 F0
T5 1 AMV 0779 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 H5 F0

T4 Quadro di riferimento ambientale - Ambiente marino

T5 1 AMV 0243 Relazione Generale - Ambiente marino SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 16 F0
T5 1 AMR 0884 Relazione specialistica ambiente marino - cetacei PROGER CG5000 P RG R G AM IA Q3 00 00 00 02 C

T4 Quadro di riferimento ambientale - Vegetazione e flora

T5 1 AMV 0244 Relazione Generale ed Elenco floristico - Ambiente terrestre SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 06 F0
T5 1 AMVR 0246 Calabria - Carta della Vegetazione Reale - fg 1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 53 B
T5 1 AMVR 0780 Calabria - Carta della Vegetazione Reale - fg 2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 H6 B
T5 1 AMVR 0247 Sicilia - Carta della Vegetazione Reale - fg 1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 54 B
T5 1 AMVR 0248 Sicilia - Carta della Vegetazione Reale - fg 2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 55 B
T5 1 AMVR 0249 Sicilia - Carta della Vegetazione Reale - fg 3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 56 B
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AMVR 0781 Sicilia - Carta della Vegetazione Reale - fg 4/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 H7 B
T5 1 AMVR 0782 Calabria - Carta delle specie di interesse conservazionistico 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 M4 B
T5 1 AMVR 0783 Sicilia - Carta delle specie di interesse conservazionistico - fg 1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 M5 B
T5 1 AMVR 0784 Sicilia - Carta delle specie di interesse conservazionistico - fg 2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 M6 B
T5 1 AMV 0250 Calabria - Carta di sintesi delle sensibilità della Vegetazione - fg 1/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 57 F0
T5 1 AMV 0785 Calabria - Carta di sintesi delle sensibilità della Vegetazione - fg 2/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 H8 F0
T5 1 AMV 0251 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità della Vegetazione - fg 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 58 F0
T5 1 AMV 0252 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità della Vegetazione - fg 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 59 F0
T5 1 AMV 0253 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità della Vegetazione - fg 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 60 F0
T5 1 AMV 0786 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità della Vegetazione - fg 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 H9 F0
T5 1 AMV 0254 Calabria - Carta di sintesi degli impatti - fg 1/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 61 F0
T5 1 AMV 0787 Calabria - Carta di sintesi degli impatti - fg 2/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 I0 F0
T5 1 AMV 0255 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 62 F0
T5 1 AMV 0256 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 63 F0
T5 1 AMV 0257 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 64 F0
T5 1 AMV 0788 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 I1 F0

T4 Quadro di riferimento ambientale - Fauna 

T5 1 AMV 0258 Relazione Generale - Ambiente terrestre SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 08 F0
T5 1 AMVR 0259 Calabria - Carta della connettività e della rete ecologica - fg 1/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 65 B
T5 1 AMVR 0789 Calabria - Carta della connettività e della rete ecologica - fg 2/2 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 I2 B
T5 1 AMVR 0260 Sicilia - Carta della connettività e della rete ecologica - fg 1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 66 B
T5 1 AMVR 0261 Sicilia - Carta della connettività e della rete ecologica - fg 2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 67 B
T5 1 AMVR 0262 Sicilia - Carta della connettività e della rete ecologica - fg 3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 68 B
T5 1 AMVR 0790 Sicilia - Carta della connettività e della rete ecologica - fg 4/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 I3 B
T5 1 AMR 0885 Repertorio delle carte di distribuzione a piccola scala delle specie di Fauna rilevate durante il Monitoraggio ante-operam 1:75.000 - 1:90.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 01 B
T5 1 AMR 0886 Repertorio delle carte di idoneità faunistica a piccola scala per le specie di Fauna di interesse per la conservazione rilevate durante il Monitoraggio ante-operam1:75.000 - 1:90.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 02 B
T5 1 AMR 0887 Carta di sensibilità faunistica (disponibilità ecologica alla sosta dei Passeriformi migratori) 1:25.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 03 B
T5 1 AMR 0888 Carta di sensibilità faunistica (specie di interesse conservazionistico) 1:25.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 04 B
T5 1 AMR 0889 Carta di sensibilità faunistica (specie ombrello) 1:25.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 05 B
T5 1 AMR 0890 Carta di sensibilità faunistica (specie focali di habitat forestale ed ecotonale) 1:25.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 06 B
T5 1 AMR 0891 Carta di sensibilità faunistica (specie focali di habitat naturali e semi-naturali aperti) 1:25.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 07 B
T5 1 AMR 0892 Carta di sensibilità faunistica (intensità di traffico dei rapaci nello Stretto) 1:25.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 08 B
T5 1 AMV 0272 Calabria - Carta di sintesi degli impatti - fg 1/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 85 F0
T5 1 AMV 0799 Calabria - Carta di sintesi degli impatti - fg 2/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 I6 F0
T5 1 AMV 0273 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti -  fg 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 86 F0
T5 1 AMV 0274 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti -  fg 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 87 F0
T5 1 AMV 0275 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti -  fg 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 88 F0
T5 1 AMV 0800 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti -  fg 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 I7 F0
T5 1 AMR 0893 Repertorio schede monografiche dei punti di monitoraggio lato Sicilia - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 01 B
T5 1 AMR 0894 Proposta di implementazione del piano di monitoraggio della Fauna - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 02 C

T5 1 AMR 0895 Fauna - Impatto dell’illuminazione sull’avifauna in fase di esercizio - Proposte per le misure di mitigazione - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 03 B

T5 1 AMR 0896 Fauna Premesse e modalità di esecuzione del monitoraggio della fauna morta per collisione - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 04 C
T5 1 AMR 0897 Fauna - Integrazioni e chiarimenti richiesta VIAS063 - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 05 B

T4 Quadro di riferimento ambientale - Ecosistemi

T5 1 AMV 0276 Relazione Generale - Ambiente terrestre SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 17 F0
T5 1 AMR 0899 Carta degli ecosistemi tav.1/8 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 20 C
T5 1 AMR 0900 Carta degli ecosistemi tav.2/8 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 21 C
T5 1 AMR 0901 Carta degli ecosistemi tav.3/8 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 22 C
T5 1 AMR 0902 Carta degli ecosistemi tav.4/8 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 23 C
T5 1 AMR 0903 Carta degli ecosistemi tav.5/8 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 24 C
T5 1 AMR 0904 Carta degli ecosistemi tav.6/8 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 25 C
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AMR 0905 Carta degli ecosistemi tav.7/8 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 26 C
T5 1 AMR 0906 Carta degli ecosistemi tav.8/8 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 27 C
T5 1 AMV 0281 Calabria - Carta di sintesi delle sensibilità - Ecosistemi - fg 1/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 81 F0
T5 1 AMV 0803 Calabria - Carta di sintesi delle sensibilità - Ecosistemi - fg 2/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 L0 F0
T5 1 AMV 0282 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità - Ecosistemi - fg 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 82 F0
T5 1 AMV 0283 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità - Ecosistemi - fg 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 83 F0
T5 1 AMV 0284 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità - Ecosistemi - fg 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 84 F0
T5 1 AMV 0804 Sicilia - Carta di sintesi delle sensibilità - Ecosistemi - fg 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 N2 F0
T5 1 AMV 0285 Calabria - Carta di sintesi degli impatti - fg 1/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 E6 F0
T5 1 AMV 0805 Calabria - Carta di sintesi degli impatti - fg 2/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 L1 F0
T5 1 AMV 0286 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti -  fg 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 E7 F0
T5 1 AMV 0287 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti -  fg 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 E8 F0
T5 1 AMV 0288 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti -  fg 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 E9 F0
T5 1 AMV 0806 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti -  fg 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 L2 F0
T5 1 AMR 0907 Carta delle naturalità tav.1/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 09 C
T5 1 AMR 0908 Carta delle naturalità tav.2/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 10 C
T5 1 AMR 0909 Carta delle naturalità tav.3/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 11 C
T5 1 AMR 0910 Carta delle naturalità tav.4/4 1:10.000 PROGER CG5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 12 C

T4 Quadro di riferimento ambientale - Salute pubblica

T5 1 AMV 0289 Relazione Generale SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 09 F0
T5 1 AMR 0911 Profili di salute ante-operam della popolazione potenzialmente esposta alle emissioni legate all'infrastruttura PROGER CG5000 P RG R G AM IA Q3 00 00 00 03 B

T4 Quadro di riferimento ambientale - Paesaggio

T5 1 AMV 0290 Relazione Generale SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 10 F0
T5 1 AMVR 0291 Calabria - Carta delle unità di paesaggio tav. 1/4 1:10.000 1:10.000 PROGER P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 89 B
T5 1 AMVR 0807 Calabria - Carta delle unità di paesaggio tav. 2/4 1:10.000 1:10.000 PROGER P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 L3 B
T5 1 AMVR 0872 Calabria - Carta delle unità di paesaggio tav. 3/4 1:10.000 1:10.000 PROGER P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 N3 B
T5 1 AMVR 0873 Calabria - Carta delle unità di paesaggio tav. 4/4 1:10.000 1:10.000 PROGER P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 N4 B
T5 1 AMVR 0292 Sicilia - Carta delle unità di paesaggio tav.1/4 1:10.000 1:10.000 PROGER P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 90 B
T5 1 AMVR 0293 Sicilia - Carta delle unità di paesaggio tav.2/4 1:10.000 1:10.000 PROGER P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 91 B
T5 1 AMVR 0294 Sicilia - Carta delle unità di paesaggio tav.3/4 1:10.000 1:10.000 PROGER P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 92 B
T5 1 AMVR 0808 Sicilia - Carta delle unità di paesaggio tav 4/4 1:10.000 PROGER GC5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 L4 B
T5 1 AMR 0295 Calabria - Sicilia - Carta delle condizioni visuali PROGER CG5000 P G3 R G AM IA Q3 00 00 00 04 B
T5 1 AM 0297 Sicilia - Caratteri del paesaggio e beni identitari VARIE SINA CG0700 P GZ D G AM IA Q3 00 00 00 05 B
T5 1 AM 0298 Calabria - Caratteri del paesaggio e beni identitari VARIE SINA CG0700 P GZ D G AM IA Q3 00 00 00 06 B
T5 1 AMV 0809 Percezione visiva del singolo intervento - Barriera di esazione 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM IA Q3 00 00 00 01 F0
T5 1 AMV 0810 Percezione visiva del singolo intervento - Svincolo Curcuraci 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM IA Q3 00 00 00 02 F0
T5 1 AMV 0811 Percezione visiva del singolo intervento - Viadotto Pace 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM IA Q3 00 00 00 03 F0
T5 1 AMV 0812 Percezione visiva del singolo intervento - Svincolo Annunziata 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM IA Q3 00 00 00 04 F0
T5 1 AMV 0813 Percezione visiva del singolo intervento - Stazione Papardo 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM IA Q3 00 00 00 05 F0
T5 1 AMV 0814 Percezione visiva del singolo intervento - Stazione  Annunziata 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM IA Q3 00 00 00 06 F0
T5 1 AMV 0815 Percezione visiva del singolo intervento - Stazione Europa 1:1.000 SINA CG0700 P P7 V G AM IA Q3 00 00 00 07 F0
T5 1 AMVR 0299 Calabria - Carta di sintesi delle tipologie di paesaggio tav.1/4 1:10.000 PROGER GC5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 97 B
T5 1 AMVR 0816 Calabria - Carta di sintesi delle tipologie di paesaggio tav. 2/4 1:10.000 PROGER GC5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 L5 B
T5 1 AMVR 0874 Calabria - Carta di sintesi delle tipologie di paesaggio tav. 3/4 1:10.000 PROGER GC5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 N5 B
T5 1 AMVR 0875 Calabria - Carta di sintesi delle tipologie di paesaggio tav. 4/4 1:10.000 PROGER GC5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 N6 B
T5 1 AMVR 0300 Sicilia - Carta di sintesi delle tipologie di paesaggio - Tav. 1 di 4 1:10.000 PROGER GC5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 98 B
T5 1 AMVR 0301 Sicilia - Carta di sintesi delle tipologie di paesaggio - Tav. 2 di 4 1:10.000 PROGER GC5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 99 B
T5 1 AMVR 0302 Sicilia - Carta di sintesi delle tipologie di paesaggio - Tav. 3 di 4 1:10.000 PROGER GC5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 A0 B
T5 1 AMVR 0817 Sicilia - Carta di sintesi delle tipologie di paesaggio - Tav. 4 di 4 1:10.000 PROGER GC5000 P G4 R G AM IA Q3 00 00 00 L6 B
T5 1 AMV 0303 Calabria - Carta delle sensibilità del Paesaggio - fg 1/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 A1 F0
T5 1 AMV 0818 Calabria - Carta delle sensibilità del Paesaggio - fg 2/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 L7 F0
T5 1 AMV 0876 Calabria - Carta delle sensibilità del Paesaggio tav.3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 N7 F0
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AMV 0877 Calabria - Carta delle sensibilità del Paesaggio tav.4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 N8 F0
T5 1 AMV 0304 Sicilia - Carta delle sensibilità del Paesaggio - fg 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 A2 F0
T5 1 AMV 0305 Sicilia - Carta delle sensibilità del Paesaggio - fg 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 A3 F0
T5 1 AMV 0306 Sicilia - Carta delle sensibilità del Paesaggio - fg 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 A4 F0
T5 1 AMV 0819 Sicilia - Carta delle sensibilità del Paesaggio - fg 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 L8 F0
T5 1 AMV 0307 Calabria - Carta di sintesi degli impatti - fg 1/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 A5 F0
T5 1 AMV 0820 Calabria - Carta di sintesi degli impatti - fg 2/2 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 L9 F0
T5 1 AMV 0308 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 A6 F0
T5 1 AMV 0309 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 A7 F0
T5 1 AMV 0310 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 A8 F0
T5 1 AMV 0821 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - fg 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 M0 F0
T5 1 AMR 0912 Calabria - Documentazione fotografica, visibilità da punti di vista statici e dinamici - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 07 B
T5 1 AMR 0913 Sicilia - Documentazione fotografica, visibilità da punti di vista statici e dinamici - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 08 B
T5 1 AMR 0914 Planimetria di area vasta effetti paesaggistici delle stazioni e aree esazione - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 09 B
T5 1 AMR 0915 Sezioni paesaggistiche area di esazione - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 10 B
T5 1 AMR 0916 Sezioni paesaggistiche stazioni ferroviarie - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 11 B
T5 1 AMR 0917 Planimetria di inserimento paesaggistico dell'opera - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 12 B
T5 1 AMR 0918 Calabria - Fotoinserimenti di dettaglio - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 13 D
T5 1 AMR 0919 Sicilia - Fotoinserimenti di dettaglio - PROGER CG5000 P SX R G AM IA Q3 00 00 00 14 D

T4 Quadro di riferimento ambientale - Rumore

T5 1 AMV 0311 Infrastrutture - Relazione Generale SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 11 F0
T5 1 AMVR 0312 Allegato - Verifiche di calcolo puntuali VARIE PROGER GC5000 P SZ R G AM IA Q3 00 00 00 01 B
T5 1 AMV 0313 Cantierizzazione - Relazione Generale SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 12 F0
T5 1 AMV 0314 Allegato - Verifiche di calcolo puntuali SINA CG0700 P SZ V G AM IA Q3 00 00 00 02 F0
T5 1 AMV 0822 Sicilia - Cantierizzazione - Cantieri, depositi e interventi ripascimento versante tirrenico SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 18 F0
T5 1 AMV 0823 Sicilia - Interazione del rumore sull'avifauna in fase di cantiere - Aree SIC 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 L5 F0
T5 1 AMV 0824 Sicilia - Interazione post mitigazione del rumore sull'avifauna in fase di cantiere - Aree SIC 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 L6 F0
T5 1 AMV 0825 Sicilia - Variazione di densità faunistica in fase di cantiere - Aree SIC 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 L7 F0
T5 1 AMV 0826 Sicilia - Variazione post mitigazione  di densità faunistica in fase di cantiere - Aree SIC 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 L8 F0
T5 1 AMV 0315 Calabria - Mappatura valori limite applicabili 1:10.000 SINA CG0700 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 01 F0
T5 1 AMV 0316 Sicilia - Mappatura valori limite applicabili - Tav.  1/4 1:10.000 SINA CG0700 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 02 F0
T5 1 AMV 0317 Sicilia - Mappatura valori limite applicabili - Tav.  2/4 1:10.000 SINA CG0700 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 03 F0
T5 1 AMV 0318 Sicilia - Mappatura valori limite applicabili - Tav.  3/4 1:10.000 SINA CG0700 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 04 F0
T5 1 AMV 0827 Sicilia - Mappatura valori limite applicabili - Tav. 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 09 F0
T5 1 AMV 0319 Mappatura condizioni favorevoli alla propagazione del rumore 1:50.000 SINA CG0700 P P2 V G AM IA Q3 00 00 00 01 F0
T5 1 AMVR 0320 Calabria - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  1/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 01 C
T5 1 AMVR 0321 Calabria - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  2/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 02 C
T5 1 AMVR 0322 Calabria - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  3/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 03 C
T5 1 AMVR 0323 Sicilia - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  1/11 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 04 C
T5 1 AMR 0920 Sicilia - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  2/11 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 05 C
T5 1 AMVR 0324 Sicilia - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  3/11 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 06 C
T5 1 AMVR 0325 Sicilia - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  4/11 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 07 C
T5 1 AMVR 0326 Sicilia - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  5/11 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 08 C
T5 1 AMVR 0327 Sicilia - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  6/11 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 09 C
T5 1 AMVR 0328 Sicilia - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  7/11 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 10 C
T5 1 AMR 0921 Sicilia - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  8/11 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 11 C
T5 1 AMR 0828 Sicilia - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  9/11 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 12 C
T5 1 AMVR 0829 Sicilia - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  10/11 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 13 C
T5 1 AMVR 0830 Sicilia - Tipizzazione ricettori e aree di espansione residenziale PRG - Tav.  11/11 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 14 C
T5 1 AMVR 0329 Calabria - Localizzazione , tipizzazione e denominazione dei ricettori 1:2.000 PROGER CG5000 P P6 R G AM IA Q3 00 00 00 01 B
T5 1 AMVR 0330 Sicilia - Localizzazione , tipizzazione e denominazione dei ricettori 1:2.000 PROGER CG5000 P P6 R G AM IA Q3 00 00 00 02 B
T5 1 AMVR 0349 Tracciato stradale-Calabria-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  1/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 28 B
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AMVR 0350 Tracciato stradale-Calabria-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  2/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 29 B
T5 1 AMVR 0351 Tracciato stradale-Calabria-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  3/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 30 B
T5 1 AMVR 0352 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  1/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 31 B
T5 1 AMVR 0353 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  2/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 32 B
T5 1 AMVR 0354 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  3/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 33 B
T5 1 AMVR 0355 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  4/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 34 B
T5 1 AMVR 0356 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  5/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 35 B
T5 1 AMVR 0357 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  6/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 36 B
T5 1 AMVR 0358 Tracciato stradale-Calabria-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 1/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 37 B
T5 1 AMVR 0359 Tracciato stradale-Calabria-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 2/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 38 B
T5 1 AMVR 0360 Tracciato stradale-Calabria-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 3/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 39 B
T5 1 AMVR 0361 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 1/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 40 B
T5 1 AMVR 0362 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 2/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 41 B
T5 1 AMVR 0363 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 3/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 42 B
T5 1 AMVR 0364 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 4/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 43 B
T5 1 AMVR 0365 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 5/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 44 B
T5 1 AMVR 0366 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 6/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 45 B
T5 1 AMVR 0367 Tracciato stradale-Calabria-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  1/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 46 B
T5 1 AMVR 0368 Tracciato stradale-Calabria-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  2/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 47 B
T5 1 AMVR 0369 Tracciato stradale-Calabria-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  3/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 48 B
T5 1 AMVR 0370 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  1/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 49 B
T5 1 AMVR 0371 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  2/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 50 B
T5 1 AMVR 0372 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  3/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 51 B
T5 1 AMVR 0373 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  4/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 52 B
T5 1 AMVR 0374 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  5/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 53 B
T5 1 AMVR 0375 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav.  6/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 54 B
T5 1 AMVR 0376 Tracciato stradale-Calabria-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 1/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 55 B
T5 1 AMVR 0377 Tracciato stradale-Calabria-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 2/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 56 B
T5 1 AMVR 0378 Tracciato stradale-Calabria-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 3/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 57 B
T5 1 AMVR 0379 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 1/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 58 B
T5 1 AMVR 0380 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 2/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 59 B
T5 1 AMVR 0381 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 3/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 60 B
T5 1 AMVR 0382 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 4/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 61 B
T5 1 AMVR 0383 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 5/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 62 B
T5 1 AMVR 0384 Tracciato stradale-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 6/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 63 B
T5 1 AMVR 0385 Tracciato ferroviario-Calabria-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 1/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 64 B
T5 1 AMVR 0386 Tracciato ferroviario-Calabria-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 2/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 65 B
T5 1 AMVR 0387 Tracciato ferroviario-Calabria-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 3/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 66 B
T5 1 AMVR 0388 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 1/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 67 B
T5 1 AMVR 0389 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 2/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 68 B
T5 1 AMVR 0390 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 3/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 69 B
T5 1 AMVR 0391 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 4/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 70 B
T5 1 AMVR 0392 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 5/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 71 B
T5 1 AMVR 0393 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 6/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 72 B
T5 1 AMVR 0394 Tracciato ferroviario-Calabria-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 1/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 73 B
T5 1 AMVR 0395 Tracciato ferroviario-Calabria-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 2/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 74 B
T5 1 AMVR 0396 Tracciato ferroviario-Calabria-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 3/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 75 B
T5 1 AMVR 0397 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 1/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 76 B
T5 1 AMVR 0398 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 2/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 77 B
T5 1 AMVR 0399 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 3/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 78 B
T5 1 AMVR 0400 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 4/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 79 B
T5 1 AMVR 0401 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 5/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 80 B
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AMVR 0402 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico ante-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 6/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 81 B
T5 1 AMVR 0403 Tracciato ferroviario-Calabria-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 1/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 82 B
T5 1 AMVR 0404 Tracciato ferroviario-Calabria-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 2/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 83 B
T5 1 AMVR 0405 Tracciato ferroviario-Calabria-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 3/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 84 B
T5 1 AMVR 0406 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 1/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 85 B
T5 1 AMVR 0407 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 2/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 86 B
T5 1 AMVR 0408 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 3/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 87 B
T5 1 AMVR 0409 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 4/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 88 B
T5 1 AMVR 0410 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 5/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 89 B
T5 1 AMVR 0411 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione diurno Leq6-22-Tav. 6/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 90 B
T5 1 AMVR 0412 Tracciato ferroviario-Calabria-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 1/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 91 B
T5 1 AMVR 0413 Tracciato ferroviario-Calabria-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 2/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 92 B
T5 1 AMVR 0414 Tracciato ferroviario-Calabria-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 3/3 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 93 B
T5 1 AMVR 0415 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 1/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 94 B
T5 1 AMVR 0416 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 2/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 95 B
T5 1 AMVR 0417 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 3/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 96 B
T5 1 AMVR 0418 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 4/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 97 B
T5 1 AMVR 0419 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 5/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 98 B
T5 1 AMVR 0420 Tracciato ferroviario-Sicilia-Mapp imp acustico post-Mitigazione notturno Leq22-6-Tav. 6/6 1:5.000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 99 B
T5 1 AMV 0439 Cantieri - Calabria - Mappatura impatto acustico periodo diurno - Tav.  1/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 A0 F0
T5 1 AMV 0440 Cantieri - Calabria - Mappatura impatto acustico periodo diurno - Tav.  2/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 A1 F0
T5 1 AMV 0441 Cantieri - Calabria - Mappatura impatto acustico periodo diurno - Tav.  3/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 A2 F0
T5 1 AMV 0442 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico periodo diurno - Tav.  1/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 A3 F0
T5 1 AMV 0443 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico periodo diurno - Tav.  2/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 A4 F0
T5 1 AMV 0444 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico periodo diurno - Tav.  3/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 A5 F0
T5 1 AMV 0445 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico periodo diurno - Tav.  4/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 A6 F0
T5 1 AMV 0446 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico periodo diurno - Tav.  5/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 A7 F0
T5 1 AMV 0447 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico periodo diurno - Tav.  6/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 A8 F0
T5 1 AMV 0831 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico  periodo diurno - Tav. 7/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 M2 F0
T5 1 AMV 0832 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico  periodo diurno - Tav.  8/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 M3 F0
T5 1 AMV 0833 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico periodo diurno - Tav.  9/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 M4 F0
T5 1 AMV 0448 Cantieri - Calabria - Mappatura impatto acustico periodo notturno - Tav.  1/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 A9 F0
T5 1 AMV 0449 Cantieri - Calabria - Mappatura impatto acustico periodo notturno - Tav.  2/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 B0 F0
T5 1 AMV 0450 Cantieri - Calabria - Mappatura impatto acustico periodo notturno - Tav.  3/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 B1 F0
T5 1 AMV 0451 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico periodo notturno - Tav.  1/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 B2 F0
T5 1 AMV 0452 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico periodo notturno - Tav.  2/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 B3 F0
T5 1 AMV 0453 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico periodo notturno - Tav.  3/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 B4 F0
T5 1 AMV 0454 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico periodo notturno - Tav.  4/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 B5 F0
T5 1 AMV 0455 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico periodo notturno - Tav.  5/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 B6 F0
T5 1 AMV 0456 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico periodo notturno - Tav.  6/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 B7 F0
T5 1 AMV 0457 Cantieri - Calabria - Mappatura impatto acustico mitigato periodo diurno - Tav.  1/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 B8 F0
T5 1 AMV 0458 Cantieri - Calabria - Mappatura impatto acustico mitigato periodo diurno - Tav.  2/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 B9 F0
T5 1 AMV 0459 Cantieri - Calabria - Mappatura impatto acustico mitigato periodo diurno - Tav.  3/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 C0 F0
T5 1 AMV 0460 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo diurno - Tav.  1/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 C1 F0
T5 1 AMV 0461 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo diurno - Tav.  2/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 C2 F0
T5 1 AMV 0462 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo diurno - Tav.  3/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 C3 F0
T5 1 AMV 0463 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo diurno - Tav.  4/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 C4 F0
T5 1 AMV 0464 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo diurno - Tav.  5/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 C5 F0
T5 1 AMV 0465 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo diurno - Tav.  6/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 C6 F0
T5 1 AMV 0834 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo diurno - Tav.  7/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 M5 F0
T5 1 AMV 0835 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo diurno - Tav.  8/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 M6 F0
T5 1 AMV 0836 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo diurno - Tav.  9/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 M7 F0
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AMV 0466 Cantieri - Calabria - Mappatura impatto acustico mitigato periodo notturno - Tav.  1/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 C7 F0
T5 1 AMV 0467 Cantieri - Calabria - Mappatura impatto acustico mitigato periodo notturno - Tav.  2/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 C8 F0
T5 1 AMV 0468 Cantieri - Calabria - Mappatura impatto acustico mitigato periodo notturno - Tav.  3/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 C9 F0
T5 1 AMV 0469 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo notturno - Tav.  1/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 D0 F0
T5 1 AMV 0470 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo notturno - Tav.  2/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 D1 F0
T5 1 AMV 0471 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo notturno - Tav.  3/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 D2 F0
T5 1 AMV 0472 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo notturno - Tav.  4/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 D3 F0
T5 1 AMV 0473 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo notturno - Tav.  5/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 D4 F0
T5 1 AMV 0474 Cantieri - Sicilia - Mappatura impatto acustico mitigato periodo notturno - Tav.  6/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 D5 F0
T5 1 AM 0475 Cantieri - Sicilia - Venetico - Scenario 1 - Mappatura impatto acustico periodo diurno 1:5000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q3 00 00 00 D6 A
T5 1 AM 0476 Cantieri - Sicilia - Venetico - Scenario 2 - Mappatura impatto acustico periodo diurno 1:5000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q3 00 00 00 D8 A
T5 1 AM 0477 Calabria - Carta di sintesi della sensibilità acustica del territorio 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 A9 B
T5 1 AM 0478 Sicilia - Carta di sintesi della sensibilità acustica  del territorio - Tav.  1/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 B0 B
T5 1 AM 0479 Sicilia - Carta di sintesi della sensibilità acustica  del territorio - Tav.  2/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 B1 B
T5 1 AM 0480 Sicilia - Carta di sintesi della sensibilità acustica  del territorio - Tav.  3/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 B2 B
T5 1 AM 0481 Calabria - Carta di sintesi degli impatti 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 B3 B
T5 1 AM 0482 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti -  Tav.  1/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 B4 B
T5 1 AM 0483 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti -  Tav.  2/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 B5 B
T5 1 AM 0484 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti -  Tav.  3/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 B6 B
T5 1 AMR 0922 Sicilia – Mappatura acustica rumore stradale e ferroviario ante operam Lden – Tav. 1/6 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 30 B
T5 1 AMR 0923 Sicilia – Mappatura acustica rumore stradale e ferroviario ante operam Lden – Tav. 2/6 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 31 B
T5 1 AMR 0924 Sicilia – Mappatura acustica rumore stradale e ferroviario ante operam Lden – Tav. 3/6 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 32 B
T5 1 AMR 0925 Sicilia – Mappatura acustica rumore stradale e ferroviario ante operam Lden – Tav. 4/6 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 33 B
T5 1 AMR 0926 Sicilia – Mappatura acustica rumore stradale e ferroviario ante operam Lden – Tav. 5/6 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 34 B
T5 1 AMR 0927 Sicilia – Mappatura acustica rumore stradale e ferroviario ante operam Lden – Tav. 6/6 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 35 B
T5 1 AMR 0928 Sicilia – Mappatura acustica rumore stradale e ferroviario ante operam Lnight – Tav. 1/6 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 36 B
T5 1 AMR 0929 Sicilia – Mappatura acustica rumore stradale e ferroviario ante operam Lnight – Tav. 2/6 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 37 B
T5 1 AMR 0930 Sicilia – Mappatura acustica rumore stradale e ferroviario ante operam Lnight – Tav. 3/6 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 38 B
T5 1 AMR 0931 Sicilia – Mappatura acustica rumore stradale e ferroviario ante operam Lnight – Tav. 4/6 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 39 B
T5 1 AMR 0932 Sicilia – Mappatura acustica rumore stradale e ferroviario ante operam Lnight – Tav. 5/6 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 40 B
T5 1 AMR 0933 Sicilia – Mappatura acustica rumore stradale e ferroviario ante operam Lnight – Tav. 6/6 1:5000 PROGER CG5000 P P5 R G AM IA Q3 00 00 00 41 B
T5 1 AMR 0934 Calabria – CNOSSOS-EU – 3D e Sezioni ante e post mitigazione stradale Tav. 1/4 VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q3 00 00 00 10 B
T5 1 AMR 0935 Calabria – CNOSSOS-EU – 3D e Sezioni ante e post mitigazione ferroviaria Tav.2/4 VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q3 00 00 00 11 B
T5 1 AMR 0936 Sicilia – CNOSSOS-EU – 3D e Sezioni ante e post mitigazione stradale Tav. 3/4 VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q3 00 00 00 12 B
T5 1 AMR 0937 Sicilia – CNOSSOS-EU – 3D e Sezioni ante e post mitigazione ferroviaria Tav.4/4 VARIE PROGER CG5000 P PZ R G AM IA Q3 00 00 00 13 B

T4 Quadro di riferimento ambientale - Vibrazioni

T5 1 AMV 0485 Relazione Generale SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 13 F0
T5 1 AMV 0486 Calabria-Loc. e tipizzaz. ricettori in aree di interf. corridoi infrastr e cantieri-Tav. 1/3 1:5.000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 E0 F0
T5 1 AMV 0487 Calabria-Loc. e tipizzaz. ricettori in aree di interf. corridoi infrastr e cantieri-Tav. 2/3 1:5.000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 E1 F0
T5 1 AMV 0488 Calabria-Loc. e tipizzaz. ricettori in aree di interf. corridoi infrastr e cantieri-Tav. 3/3 1:5.000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 E2 F0
T5 1 AMV 0489 Sicilia-Loc. e tipizzaz. ricettori in aree di interf. corridoi infrastr e cantieri-Tav. 1/6 1:5.000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 E3 F0
T5 1 AMV 0490 Sicilia-Loc. e tipizzaz. ricettori in aree di interf. corridoi infrastr e cantieri-Tav. 2/6 1:5.000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 E4 F0
T5 1 AMV 0491 Sicilia-Loc. e tipizzaz. ricettori in aree di interf. corridoi infrastr e cantieri-Tav. 3/6 1:5.000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 E5 F0
T5 1 AMV 0492 Sicilia-Loc. e tipizzaz. ricettori in aree di interf. corridoi infrastr e cantieri-Tav. 4/6 1:5.000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 E6 F0
T5 1 AMV 0493 Sicilia-Loc. e tipizzaz. ricettori in aree di interf. corridoi infrastr e cantieri-Tav. 5/6 1:5.000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 E7 F0
T5 1 AMV 0494 Sicilia-Loc. e tipizzaz. ricettori in aree di interf. corridoi infrastr e cantieri-Tav. 6/6 1:5.000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 E8 F0
T5 1 AMV 0495 Calabria - Carta di sintesi della sensibilità delle vibrazioni 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 B7 F0
T5 1 AMV 0496 Sicilia - Carta di sintesi della sensibilità delle vibrazioni - Tav.  1/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 B8 F0
T5 1 AMV 0497 Sicilia - Carta di sintesi della sensibilità delle vibrazioni - Tav.  2/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 B9 F0
T5 1 AMV 0498 Sicilia - Carta di sintesi della sensibilità delle vibrazioni - Tav.  3/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 C0 F0
T5 1 AM 0499 Calabria - Carta di sintesi degli impatti 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 C1 A
T5 1 AM 0500 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - Tav.  1/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 C2 A
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AM 0501 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - Tav.  2/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 C3 A
T5 1 AM 0502 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - Tav.  3/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 C4 A
T5 1 AMV 0503 Allegato - Schedatura screening vibrazionale SINA CG0700 P SH V G AM IA Q3 00 00 00 07 F0
T5 1 AMV 0504 Allegato - Schedatura dei ricettori  SINA CG0700 P SH V G AM IA Q3 00 00 00 08 F0
T5 1 AMV 0505 Allegato - Schedatura verifiche di impatto SINA CG0700 P SH V G AM IA Q3 00 00 00 09 F0

T4 Quadro di riferimento ambientale - Atmosfera

T5 1 AMV 0506 Relazione Generale SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 14 F0
T5 1 AMV 0507 Mappatura rose direzione e velocità vento, local. stazioni meteorologiche locali 1:50.000 SINA CG0700 P P2 V G AM IA Q3 00 00 00 02 F0
T5 1 AMV 0508 Calabria - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a basso liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  1/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 F0 F0
T5 1 AMV 0509 Calabria - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a basso liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  2/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 D7 F0
T5 1 AMV 0510 Calabria - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a basso liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  3/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 D9 F0
T5 1 AMV 0511 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a basso liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  1/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 E9 F0
T5 1 AMV 0512 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a basso liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  2/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 F3 F0
T5 1 AMV 0513 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a basso liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  3/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 F4 F0
T5 1 AMV 0514 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a basso liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  4/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 F5 F0
T5 1 AMV 0515 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a basso liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  5/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 F6 F0
T5 1 AMV 0516 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a basso liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  6/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 F7 F0
T5 1 AMV 0837 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a basso liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  7/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 M8 F0
T5 1 AMV 0838 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a basso liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  8/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 M9 F0
T5 1 AMV 0839 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a basso liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  9/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 N0 F0
T5 1 AMV 0517 Calabria - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a alto liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  1/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 F8 F0
T5 1 AMV 0518 Calabria - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a alto liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  2/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 F9 F0
T5 1 AMV 0519 Calabria - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a alto liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  3/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 G0 F0
T5 1 AMV 0520 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a alto liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  1/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 G1 F0
T5 1 AMV 0521 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a alto liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  2/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 G2 F0
T5 1 AMV 0522 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a alto liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  3/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 G3 F0
T5 1 AMV 0523 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a alto liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  4/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 G4 F0
T5 1 AMV 0524 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a alto liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  5/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 G5 F0
T5 1 AMV 0525 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a alto liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  6/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 G6 F0
T5 1 AMV 0840 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a alto liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  7/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 N1 F0
T5 1 AMV 0841 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a alto liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  8/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 N2 F0
T5 1 AMV 0842 Sicilia - Cantieri-Mappatura isoplete impatto PM10 a alto liv. controllo emissioni - Media annuale - Tav.  9/9 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 N3 F0
T5 1 AMV 0526 Calabria - Esercizio - Mappatura isoplete impatto NOx - Media annuale - Tav.  1/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 G7 F0
T5 1 AMV 0527 Calabria - Esercizio - Mappatura isoplete impatto NOx - Media annuale - Tav.  2/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 G8 F0
T5 1 AMV 0528 Calabria - Esercizio - Mappatura isoplete impatto NOx - Media annuale - Tav.  3/3 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 G9 F0
T5 1 AMV 0529 Sicilia - Esercizio - Mappatura isoplete impatto NOx - Media annuale - Tav.  1/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 H0 F0
T5 1 AMV 0530 Sicilia - Esercizio - Mappatura isoplete impattoNOx - Media annuale - Tav.  2/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 H1 F0
T5 1 AMV 0531 Sicilia - Esercizio - Mappatura isoplete impatto NOx - Media annuale - Tav.  3/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 H2 F0
T5 1 AMV 0532 Sicilia - Esercizio - Mappatura isoplete impatto NOx - Media annuale - Tav.  4/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 H3 F0
T5 1 AMV 0533 Sicilia - Esercizio - Mappatura isoplete impatto NOx - Media annuale - Tav.  5/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 H4 F0
T5 1 AMV 0534 Sicilia - Esercizio - Mappatura isoplete impatto NOx - Media annuale - Tav.  6/6 1:5000 SINA CG0700 P P5 V G AM IA Q3 00 00 00 H5 F0
T5 1 AM 0535 Venetico-Mapp. isoplete imp. PM10 a basso liv. controllo emissioni - Media annuale 1:5000 SINA CG0700 P P5 D G AM IA Q3 00 00 00 F1 C
T5 1 AMV 0536 Calabria-Carta di sintesi della sensibilità all'inquinamento atmosferico 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 C5 F0
T5 1 AMV 0537 Sicilia-Carta di sintesi della sensibilità all'inquinamento atmosferico-Tav. 1/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 C6 F0
T5 1 AMV 0538 Sicilia-Carta di sintesi della sensibilità all'inquinamento atmosferico-Tav. 2/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 C7 F0
T5 1 AMV 0539 Sicilia-Carta di sintesi della sensibilità all'inquinamento atmosferico-Tav. 3/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 C8 F0
T5 1 AM 0540 Calabria - Carta di sintesi degli impatti 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 C9 A
T5 1 AM 0541 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - Tav.  1/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 D0 A
T5 1 AM 0542 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - Tav.  2/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 D1 A
T5 1 AM 0543 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti - Tav.  3/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 D2 A
T5 1 AMV 0843 Sicilia-Carta di sintesi della sensibilità all'inquinamento atmosferico-Tav. 4/4 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 M1 F0
T5 1 AMV 0544 Schedatura dati meteorologici e di inquinamento atmosferico SINA CG0700 P SH V G AM IA Q3 00 00 00 10 F0
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AMV 0545 Decorso temporale concentrazioni inquinamento in corrispondenza dei ricettori sens. SINA CG0700 P SH V G AM IA Q3 00 00 00 11 F0
T5 1 AMR 0940 Classificazione ai fini della valutazione della qualità dell’aria e ubicazione centraline di monitoraggio - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 02 B
T5 1 AMR 0941 Classificazione ai fini della valutazione della qualità dell’aria e ubicazione centraline di monitoraggio - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 03 B
T5 1 AMR 0942 Mappatura concentrazioni NOx ante operam 2018 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 04 B
T5 1 AMR 0943 Mappatura concentrazioni NOx ante operam 2018 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 05 B
T5 1 AMR 0944 Mappatura concentrazioni NO2 ante operam 2018 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 06 B
T5 1 AMR 0945 Mappatura concentrazioni NO2 ante operam 2018 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 07 B
T5 1 AMR 0946 Mappatura concentrazioni PM10 M.A. ante operam 2018 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 08 B
T5 1 AMR 0947 Mappatura concentrazioni PM10 M.A. ante operam 2018 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 09 B
T5 1 AMR 0948 Mappatura concentrazioni PM10 90.4p ante operam 2018 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 10 B
T5 1 AMR 0949 Mappatura concentrazioni PM10 90.4p ante operam 2018 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 11 B
T5 1 AMR 0950 Mappatura concentrazioni PM2.5 M.A. ante operam 2018 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 12 B
T5 1 AMR 0951 Mappatura concentrazioni PM2.5 M.A. ante operam 2018 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 13 B
T5 1 AMR 0952 Mappatura concentrazioni O3. ante operam 2018 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 14 B
T5 1 AMR 0953 Mappatura concentrazioni O3 ante operam 2018 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 15 B
T5 1 AMR 0954 Mappatura concentrazioni AOT40 O3. ante operam 2018 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 16 B
T5 1 AMR 0955 Mappatura concentrazioni AOT40 O3 ante operam 2018 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 17 B
T5 1 AMR 0956 Mappatura concentrazioni NOx ante operam 2020 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 18 B
T5 1 AMR 0957 Mappatura concentrazioni NOx ante operam 2020 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 19 B
T5 1 AMR 0958 Mappatura concentrazioni NO2 ante operam 2020 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 20 B
T5 1 AMR 0959 Mappatura concentrazioni NO2 ante operam 2020 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 21 B
T5 1 AMR 0960 Mappatura concentrazioni PM10 M.A. ante operam 2020 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 22 B
T5 1 AMR 0961 Mappatura concentrazioni PM10 M.A. ante operam 2020 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 23 B
T5 1 AMR 0962 Mappatura concentrazioni PM10 90.4p ante operam 2020 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 24 B
T5 1 AMR 0963 Mappatura concentrazioni PM10 90.4p ante operam 2020 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 25 B
T5 1 AMR 0964 Mappatura concentrazioni PM2.5 M.A. ante operam 2020 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 26 B
T5 1 AMR 0965 Mappatura concentrazioni PM2.5 M.A. ante operam 2020 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 27 B
T5 1 AMR 0966 Mappatura concentrazioni O3. ante operam 2020 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 28 B
T5 1 AMR 0967 Mappatura concentrazioni O3 ante operam 2020 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 29 B
T5 1 AMR 0968 Mappatura concentrazioni AOT40 O3. ante operam 2020 - Calabria 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 30 B
T5 1 AMR 0969 Mappatura concentrazioni AOT40 O3 ante operam 2020 - Sicilia 1:50.000 PROGER CG5000 P P2 R G AM IA Q3 00 00 00 31 B
T5 1 AMR 0970 Atmosfera - Qualità dell'aria nelle aree di studio - PROGER CG5000 P RG R G AM IA Q3 00 00 00 05 B

T4 Quadro di riferimento ambientale - Campi elettromagnetici

T5 1 AMV 0546 Relazione Generale SINA CG0700 P RG V G AM IA Q3 00 00 00 15 F0
T5 1 AMVR 0547 Calabria - Planimetria localizzazione delle sorgenti 1:10.000 PROGER CG5000 P P4 R G AM IA Q3 00 00 00 05 B
T5 1 AMVR 0548 Sicilia - Planimetria localizzazione delle sorgenti - Tav.  1/3 1:10.000 PROGER CG5000 P P4 R G AM IA Q3 00 00 00 06 B
T5 1 AMVR 0549 Sicilia - Planimetria localizzazione delle sorgenti - Tav.  2/3 1:10.000 PROGER CG5000 P P4 R G AM IA Q3 00 00 00 07 B
T5 1 AMVR 0550 Sicilia - Planimetria localizzazione delle sorgenti - Tav.  3/3 1:10.000 PROGER CG5000 P P4 R G AM IA Q3 00 00 00 08 B
T5 1 AMV 0551 Calabria - Carta di sintesi sensibilità CEM 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 D3 F0
T5 1 AMV 0552 Sicilia - Carta di sintesi sensibilità CEM - Tav. 1/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 D4 F0
T5 1 AMV 0553 Sicilia - Carta di sintesi sensibilità CEM - Tav. 2/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 D5 F0
T5 1 AMV 0554 Sicilia - Carta di sintesi sensibilità CEM - Tav. 3/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 V G AM IA Q3 00 00 00 D6 F0
T5 1 AM 0555 Calabria - Carta di sintesi degli impatti rilevanti 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 D7 A
T5 1 AM 0556 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti rilevanti - Tav. 1/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 D8 A
T5 1 AM 0557 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti rilevanti - Tav. 2/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 D9 A
T5 1 AM 0558 Sicilia - Carta di sintesi degli impatti rilevanti - Tav. 3/3 1:10.000 SINA CG0700 P G4 D G AM IA Q3 00 00 00 E0 A
T5 1 AMV 0559 Allegato - Schedatura screening campi elettromagnetici SINA CG0700 P SH V G AM IA Q3 00 00 00 12 F0

T4 Sintesi del processo valutativo degli impatti differenziali

T5 1 AMR 1108
Calabria - Opere di Progetto - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati 
da impatti differenziali indotti dall’evoluzione delle condizioni programmatiche e vincolistiche di riferimento e con attribuzione della 
relativa entità - fg 1/1

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 01 B
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Descrizione/oggetto elaborato Scala Progettista

T5 1 AMR 1109
Sicilia - Opere di Progetto - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da 
impatti differenziali indotti dall’evoluzione delle condizioni programmatiche e vincolistiche di riferimento e con attribuzione della 
relativa entità - fg 1/3

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 02 B

T5 1 AMR 1110
Sicilia - Opere di Progetto - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da 
impatti differenziali indotti dall’evoluzione delle condizioni programmatiche e vincolistiche di riferimento e con attribuzione della 
relativa entità - fg 2/3

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 03 B

T5 1 AMR 1111
Sicilia - Opere di Progetto - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da 
impatti differenziali indotti dall’evoluzione delle condizioni programmatiche e vincolistiche di riferimento e con attribuzione della 
relativa entità - fg 3/3

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 04 B

T5 1 AMR 1112
Calabria - Cantiere - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da impatti 
differenziali indotti dall’evoluzione delle condizioni programmatiche e vincolistiche di riferimento e con attribuzione della relativa 
entità - fg 1/2

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 05 B

T5 1 AMR 1113
Calabria - Cantiere - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da impatti 
differenziali indotti dall’evoluzione delle condizioni programmatiche e vincolistiche di riferimento e con attribuzione della relativa 
entità - fg 2/2

1:5.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 06 B

T5 1 AMR 1114
Sicilia - Cantiere - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da impatti 
differenziali indotti dall’evoluzione delle condizioni programmatiche e vincolistiche di riferimento e con attribuzione della relativa 
entità - fg 1/4

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 07 B

T5 1 AMR 1115
Sicilia - Cantiere - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da impatti 
differenziali indotti dall’evoluzione delle condizioni programmatiche e vincolistiche di riferimento e con attribuzione della relativa 
entità - fg 2/4

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 08 B

T5 1 AMR 1116
Sicilia - Cantiere - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da impatti 
differenziali indotti dall’evoluzione delle condizioni programmatiche e vincolistiche di riferimento e con attribuzione della relativa 
entità - fg 3/4

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 09 B

T5 1 AMR 1117
Sicilia - Cantiere - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da impatti 
differenziali indotti dall’evoluzione delle condizioni programmatiche e vincolistiche di riferimento e con attribuzione della relativa 
entità - fg 4/4

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 10 B

T5 1 AMR 1118
Calabria - Opere di Progetto - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati 
da impatti differenziali indotti dall’evoluzione dello stato ambientale di riferimento e con attribuzione della relativa entità - fg 1/1

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 11 B

T5 1 AMR 1119
Sicilia - Opere di Progetto - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da 
impatti differenziali indotti dall’evoluzione dello stato ambientale di riferimento e con attribuzione della relativa entità - fg 1/3

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 12 B

T5 1 AMR 1120
Sicilia - Opere di Progetto - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da 
impatti differenziali indotti dall’evoluzione dello stato ambientale di riferimento e con attribuzione della relativa entità - fg 2/3

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 13 B

T5 1 AMR 1121
Sicilia - Opere di Progetto - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da 
impatti differenziali indotti dall’evoluzione dello stato ambientale di riferimento e con attribuzione della relativa entità - fg 3/3

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 14 B

T5 1 AMR 1122
Calabria - Cantiere - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da impatti 
differenziali indotti dall’evoluzione dello stato ambientale di riferimento e con attribuzione della relativa entità - fg 1/2

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 15 B

T5 1 AMR 1123
Calabria - Cantiere - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da impatti 
differenziali indotti dall’evoluzione dello stato ambientale di riferimento e con attribuzione della relativa entità - fg 2/2

1:5.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 16 B

T5 1 AMR 1124
Sicilia - Cantiere - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da impatti 
differenziali indotti dall’evoluzione dello stato ambientale di riferimento e con attribuzione della relativa entità - fg 1/4

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 17 B

T5 1 AMR 1125
Sicilia - Cantiere - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da impatti 
differenziali indotti dall’evoluzione dello stato ambientale di riferimento e con attribuzione della relativa entità - fg 2/4

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 18 B

T5 1 AMR 1126
Sicilia - Cantiere - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da impatti 
differenziali indotti dall’evoluzione dello stato ambientale di riferimento e con attribuzione della relativa entità - fg 3/4

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 19 B

T5 1 AMR 1127
Sicilia - Cantiere - Planimetria di sintesi del processo di analisi e valutazione con indicazione degli ambiti interessati da impatti 
differenziali indotti dall’evoluzione dello stato ambientale di riferimento e con attribuzione della relativa entità - fg 4/4

1:10.000 PROGER CG5000 P P4 V G AM IA Q3 00 00 00 20 B
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